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C^uesta seconda Edizione , molto più 
estesa della prima è il risultato delle nu- 
merose osservazioni che 1’ esperienza mi 
ha posto nel caso di poter fare. Le regole 
vi sono espresse in un modo chiaro e pre- ^ 
ciso , col metter sempre in paragone le due 
lingue. Ho consultato gli ahtori francesi 
ed italiani , stante il loro metodo grama- 
ticale godono della più alta riputazione, e 
per renderne il successo più sicuro ho 
diviso quest’ opera in quattro parli , cioè i 

La prima , che tratta della pronunzia. 

La seconda , della gramatica. 

La terza, della sintassi paragonata delle 
due lingue. 

La quarta dell’ ortografia. ' . 
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PRIMA PARTE. 

NOZIONI ELEMENTARI 

BELI, i 

PRONUNZIA. 


DELLE LETTERE. 

Domanda. D. quante lettere è composto 
r alfabeto francese? 

Risposta. Di venticinque, cioè: ■A, b, c, d, 

Ej I) Kj Lf 

S , T , U , V , X , Y , Z. 

D. sono lettere che hanno una pronunzia 
diversa dalP italiana ? 

R. Sì , queste sono le seguenti : c , g , H , J , 

K, Q, O, Y, Z. 

D. Come si dividono le lettere ? 

R. In vocali e consonanti. 

D. Quante vocali vi sono ? 

R. Cinque , cioè AjE,i,o,tJ, e si chia- 
mano vocali semplici. 


J 
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D. Za vocale t in quante maniere^ distin* 
guesi ? 

R, In tre maniere , mula , chiusa ed aperta. 

, D. Quante specie di accenti si usano ? 

H. Tre specie di accenti si usauo nella lingua 
francese , cioè: 

■ • 

Acuto (é) aigu , che si mette sulla e chiusa. 

Grave (È) grave , che si pone sulla e aperta. 

Circonflesso. (É) circonjìexe che si mette sulle vocali 
lunghe. 

D. Non vi sono ancora altri segni ? 

R. Ve ne sono tre , l’apostrofo, la dieresi o- 
sia trema, la zediglia, eT tratto d’unione. 

I>. Qual d l'uso particolare di questi segni? 

R. L’apostrofo (’) V apostrophe ìnàìcdi il tron- 
camento di una delle vocali a , e , i. 

La dieresi (••) le trema, composta di due 
punti , si mette sulle vocali a , i , u , per pro- 
nunziarle sepai'atamente da un’ altra vocale che le 
precede. 

La zediglia la cedille è una virgoletta , che 
si pone sotto il (p) quando c seguilo dalle vocali 
irt, o, u, per dargli il suono della s. 

Il tratto d’unione ( - ) /e trait cTunion serve 
ad unire due parole che non devono formarne che 
una sola , come ; Capo d’ opera . chef-d'ccuvre. 

D. Quanti segni vi ha nell' interpunzione 
francese ? 

R. I segni dell’interpunzione sono sei, cioè 

La virgola la virgule, per iudi- 

- care una breve pausa. 
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Il punto e virgola . . . (;) le poìnt e vìrgule si 

mette fra due frasi di 
cui r una dipende dal- 
r altra. 

I due punti .... {:) les deux points , che 

. si mettono dopo aver 

terminato una frase , 
die ha bisogno d’ un’ 
altra frase per ren- 
^ derla chiara. 

II punto (•) point indica che 

^ la frase è terminata. 

Il punto interrogativo (?) J>er interrogare. 

11 punto ammirativo (!) per esprimere l’escla- 
mazione. 

DELLE VOCALI COMPOSTE. 

D. Che s'intende per vocali composte ? 

R. _Le vocali composte sono due o talvolta tre 
vocali unite insieme , il cui suono semplice ed 
indivisibile fa sì che si pronunziino come una 
sola vocale. 

D. Datemi alcuni esempj sulla pronunzia di 
queste vocali. 


“’i 

1 1 

f ^ ^ 

Maison , Casa. 

1 ^ 

EAI, \ 

^ fanno E aperta, ! 
coLiC nelle parole S 

l 

f Je mangeais , Io mangiava. 

EI , 1 

1 è 

1 Seigneur , Signore . 

01 , 

1 

r C 

J'aimoiSy Io amava. 
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EAO , / come nelle parole 
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! 6 ó 

paavre , autel, povero , altare. 
ó 6 

Eau , beau , acqua , bello. 

EiT, > fanno E mata, iFeu, dieu , fuoco, dio. 

OEU, f come nelle parole f Caeur , vcea , cuore , voto. 

on , suona come u italiano, come; fou, sourd , dou»f 
pazzo, sordo , dolce. 

OssERVAZioHE. La composta oi si pronunzia 
oa in tutti gi’infìiiiti che terminano in oir o oire 
cci in molte parole , il cui Uso serve di norma , 
come : recevoir , croire , voix , bois , froid , eie. 
ricevere , credere , voce , legno , freddo. 

DELLE VOCALI NASALI. 

D. Che cosa sono le vocali nasali ? 

R. Il solo nome di queste vocali indica a suf- 
ficienza qual è il loro suono proprio ; la sillaba 
nasale si forma con unire aMe vocali le lettere u 
ed N ,■ e la cui pronunzia debb’ essere leggier- 
mente col naso. 

D. Come si pronunziano queste vocali? 


R. AM 
AN j 
EAK 
£M 1 
EN 

1 si pronunziano I 
[ un poco col na-j 
t so e colla gola , ] 
1 come ; an , | 

amhiiion , 
1 antiquilé , 
jugeant, 

1 empìoi , 

[ entrer , 

ambizione, 
antichità, 
giudicando-.: 
impiego. ' 
entrare. 

OM 1 
ON 

JON ' 

\ hanno lo stesso f 
F suono, ma colla ^ 
f pronunzia della 1 
) vocale O, come; \ 

1 compiei , 
fontaine , 
^ jugeons , 

compiuto, 
fontana, 
giudichi axoo. 
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ni 

in 

AlM 

AIH 

£IN 


la loro pronun- 
zia è sola nasale, 
e rendono il suo- 
no di aifìy conte: 


impól , 
incrédule > 
faim , 
pain , 
peinture , 


T7M 

I sono sole nasali I 

parfum , 

tJIf 

\ e rendono il suo- 1 

commun , 

£Uir 

J no un y come : { 

à jeuny 


imposta 

incredulo. 

fame. 

pane. 

pittura. 

proftimo. 
comune, 
a digiuno. 


Osservazioni. Ogni qual volta si sente distin- 
tamente la pronunzia .delle lettere m ed n, e non 
servono esse a contrassegnare un suono nasale, le 
vocali sono considerate come semplici ; così non 
vi sono vocali nasali nelle parole seguenti , come; 

Amitié , émélique , image , ometlre , analogie. 

.Amicizia, emetico, immagine, omettere, analogia. 


DE’ DITTONGHI. 


D. Datemi una definizione de* dittonghi? 

R. Una sillaba che fa sentire quasi il suono di 
due vocali, con una sola emissione di voce, chia- 
masi dittongo. 

TAVOLA DE’ DITTONGHI. 

la, ie , iai ^ io. , 

diaere y amiti é y niais y fiale. 
diacono , amicizia , allocco , ampolla. 

fere, in», l'ea, io», oin. 

bien , viande , dieu , oceasion , soia. 
bene , carne dio , occasione , cura. 
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oé , oue , oui , ue , ui. 

po'cfe y jouer , oui , duci , élui. 
poeta, giuocarc , si, duello, astuccio. 

DELLE CONSONANTI. 

C 1 seguito dalle vocali a, o, M, si pronunzia 
fortemente come in italiano , 

^ camarade , cortège , curionté. 
camerata , corteggio ^ curiosità. 

c avanti all’ js c 1’ j si pronunzia come lin’j 
italiana: 

Cerise , ciré, cendre. Ciriegia , cera, cenere. 

c in fine delle parole per l’ordinario si pro- 
nunzia : 

iriclrnc , avcc , bec , syndic , 

tavola reale, con, becco, sindaco. 

c finale non si pronunzia nelle parole seguenti: 

broc , clero, irono, eslomac , iahao. 

brocca , chierico , tronco , stomaco , tabacco. 

Alle volte la consonante c innanzi alle vocali 
a , o , u , prende il suono di s ; allora si mette 
una spezie di virgola sotto il f , che vien chia- 
mata cedille. 

fagade, fassade , facciata. 

fagon, fasson , maniera. 

regu, ressa , ' ricevuto. 

D in fine d’ una parola ed innanzi ai nomi che 
cominciano da una vocale si pn’onunzia come x. 

grand arbre , g'rnra tarine , grande albero. 

stcond élage , secón letage , fecondo piano. 


\ 

\ 
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sfe si trovano due d di seguito nel mezzo delle 
parole , si pronunziano : 

addinoti 1 reddiiion , addizione, rendimento di conto. 
jP in fino delle parole , si pronunzia , come : 
soif, veufy instructif, sete , vedovo , inslruttivo. 

La F in fine di queste parole non si pronunzia, 
come : 

clef, cerf-volant , chef-d'oeuvre , nerf de bceuf. 
chiave, cervo-volante , capo-d’opera , nervo di Lue. 

Allora quando la p si raddoppia nel mezzo delle 
parole , non se ne pronunzia che una sola , come: 

difficile, ajffable , svffisant, difficile, affabile , sufficiente . 

G innanzi alle vocali a , o , u , ha un suono 
duro e forte nello stesso tempo , come : 

gdleau , gatò , focaccia. 

gosier , • goziè , gozzo. 

contigu , kontiga , contiguo. 

gua, gu6y giù, guo , gu, si pronunziano gha, 
ghe , ghi , gho , g/iu. 

brigue , brighe, broglio. 

guérile, ghdrite. casotto da^ sentinella. 

guitarre , ghitar , chitarra. 

voguons, voghon , voghiamo. 

gutturale , gutural , gutturale. 

Nelle seguenti parole T u del gui si pronunzia ; 
ma nello stesso tempo. 

aiguiìle , éguìglìe , ago. 

ambiguité anbiguité , ambiguità. 
aiguisier , iguité , aguzzare. 
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G segiiito da n ha nn suono che vien cliia- 
mato dai francesi mouillé : cioè si deve pro- 
nunziare come le parole ognor , signor. 


ignominie , 
ignorant , 
insigne , 
campagne , 


ignominia. 

ignorante. 

insigne. 

campagna. 


ff, vi sono due sorte d'h: h muta ed k aspirata. 
L’h muta non si pronunzia nelle parole seguenti: 


habit , ahi, abito. 

the'dtre « ^ tédtrCy teatro. 

homme om , uomo. 

honneur , oneur y onore. 


\J h aspirata fa si che dee pronunziarsi con 
la gola la vocale che la siegue, come in queste 
parole : 

le hamenu , 'le hérisson | la honte. 
borgbelto , riccio , vergogna. 

% 

1j’ h non si pronunzia nelle parole in cui è 
segno (li etimologia. 

chre'lien , chronique , chrysalide , 
cristiano, cronica, crisalide. 


H preceduta da un p si pronunzia come f 

philosophie , filosofiey filosofia. 

sopii isme , sofisme , sofisma. • 

triomplier , trionfé , trionfare . 

H preceduta da un c ,• come nelle sillabe 
cha , che, chi, cho , chu, si pronunzia JCta. 
scie, sci, scio, scia. 
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charòè , 
chevreau , ^ 
chimié , 
chocolat, 
chàte , 

^sciarité , 
^scevro , 
scimie , 
sciocolà , 
sciut , 

carità- 

capretto. 

chimica. 

. cioccolata, 
caduta. 

J si prommzia come 

il e. 


sujet , 
ohjet, 
projet , 

obgè, 
progè , 

soggetto. 

Oggetto. 

progetto. 


L ha la stessa pronunzia italiana, come; 

fratemel , mortel , seul , fraterno , mortale , solo. ‘ 

Nel raddoppiamento della r non se ne pro- 
nunzia che una sola. ' 


collège , 
collation , 
belle , 
fidelle , 


Volège , 
kolasion , 
bèl, 

Mèi , . 


collegio. 

eoUaaione.' 

bella. 

fedele. 


Le due £.si pronunziano in tutte le parole 
che cominciano da ili. come; 

illustre , illumination, illègiUme , illusion. ’ 
Illustre , illummazione . illegittimo, illusione. 

precedute dalla vocale ' i ' 
come nelle sillabe alile, etile, hanno il suonò 
di agite , eglie , come : 

bataillc , 
tnur alile , 
aheille , 
merveille. 


balaglie , 
muraglie , 
ab é glie , 
mervéglie , 


battaglia. 

muraglia. 

ape. 

meraiviglia. 


Bisogna eccettuare le parole imbecille , me 
pille, ville, tranquille, mille, imbecille 
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pupillo, città, tranquillo, mille, dove l’jr e 
e là z, si pronunziano separatamente. 

La l' finale nelle parole che terminano in 
ail ha il suono di agile , come: 

travail , travaglie lavoro. 

éventail 1 éventaglie ^ ventaglio. 

détail , délaglie , dettaglio. 

Bisogna eccettuare le parole vii ^ subiil ^ fil ^ 
cìls , pue'ril , vile , sottile , filo , ciglio , pue- 
rile, Dove la l finale si pronunzia col proprio 
suono , e non si deve pronunziare in- fine delle 
parole barìl , chenil ^ fusila aulii, s aure il y 
barile , stanza de’ cani , fucile , strumento , 
sopracciglio. 

M conserva U suo proprio suono quando è se- 
guita da N .i come in 

amnistìe , calomnie , indemniser , 
amaislia , calunnia, indennizzare. 

' ’ La M non si pronunzia nelle parole damner, 
automne , dannare , autunno. 

Quando due m ili trovano di seguito , la pri- 
ma è muta , .fuorché nelle parole che comin- 
ciano da im , come : 

immense, immortel , immobile. 

^ immenso , immortale , immobile. 

' JY di due n di seguito in una parola si fa sen- 
tire soltanto la seconda. 

touneau , tonò , botte . 

ìannée , ané , anno. 

/ eonnaissance , conéssance , conoscenza. 

C ' 
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P SI fa sentire come in italiano; ma nel R,iIdoi>. 
piamento non se ne deve far sentire che un sol^ 

application, / aplikasion , applica/ione 

-.--.a., a^ficina'io. 

upposition , suposiswn , supposizione. 

paror il P «naie , delle 

champ camp.Orap, Uop, oa„p-„, campo, d„pp„, 

Il P non si . pronunzia nelle parole ^ 

sintomo, sette. ente, conto, pronto, 

no ca che ^r-hi ^ ^ ** T^^onunzia- 

uu ca, cne , c/ii , co , come : • 

Qualilé , calité , ' ‘ 

quenouilte , chenugiie , ' ricca '• ' ' 

^uotidien, coUdicn, Quotidiano. 

Bisogna Occetluare le parole seguenti che si 
pronunziano come ia italiano. " ^ 

•iuadrupede’, * auintupio , paludoso,’. 

Lia par^L Ltle “Té u“^'" ''•'"T 

r guente, se e, una vocale, come; 

P°SW, ■ 
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Bisogna eccettuare molte parole in cui n fi- 
nale si pronunzia , come : 


Cflr , amer 1 rner, cuillcr, e/ifer , hier , hiver, cher^fier^ 
dtsir y soupir , or , sur eie. , perche , amaro , mare , 
cucchiai o , inferno, jeri , inverno, caro, fiero, desi- 
derio, sospiro, ora, sopra. 

Di due n di seguito non se ne pronunzia che 
una sola , come ; v 


arrider , 
arroser , 
erteur , 
etrant, 


arivé , 
arose'y 
ereur, 
erdn , . 


arrivar?, 

adacquare. 

errore. 

errante. 


In tutte le parole che cominciano da irr si 
debbono pronunziare le due r , come : 


irraisonnable ] irresonable , irragionevole. 

irruption y irruption y irruzione. 

irritatioriy irritasiony irritazione. 

La R finale in tutte le parole che terminano 
in eur si deve pronunziare , come; 

trompeur , ingannatore. 

chanteur , cantatore. 

buveur , bevitore, 

S fra due vocali si pronunzia come una z fran- 
‘ cese , come : 

maison mézon , Gasa. 

garnisoa , garnizon , guarnigione. 

poison , ponzo a y veleno. 


Quando la s fra due vocali non deve avere 
il suono della z si raddoppia , ed allora essa 
ha la sua pronunzia semplice , come : 


tnoision ^ V moason y 

•poisson y poason y 

passioa y pasion , 


. messe, 
pesce . 
passiouCé; 
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La s finale prende il suono della z quando 
c seguila da una parola che comincia da vo- 
cale colla quale dee unirsi , come : 

Ics ecoliers aiment à jouer, gli scolari amano di divertirsi * 
lé zecoKé iaiine tà jouer , I ^ 

Quando la .y è seguita da ce , o ci , non si 
fa sentire che il suono della come: 

sceptre , seplre , scettro. 

sci'/c'rat , se'lera , scellerato. 

sqience, siense, scienza. 

T si pronunzia ‘come in italiano , 

table , bojiUf 1 verta , tavola., bontb , virtù. 

Nelle parole che terminano in tieni , tion , 
il T si pronunzia come un s : ma se nella 

terminazione tion il x è preceduto d^ una s , 
esso conserva la sua pronunzia , come ; 

patient , pasiaa , paziente. 

ambilion , arnhision , ambizione. 

question , chesiion , questione. 

Nelle parole la cui terminazione è in tie il 
X alle volte. Irv il suono proprio , ovvero prende 
quello dell’ s : ma nelle terminazioni in tie esso 
conserva la sua pronunzia , come : 

parile, inertie , pitiit , arnilir , 
parte, inerzia, pietà, amicizia. 


11 X finale non si pronmizia nelle parole se- 
guenti, 

« 

aspect , aspèc , aspetto. 

suspecl , suspèc , sospetto. . 

circonspecl, sircoaspèc , circospetto. 
respecl , respee , rispetto. 
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X' cangia suono in varie parole : 

1 essa conserva il suo suono in 

exageralion, exil , eA?«crne esagerazione, esilio, esterno. 

а. ° Ita. il suono di due ^ in 

soixanle , Bruxelles , sessanta Brussellcs. 

5 ° infine di una parola prende x il suono 
della z francese quando si deve legare ad una 
vocale , come : 

honteux et jaloux , onleu te jalou, vergognoso e geloso. 

4. ° Ita il suono di una z in 

' deuxieme , sixiéme , secondo , sesto. 

5 . ° serve come un c in 

excellent , . ecstlan , eccellente. 

.excès , ecsè , eccesso. 

exciler, ecsitc, eccitare. 

б . “ in fine delle parole si pronunzia col suo- 
po proprio , come : 

stix , phe'nix , index , stige , fenice , indice. 

Ma bisogna eccettuare dix , six , cadix , 
dove si pronunzia dis , sis , cadis . 

Y alle volte vale lo stesso che l’t semplice, come: 

mystére,^ mislèr , 

siylet , siile , 

hymne , imne , 

IMa il suo frequente uso 
i , come : 

employer , emploUe , 

payer , peiie , 

ennuyeux , ennuiieu , 


mistero. 

stilo. 

inno. 

è di supplire à due 

impiegare. 

pagare, 

nojoso. 


Google 
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Z si pronunzia in francese sed , essa conserra 
sempre il proprio suono al principio ed infine 
delle parole , come : 

iepliir , zero ì tizanie , topate, 
zeliiro , zero , zizzania , topazio. 

I . . . I 

/ f 

» \ ’s. 




> Jl 

; .ìi 


> . 
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SECONDA PARTE. 

DELLA GRAMATICA. 


D. 

R. 


Quante parti vi sono nel discorso? 
dicci sono le parti del discorso , Cioè : 


Il Nome. 

L' artipolo. 

L’ aggettivo. • 

Il pronome. 

Il verbo. 

Il partitipio. 

La preposizione. 
L’ avverbio. 

La congiunzione. 
L’interiezione. 


Le nom. 

L' arlicle. 

L' adjectif. 

Le pronom. 

Le Perite. 

Le parlicipe. 
La pre'posilion. 
V adverbe. 

La conjonction. 
lì interjeclion. 


D E L N O M E. 

D. Che cosa è 'il nome ? 

R. Il nome c una parola che serve per nomi- 
nare una persona o una cosa. 

D. Che si considera nel nome? 

R. Due cose, il genere e’I numero, vi sono 
due generi , il maschile e "’l femminile , e vi sono 
/ due numeri, il singolare e plurale. 
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D. Come si divide ii nome? 

R. Il nome si divide in comune e proprio, il 
nortìc comune conviene a jùù persone o a più co- 
se , come; uomo homme , casa, maison, albero, 
arbre. Il nome proprio serve unicamcnle a nomi- 
nare una persona o una cosa , come: Oniem , IJo- 
inère , Napoli, Naples, la Francia, la France. 


DELL’ ARTICOLO. 

r \ 

"iì. Che cosa è V articolo? 

alle 

D. Fate conoscere V articolo ? 

R. U articolo fa le al maschile singolare , la 
al femminile singolare ; e les al plurale pei due 
generi. 

D. Cosa vi è da osservare sull’ articolo ? 

R, U articolo le o là si mette innanzi ai nomi 
che cominciano da una consonante o da una h 
aspirata , come : 

le del, il cielo, la lune, la luna, le hcrisson , il ric- 
cio , la haute , la vergogna : 

Ma quando si mette avanti ai nomi che comiiv- j 
ciano da una vocale o da uu h muta, si elide la 

seconda lettera dell’ articolo , come : 

' » 
l’uomo, thomme , il bambino, l' enfant , l' animi, l'dmc, 
la storia , V histoife. '■ 

D. yi sono altre parole che mettonsi innanzi 
ai nomi , e fanno V uffizio d’ articolo ? 


R. U articolo è una piccola parola che si n 
innanzi al nome comune per distinguerne il 
nere e’I numero. 
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R. Si, queste sono le parole un pel mascliile , 
une pel fernniiiule flie s’impiegano indeterminata- 
mente e che fanno amendue des al plurale, come: 

un homme, des hommes. ua uomo, dea!! uommi. 
irne /emme, des/emmes. ima donna, delle donne. 

FORMAZIONE DEI PLURALI. 

Come formasi il plurale de nomi? 

■ ^ ialine de’ nomi come il 

libro, /e li^>re. Ics livres, la casa, la maison. 
Ics maisons, ma i nomi che terminano al singo- 
are con s , x , z , non cambiano al plurale, come: 

lefils, il figlio, le choix, la sceka , le nez , il naso. 

D. Non vi sono altre regole per la forma- 
zione del plurale ? 

R. Sì; i nomi la cui terminazione è in au , eu, 
ou, al singolare, prendono',- in vertj d’una s, un x 
al plurale , come : 

7e chdteau, Ics' chdleaux , il castello, i castelli, lefeu, 
es jeux ^ il fuoco , i fuochi? le genou^ les genoux . il 
ginocchio , le ginocchia. 

Bisogna eccettuare i nomi , blò , chiodo , collo , 
soldo , buco , bleu , clou , cou , sou , trou, che 
prendono un s al plurale. 

I nomi terminali al singolare . in al ed 
cangiano questa terminazione in aux , come : 

le genera! , les /re’neraux , il generale, i generali, le tra^ 
vati , les IravauHf , il layoro , i layori. 


\ 
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Ma i nomi seguenti preiulono ima s al plurale , 

le bai , le carnavnl , le locala Vcvantail ^ le gouvernail , 
le porlail , il ballo, il carnevale , il locale, il ven- 
taglio , il tiinoue , il porioue. ,• 

Osservazioni. I nomi aicul, avolo , c/c/ , ciclo , ani, 
occliio l'anno al plurale ayeux , cieux ^ yeux -^ ma si 
dice les ciels d'un tableau , i cieli di un quadro , des 
(eils de boeuf, ( termine d* architettura ). 


DELLA DECLINAZIONE DELL’ ARTICOLO ^ 
' ' Singolare. 


N. il libro. 

lo specchio. 

N. le livre. Miroir. 

G. del 

dello 

G. du 

n. al 

allo 

D. au 

Ac. il 

lo 

Ac. le 

Ab, dal 

dallo 

Ah. dii 

nel 

nello 

dans le 

col 

con, lo 

avec le 

pel 

. per lo 

pour le 

sul 

sullo 

uir ie^ 


Plurale . 


iV. i libri , 
O. dei 
JJ. ai 
/de. i 
■Ab. dai 
nei 


coi 

pei 

sui 


gli specchi. 

N. 

les livres. 

degli 

G. 

des 

agli 

D. 

aux 

gU 

Ac. 

Ics 

dagli 

Ab. 

des 

negli 


dans les 

con gli 


avec les 

per gli 


pour les 

sugli 


sur les 


Miroirs. 
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SjngolAre. 


JV. la casa .• 

N. la' maison. 

G. della 

G. de la 

J). alla 

T). à la 

Ac. la 

Ac. la 

Ah. dalla 

Ab. de la 

nella 

dans la 

con la 

avec la 

per la 

pour la 

sulla 

sur la 

• 

Plurale. 

iV. le case 

N. les maisons. 

G> delle 

j G. des 

D. alle 

D. aux 

Ac. le 

Ac. les 

Ab. dalle 

Ab. des 

nelle * 

dans les 

con le 

avec les 

per le 

pour les 

sulle 

sur les 

ARTICOLO coir l' APOSTROF 

•* * t 


Singolare . 

iV. r amico , anima. 

N. rami, dme 

G. deU’ 

G. de e 

J). all’ . 

D. à r 

Ac. r 

Ac. r 

Ab. dall’ 

' Ab. de V 

nell’ 

dans V 

con r 

avec r 

per r 

pour r 

suU’ 

sur r 
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PLURALE. 


N. gli amici , 

le pnimc..- 

N. 

les amis , dme^. 

G . degli , 

delle 

G. 

des 

D. agli, 

alle 

D. 

aux 

j4c. gli , 

le 

Ac. 

Ics 

^b, dagli , 

dalle , 

Ab. 

des 

ne^i , 

nelle 


dans Ics 

con gli , 

con le 


uvee les 

per gli,' 

per le 


ppur les 

sugli , 

sulle 


sur. les 


DELL* AGGETTIVO. 

D. A che serve V aggettivo nel discorso ? 

R. L* aggettivo è uria parola che si aggiunge 
al nome sostantivo per. qualificarlo, q^uanclo si dice: 

A 

• ttn hoTt pére , un ami vertueux, 

un buon padre , un amico virtuoso ,, 

le parole bon , vertueux sono aggettivi ch’cSpri- 
. mono la qualità dei nomi pére ed ami. 

D. F'i ha una regola per distinguere l’ag-^ 
gettivo dal sostantivo ? 

R. Sì , l’aggettivo si conosce quando si può 
accordare colle parole personne , persona , o cho- 
se , cosa ; così aimable , amaLUe vétitable , 
vera , sono degli aggettivi , perchè si può dire : 
personne aimcd>le , chose véritable. 


« 
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r 

DP'. GENF.ee DEGLI AGGETTIVI. 

i." REGOLA . Per fornaar il femminile negli 
aggettivi, si deve aggiungere alla loro ultima let- 
tera un’ E muta , come : 

grande , cattivo , piccolo , corto , grrìnd , grande , mé- 
chanl f rnephante , petit y petite, coùrl , courte. 

Gli aggettvi terminati in b muta servono per 
amendue i generi , come : 

tranquilte , aveugle , noble , trauijuilio , cieco , nobile. 

• 

a.“ REGOLA. Molti aggettivi che terminano 
con ly n, s, ty raddoppiano al femminile la loro 
ultima lettera, e prendono iTb muta , come: cru- 
dele , huono ,, «rosso , muto , cruci , crucile , 
bon , benne , ^ros , grosse , ihuei , tnuette. Ma 
bisogna eccettuare le jiarole : indovino , maligno , 
benigno, fresco, </ewi, malai, bénin , frais , che 
fanno al femminile devineresse , maligne , beni- 
gne y fraiche. 

Gli aggettivi- seguenti : 

semplice, cattivo, completo, discreto, inquieto , segreto, 
delicato , piccolo, bacchettone, divoto, astratto, distratto, 
niais , rnauvais y compiei y discrei , inrfuìel y secret, 
de'lical , petit , higol , dcvol , abstruil , distrail , 
formano il loro femminile coll’ e muta. 

3." REGOLA. La terminazione eur si cambia 
al femminile in euse , e gli aggettivi in x cam- 
biano al femminile tjuesta lettera in se. 

trompeur 
pari eur 
danseur 


euse 


ingannatore, 
parlatore, 
danzatore . 
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vcre;o5noso. 

lelice. 

virtuoso. 
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liontei/r 

htureuj; 

verluevx 



Eccezioni in eur ed in .r; 


.intcriore. 

inferiore . 

priore. 

superiore. 

ulteriore. 

peccatore. 

vendicatore. 

geloso. 

falso. 

dolce. 

rosso . 


rtnte'ricur , 
inférieur , 

Jirieiir , 
supc'rieur ^ 
ullérieur , 
pvcheur , pcchercfse , 
fengenr , vengeresse. 
jahux , jalouse , 
fuux ^ ' Jiiusse. 
doux , douce , 

roux , rousse , 


prendono 
r E muta.' 


4-“ REGOLA. La tenninqzione ieur al ma- 
schile si cambia in Irice al femminile. 


attore. 

ac t eur , 

J 

debitore. 

dfhitcur , 

I trice , 

tutore . 

tuleur , ■ 

\ 


Eccezione. 


adnl.itore. 

Jlatteur . 

ì 

cantatore. 

chunteur , 

> euse , 

bugiardo. 

mcnleur , 

s 

incantatole. 

enchuideur , 

enchanleresse . 

amatore. ’ 

amateur , 

) senza 

autore. 

auleur , 

j femminile. 


5. REGOLA. GW che terminano in p 

al maschile cambiano questa lettera in ve , come; 
breve , timoroso, colpevole , nuovo, biej\ brève y 
craintìf y craintive , fautif , fautive , neuf , 
neuve. 


\ 


» 
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Gli aggettivi, bianco, franco, asciatto, ca- 
duco , pubblico , lungo , bìanc , frane , sec , 
caduc , public , long , fanno al femminile : bian- 
che y franche sèdie , caduque^ publique , 
longue etc. 

bello , novello , matto, molle , vecchio. 
beau ^ nouveauy fou , mou , vieux. 

innanzi ad un nome masebile che comincia da 
una vocale o da un A muta si combiano in bof 
nouvel , fol , mol , vieil , come : un bel ouvra- 
ge, - un nouvel ordre ; e mettendosi avanti un 
nome femminile fanno; belle , nouvelle^ folle , 
molle , vieille , come : une belle Jleur , una 
nouvelle idée , etc. 

Irregoi/ARITa* di qualche nome nel formare 
il loro femminile. 



dio , 

dieu, al fem. 

deesse. 

re , 

roi , 

reine. 

principe , 

prince , 

princesse. 

ambascìadore , 

ambassadeur , 

ambassadrice. 

governatore , 

gouveriieur , 

gouvernanle. 

abate , 

ubbe\ 

. abhesse. 

sacerdote, 

prélre , 

prélresse.. 

figlio, 

JìlSy 

fille. 

zio. 

onde. 

tante. 

nipote , 

neveu , 

■ nièce. 

padrone, 

rnattne , ' 

maitresse. 

servo , 

serviteur , 

servmte. 

« 
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DEL NUMERO DEGLI AGGETTIVI. I 

D. Gli aggettivi hanno numero? 

R. Si, essi sono sempre dello stesso numero del 
nome sostantivo col (juale si accordano , e pren- 
dono anche un’ s al plurale , come ; 

un bambino amabile. ■ un enfant charmant, 

des enfants charmants. 

D. Vi sono eccezioni in questa regolai 

R. Sì, gli aggettivi -maschili che terminano in 
s o in j? al singolare non cangiano punto al plu- 
rale , come : 

un uomo grasso. un homme gras , des hommes gras. 

un uomo geloso. un homme jaloux , des hommes, 

jaloux. ^ ' 

Gli aggettivi che terminano in au prendono un 
X al plurale, e quelli che finiscono in al formano 
il loro plurale cangiando questa terminazione in 
aux , come: ^ .. 

un nuovo sistema, un sisléme , nouveau , ' i ' 
des sistèmes nouveaux. 

uno spirito uguale, un esprit égal, des esprits égaax. 

D. Non vi sono aggettivi che terminano in 
al e che prendono un’ s al plurale? 

R. Ve ne sono alcuni che l’uso farà conoscere, 
come : pastoral , conjugal , pectoral etc. , che 
non cambiano la loro terminazione al plurale ma- 
schile , ma che prendono un’ s , come : . 

i piaceri pastorali. IfS plaisirs pastorals.. 

\ i legami conjggali. . _ les liens conjugaU. 

i 

5 
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Questi aggettiti dotendo essere femminili pren 
dono Ve mula ; • un’ s al plurale , come: 

la vita pastorale , pastorale. 

delle feste allegre , " dei fétes jorialet. 

ft- ' 

t 

ACCORDO DEGLI AGGETTIVI/ 


’D. In che dee concordare V aggettivo col 

suo sostantivo? . . 

R. aggettivo deve sempre concordarsi m 

genere e numero col nome , al quale si riferisce, 
così bisogna dire : 

questa donna è buona, dolce, celle femme etl bonne, dauco 
quest’uomo è buono, dolce, cet homme esl boa, duux. 

D. Un aggettivo può riferirsi a due nomi 

che son al singolare ? , v i • * 

R. Sì, ma esso va al plurale , percliè due sin- 
golari vagliono per un plurale , come ; 

il bugiardo e 1’ adulatora le menteur et le Jlalteur 
sono disprezzevoli. ioni méprisables. 

D. Che cosa si deve osservare quando un 
aggettivo si riferisce a due nomi che sono al 
singolare , di cui uno e maschile c l altro fem-^ 
minile ? 

R. L’aggettivo si accorda per lo genere col 
maschile e per lo numero a tutti e due come; 

mio fratello e mia aorella mon frère el rna sceur sout 
sono prudenti. -prudenti. 

&U quando T aggettivo è posto iuamediataroente 


V 
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dopo due sostantivi di cose , esso si .accorda sem- 
pre con l’ultimo come: 

Camminarè coi piedi e la marcher les pieds et la ' 
tetta nuda. - tSte rute. . , 


DEI GRADI DI SIGNIFICAZIONE begli AGGETTIVI. 

D. Quanti gradi di significazione vi' sono ne~ 
gli aggettivi ? 

‘■R. Tre, cioè: 

il positivo. le ponti/. 

il (Comparativo. le comparati/. 

il superlativo. le superlati/. 

D. Date una spiegazione sopra ciascun 
Grado ? 

R. Il positivo è lo stesso che T aggettivo , il 
comparativo e l’ aggettivo con comparazione , e 
ve ne sono di tre specie. 

più, plus, indica la superioritk 

meno 5 molns j indica rinferioriik* 

così, aussi ^ indica T egualiih. 

Il superlativo esprime la qualità dell’ aggetti- 

vo nel suo più alto grado , e perciò gli si pongono 
avanti le voci très , foH , òien , che si espri- 
mono nella lingua italiana con la terminazione 
issimo dell’aggettivo, cornei 

un bellissimo cavallo. un iris-beau eheval. 

un soldato coraggiosissimo, un soldat /oh courageu* . 
un uomo felicioLmo. un homme bien henreust ' 
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Premettendo l’ariicob le o la innanzi al compa- 
rativo plus,ii forma anche un superlativo, come: 

questo scolare è il più dotto, cel ecolier est le plus snvunt 
questa pittura è la più bella. ce//e peinlure est la jdus belle. 

D. Fi sono aggettivi che esprimono solo un 
comparativo ? _ < 

JX. Sì , questi sono i tic aggettivi 
* ' 

meilleur f significa pìas bpn. 

maindrc plas petit, 

pire , plas mauvais. • 

Non si dice mai plus hon c questi tre ag- 
gettivi s’ impiegano senza il comparativo plus , 
così non si elice; plus meilleur eie. 

OSSERVAZIONI SOPRA I SUPERLATIVI. 

/ 

Le voci très,fort non si mettono mai in.sie- 
me avanti ad un aggettivo: non si dice très,fort 
grand, ma quando è aggettivo dicesi: 

quest’ uomo è fortissimo. cet lionvne est très fort. 

Molto, assai , avverhii italiani , possono essere 
impiegati come superlativi; allora bisogna tradurli 
in francese très o fori , come ; 

questo libro è molto pia- ce livre est très-agre'able . 
cevold. 

questo giovane è assai in» ee jeune honwie est fori 
atruùo. s instruit. 


migliare 

minore. 

peggiore 
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^ . Ma quando indicano la quantità si tradu- 
cono in francese leaucoup , come ; 

quest uomo ha mollo tlanarO) cèt honime a 'htaucoup 

Très , jort , impiegati innanzi ad un a'^poi- 
tivo possono significare qualche volta poco , ^e«. 
troppo , trop , allora essi non hanno quesfa si- 
gnificazione , ^che quando sono- preceduti da un 
verbo di qui il senso è negativo , come ; 

quest .uomo e poco felice. cel homme rCest pas trés- 
■ ^ heureux, 

Toi non siete troppo onèsto . voas n Étiis pas fari hon- 

néle. 


WWV\W WVWM 


DEGLI AUMENTATIVI E DEI DIMINUTIVI. ' 

I nomi nella lingua francese non hanno la 
facilita come in italiano di camLiare spesso di 
terminazione per esprimere gh aumentativi o di- 
minutivi , si aggiunge avanti al nome 1’ agget- 
\ì\o grand per un aumentativo, e petit per un 
diminutivo , come : 


un librone , 
un cavallone, 
un casone, 
un libretto, 
un fanciullino 
un horclliao , 


un grand livre , 

' un grand chcval , 
une grande maison , 
un petit iivre , 
un pelli enfant , 
une pelile jfieur. 
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DIMINUTIVI. 

icrignetto, giardinetto, cqffret , jardinei, livreL 

libretto. , 

canzonetta, donnicciuola, ehansonelte^ femmeletle , 

fanciullina. JilleHe. 

erbetta, casetta, moretto, herbetle , maisonnelte , 

amuurelle, 

agretto , brunetto , grassetto , aigrelet , brunet , grasset . 
bellina, poverina, soletta, joliette , pauvretie f seulet~ 

te , eie. 


DEI NOMI NUMERALI. 


D. Che s'intende per nomi numerali? 

R. I nomi numerali sono le parole 'che rap- 
ptesentano le quantità che appartengono al calcolo. 

D. Come si dividono i nomi numerali? 

R. I nomi numerali si dividono in cardinali, 
cardinaux , ordinativi, ordinaux.^ distributivi» 
distributi/s ^ partitivi, partitifs. 


I. QB. 

3 . deux. 

3 . trois. 

4. qiiatre, 

5 . cinq, 

6 . six. 

5. «ept. 
é. huit. 

,g. neuf. 

fo. dix. 


NOMI CARDINALI. 


tl. onze. 

13 . douze. 
i 3 . treize. 

14- quatorze. 
| 5 . quinze. 
^6. seize. 

,7. dix-sept. 

15- dix huit. 
ig. dix-neuf. 
30 , vingt. 


3 o. trente. 

4o. quaranta. 

So. cinquante. 

60. soixante. 
jo. soixante et dix.' 
80. quatre vingt. 
go. qnatre vingt dix, 
' 100. cent. 

1000. mille 
» million. 

» miUiard. 
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I Gli ordinativi , indicano l’ ordine e si for- 
mano da’ cardinali aggiungendo ième come : 

fecondo. deux-ìdrn» ^ 

terzo. truis-rèrne , 

quarto eie. , <juatr-iérne , 

I distributivi indicano una certa quantità di 

oggetti riuniti sotto una sola denominazione , e si 
formano dai cardinali aggiungendo aìne , come; 

decina. « dix-aine , 

dozzina. doui-aine. 

ventina. • vingl-aiite , 

I nomi partitivi son quelli che indicano la 
parti di un tutto , come : 


la mèta , il terzo , il qnarto , «to. ' 

la moine , le tiers , le qaart 


Vi sono de’ nomi chiamati multiplicativi , come: 


i! doppio, il triplo, il quadruplo, ec. 

le doublé , ‘ le triple, te quadruple 

D. I nomi numerali prendono il segno del 
plurale ? 

R. No , fuorché cento cent , e venti vingt in 
quatre vingt, che prendono un’ ^ , quando essi so- 
no preceduti da un nome numerale eh’ esprime 
varie quantità , e che sono seguiti da un nome 
sostantivo ; ma non cangiano quando essi hanno, 
dopo di loro un nome numerale come: 


daecento soldati. deum eents eoldnls 

ottanta aomini. quatre vingts hommee 
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dcM cento quaranta loldati, <icu;e cent (fuarante soldats. 
ottanta quattro uomini , tjuatre fingi ffualre hommes 

D. Che cosa si deve osservare su i numeri 
mille , mil ? 

R. il nome numerale mille non varia giam- 
mai , si scrive mil ^ per la data degli anni ; e si 
mette una s a mille al plurale quando è soslau- 
tivo , come : 

trecento miglia d’Italia, frois cents milles d' il alle. 

OssBRV%iZiONi. Si rende in francese , partirò 
fra due mesi, fra quindici giorni sarò di ritorno , 
fe partirai clans deuse mais , dans quinze-jours 
je serai de retour. 

In italiano non si esprime la parola ora do- 
po i nomi cardinali, la lingua francese non per- 
mette simile omissione , come : 

sono le dae , c'est deux heures. 

vi aspetto alle tre. je vous alteads à troit heures. 

Otto giorni , quindici giorni , si rendono in 
francese . dans la huitaine , dans la quinzaine.^ 
come : 

ritornerò fra otto giorni, j e reviendrai dans la huitaine, 
nei primi quindici giorni dans la première quinzaine 
di questo mese sarò in de ce mais je serai à Na- 
rTapoli. ples. 

I • j 
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DEI PRONOMI. 


D. Qual’ è l’utilità del pronome nel di- 
scorso ? 

R. 11 pronome è mia parola clic si pone invece 
del nome per evitarne la frequente ripetizione. 

D. Quanta spezia ve ne sono? 

R. Vi sono sci sorte di pronomi nella lingua 
francese" due spezie sodamente possono cliianiarsi 
tali , cioè il pronome personale , \ed il pronome 
relativo ; gli altri ora sono pronomi , óra agget- 
tivi , e questi sòno : ^ 


i possessivi, 
i dimostrativi, 
gl’ interrogativi. 
gP iiideliuiti. 


les possessifs , ■ 
les de moli s trali fs , 
les interrogatifs y 
les indefinis^ 


D. Fate conoscere i pronomi personali. 
R. Questi pronomi sono i seguenti: 


Singolari. 

Plurali. 

1." persomA 




pei dde Generi io, mi , 

je. 

tnoi, me, . noi. 

nous 

2.“' PERSONA 


* 


pei due Generi tu, ti , 

tu f 

ioi, te , vpi , 

POUS> 

3.“ PERSONA 




maschile, egli, e.sso. 

il, 

eglino, essi, 


fili. 

lui, 

loro , 

f ux, U 

lo. 

le , 

!■, 

les. 


se, 


<e. 

3.“ PERSONA 




femimnile. ella, essa. 

elle. 

, elleno, esse 

elìes. 

le. 

lui. 

loro. 

leur. 

la, 

la , 

le, 



se , 

SI , 

se. 

il prtnomt indeterminato di 

s« , a s« ^ de sol , 

à ioi • 
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AGGETTIVI POSSESSIVI. 

D. Che cosa intendete per aggettivi possessivi? 

/?. Questi aggettivi si chiamano così, perchè 
ìndicaao il possesso di un oggetto, e si dividono 
in possessivi assoluti ed in possessivi relativi. I 
possessivi assoluti si rnettojio sempre avanti ai 
nome , e sono : 


amo , 

mia , 

miei , 

mie , 

mon , ma > 

me$. 

tuo , 

tua , 

tuoi , 

tue , 

ion , 

fa , 

ies^ 

6U0 , 

sua , 

suoi , 

sue , 

tori , 

sa. 

ses. 

nostro , 

nostra , 

nostri , 

nostre , 

nntre , 

/zo$. 

vostro , 

vostra , 

vostri., 

vostro , 

vtilre , 

ros . 

il loro , 

la loro , 

i loro , 

le loro , 

leur , 

Uurs • 


Osservazione. Per rendere la pronunzia 
piè dolce, e non ferire T orecchio , s’impiegano i 
pronomi maschili mon , < 07 i , son avanti un no- 
me fen^inile che comincia da vocale , o da H 
muta , così si dice : 

mia sposa , la sua spada , mon e'pousc , son épée , 
la sua indififereaza , la son indiffi'rence. 

■ua storia. son bisioire, 

t 

EELATIVI. I 

I relativi possessivi non vanno mai uniti al 
nome , ed hanno bisogno dell’ articolo avanti di 
loro per riferirsi al nome , dal quale essi sono 
sempre separati , come ; 

il tuo libro è bello, ma ton ìivre est beau, mais 

ni piace piU il mio. j'aims mismm U misn. 


jttrZt 
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Questi pronomi sono : 

il mio , la mia , le mien , la mienne. 

il tao , la tua , le tien , ' la Henne. 

il Suo, la sua , le sten , la tienne. 

il nostro, la nostra, j nótre. 

il vostro , la vostra , le o la \ t’òlre. 

il loro , la loro , * leur. 

Osservazioni. Questi pronomi formano il 
loro plurale con aggiungere un' s , come : 

les miens , Ics miennes , les nóires etc. 

Si mette un accento circonflesso sopra l ’ o 
dei pronomi nolre , votre , quando essi sono pre- 
ceduti dall’ articolo , come ; 

le nólre , le vótre , les nóires , les vótres. 

DEI DIMOSTRATIVI. 

D. Qual è P uso dei dimostrativi nel dir- 
scorso ? 

It. Gli aggettivi dimostrativi indicano la cosa 
di cui si parla , oppure servono a mostrare gli 
oggetti che si domandano , c sono i seguenti : 

Maschili. Sino. Piva. 

questo , questi , ce , cet , ces. 
quello , quegli , celai ^ ' ceux. 

Femminili. 

questa, queste, celie, ces. 

quella , quelle , celle-, celici. 
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OssEUv AZIONI . Ce ^ ,cet , cotte ^ ces s’im- 
jiiegano avanti i sostantivi ; celai , ceujc , celle , 
ceÙes , s’ impiegano soli, e non vanno mai avanti 
ai sostantivi. 

Por indicare gli oggetti di cui si è parlalo , 
o mostrarne il jiiù vicino , o il più distante , si 
fa uso dttlle particelle ci , là , cìie .si uniscono ai 
dimostrativi col tratto cP unione , ci indica la 
cosa vitiila , tó', rpiclla più distante , come: 




Maschili. 

f 

questo, questi, 

quello , quegli. 

Femminili. 

questa , queste, 

quella, quelle. 


Sino. 

Pujn. 

cclul ci. 1 

ceux ci. 

celui-là , 

,ccuxtà. 

celle-ci , 

celìes-ci . 

celle-lù , 

rcllcs-là. 


Vi sono due altri pronomi i quali non s’impie- 
gano che per le sole cose , e questi sono ceci , 
cela , come : 

questo mi piace. ccci me plail. 

quello non è di buon gusto, cela n'esl pus de hon godi. 


Ci., là si mettono qualche volta dopo il so- 
stantivo quando è preceduto da uno dei dimo- 
strativi ce , cet , celle , ces , come : 

datemi questo libro. domes-moi ce liere-ci. 

quello scolare è studioso. cet e'colier-là esl iluditax. 
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l'EONOMI P.-FLAT1VI ED INTERROGATIVI. 

^ l. 

D. Qunl è r lU/lità dei pì'Oiiomi reìniivi ? 

II. L’avere un rapporto «'oa una parola dia 
li precede o sieguc , ed esprlninno le persone o 
le cose di cui essi formano la ripetizione ; questi 
pronomi sono : 

chi, die, di cui, il quale, la quale del quale 
al r|uale , vi , ne. 

qui , que , clont , ìequel , laquelle , duquel , 
auqucl y j, c/2. 

I pronomi interrogativi sono gli stessi che i 
relativi, trunne doni ^ j , en , quoti pronomi si 
pongono innanzi ad una frase intorrogaliva , come: 

chi. vi ha detto questo? qui vwts a dii rcìal 
che cosa volete? que voidc^i- vvusì 


PRONOMI INDEFINTTE 

D. Perchè sì chiamano indefiniti questi pro- 
nomi ? 

lì. Percliè hanno un modo di esprimere in ge- 
nerale e /senza determinazione, come i seguenti: 

SI, qualcheduno, ciascu- o/t, quelquuuy eh tic un , qui- 
no, chiunque, altrui, couque , autruìy persoune, 
nessuno, urente cc. rien, ctc. 

Ve n'e sono alcuni altri chiamali composti 
che 1’ uso farà conoscere come : chicchessia , qui 
que ce soit. 
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DEL VERBO. 

D,. Datemi un significalo esatto del verbo ? 

R. Il verbo è una parola, il cui principale uso 
è di significare l’ afrcrmazioiie; e.sso è la base fon- 
damentale del discorso , e serve ad esprimere 
tutte le nostre azioni ed a pronunziare tuli’ i no- 
stri giudizj. 

D. Quante spezie di verbi vi sono nella lin- 
gua francese ? ^ 

R. Ve ne sono di cinque spèzie , cioè. 

attivo. acUf. 

passivo. passif. 

neutro. neutre. 

riflessivo. réjléchi. 

impersonale. impersonnel. 

D. Che s' intende per verbo actif.^ passif., 
e neutre? 

R. II verbo attivo esprime un^ azione falta da 
un soggetto , il cui effetto passa sull’ oggetto che 
n’ è il fine , come : 

amo mio padre. j' aime mon pére. 

Il verbo passivo esprime un’ azione ricevuta, 
e fa conoscere lo stato del soggetto che la rice- 
ve , come : 

Sono amato da mio padre, je suis aimè par mon pére. 

Il verbo neutro e.sprime un’azione fatta dal- 
lo stesso soggetto e che non separasi da ciò che 
la produce , come : 

io dormo , io rido, je dori ^ je rù. . 
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nF.LLA CON JUGAZ IONE. 


D. Che significa conjugazione ? , 

R. Significa recitare un verbo interamente e 
fargli prendere successivamente tutte le forme che 
dee avere. 

D. Di che si formano i 'verbi ? 

R. I verbi si formano di modi e di tempi. 

D. Quanti modi vi ha , e che significa que- 
sta parola ? 

R. Vi sono cinque modi o maniere di signifi- 
care nei verbi, 'cioè; 


VinJicalif, l’indicativo, afTerma che la cosa è. 

2e condilionnel, il condizionale esprime una condizione. 
l'impe'ralif, l’imperativo esprime comando, esorlazio^ 
nc o preghiera. 

le suhjonclif^ il soggiuuiivo, dinota il dubbio, il timo- 
re, il desiderio. 

V infiniti/ y riufiniio, esprime in generale senza nu- 

mero nè persone. 

D. Che cosa sono i tempi , ed a che servono? 
R. 1 tempi sono certe terminazioni che ser- 
vono ad indicare se ciò eh’ esprimo il verbo si 
debba riferire al prescnic , al passato o al futuro. 
D. / tempi hanno numero e persone? 

R. Sì, essi lianno un singolare ed un plurale, 
ed in ogni numero vi sono tre persone. 

D. Come si conoscono le persona di un verbo ? 
R. Dal pronome personale eh’ è posto innanzi 
ad esse, come: 


Singolare. Io ...rido„ 
Tu. . .ridi , 
Egli o ella.. ride , 
Plarale. Noi. . .ridiamo , 
Voi.. . ridete , 
EfiLino OE1.I.EKO ridono. 


Singulier. Jb rzs. 

Tv r/s , 

11 ov nr.LE. . .rii , 
Pluriel. Novs..rions, 
Vovs..riei , 
iLt OV JSLLES.rie/il. 



i 
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D. Come si dividono i tempi ? 

R. si dividono in tempi sern])lici ed in com- 
posti ; i semplici si chiamano così perchè noa 
hanno ad ogni persona che una sola parola ])re- 
ceduta dal suo pronome ; ed i composti sono f[nclli 
che si coniugano sempre con rpialche tempo dei 
•yerhi ausiliarj, 

1). C/ie s’ intende per verbi ausiliarj ? 

R. Si chiamano verbi ausili.uj i verbi avere 
avoir , essere éirc , perchè servono per la forma- 
zione de’tempi comjiosti in tutte le conjugazioni. 

D. Quante conjugazioni vi sono nella lingua 
francese . 

,R. Ve ne sono cfuattro , e si conoscono dalla 
terminazione dell’ iullnito. 

la i.“ termina in er come aimer , amare, 

la 2 .“ termina in ir come finir ^ finire, 

la 3." termina in oir come reòrvoir, ricevere, 

la termina in re come rendre , rendere. 
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CONIUGAZIONE DEI VERBI AUSILIARI 

A FOIE B ETRE. 



INDICATIF. 



PRÉSE 5 T. " ' ■ - • 


io ho. 

SODO 

j' ai. je 

suis. 

tu hai. 

sei. 

iu as: 

es. 

egli 0 ella ha. 

e. 

il o elle a. 

est. 

noi abbiamo 

, siamo. 

nous avons. 

sommes 

voi avete. 

siete. 

vous avez. 

éles. 

essi 0 esse hanno. 

sono* 

ils 0 elles ont. 

sont. 


IMPAKFAlT. 


aveva. 

era. 

j'avais. 

f e'tais. 

avevi. 

eri. 

tu avnis. 

clais. 

aveva. 

era. 

il ava.it. 

e'iait. 

avevamo. 

eravamo. 

nous avions. 

étions. 

avevate. 

eravate. 

vons uviez. 

e'liez. 

avevano. 

erano. 

ils avaient. 

claient. 


PASSÉ 

DÉFINI. 


ebbi . 

fui. , 

^ p eus. 

je fus. 

avesti. 

fosti. 

tu eus. 

fus. 

ebbe. 

fu. 

il eut. 

fui. 

avemmo. 

fummo. 

nous eàmes. 

fàmes . 

aveste. 

foste. 

vous eùles. 

fàles. 

furent. 

ebbero. 

furono. 

ils eurent. 
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ho avuto. 

hai 

ha 

abbiamo 

avete 

hanno 


ebbi avuto. 

avesti 

ebbe 

avemmo 

aveste 

ebbero 


aveva avuto. 

avevi 

aveva 

avevamo 

avevate 

avevftno 


PASSÉ iNDEFlNt- 


sono stalo. 
Sei 

è 

siamo 

siete 

sono 


j' ai 
tu as 
il a 

jious avons 
voas avez 
ih onl 



éte'. 


PASSÉ ADTÉHIEUR 


fui stato. 

fosti 

fu 

fummo 

foste 

furono' 


J' eus 
tu eus 
il eul 
nous eàmes 
vous eùles 
ih eurent 


eu, 


eté 


PLUSQtJfi PARFAIT. 


era stato. 

eri 

era 

eravamo 

eravate 

erano 


j avais 
tu avais 
il avait 
nous avions 
vous avfez 
ih avaient 


tu . 


e'ie 


FUTUR . 


avrò. 

sarò. 

j' aurai. 

je (ferdi. 

avrai. 

sarai. 

tu auras. 

seraSm 

avra. 

Sara. 

il aura. 

sera. 

avremo. 

saremo. 

nous aurons. 

serons. 

avrete . 

sarete. 

vous aurez. 

serez . 

avraimo. 

saranno. 

ih auront. 

serofU, 
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avrò avato. 

avrai. 

avrà. 

avremo. 

avrete. 

avranno. 


avrei. 

avresti. 

avrebbe. 

avremmo. 

avreste. 

avrebbero. 


avrei avuto. 

avresti . 

avrebbe. 

avremmo. 

avreste. 

avrebbero. 


abbi. 

abbia, 

abbiamo. 

abbiate. 

abbiano. 
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FUTUR COMPOSÉ. 


sarò stato. 

sarai. 

sarà. 

saremo. 

sarete. 

saranno. 


j'aurai 
tu aura» 
il aura 
nous aurons 
vous aurei 
ils auTont 


) 


SU’) tii. 


, COHDITIOimEI. PRÉSEMT. 


sarei. 

saresti. 

sarebbe. 

saremmo. 

sareste. 

sarebbero. 


j' aurais. 
tu aurais. 
il aurail. 
nous aurions 
vous auriez. 
ils auraient. 


je serais. 
serais.' 
serait. 

. serions. 
serie*, 
seraient. 


COEDITIONNEL PÀSSÉ 


sarei stato 

saresti. 

sarebbe. 

saremmo. 

sareste. 

sarebbero. 


j'aurais 
tu aurais 
il aurait. 
nous aurions 
vous auriez 
ils auràieiU 


eu , ètè. 


Impératif. 


sii. 

aye. 

sois. 

sia. 

quii ail. 

quii soU. 

siamo. 

ayons. 

soyons. 

siate. 

ayez. 

soyez. 

sieno. 

quils aleni. 

qu'ils soient. 
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SOBJONCTIF 

Prf'sent ou Futur. 


ch’io abbia. 

sìa. 

qua faie. 

que je sois. 

abbi . 

sii. ■ 

tu nies . 

SOÌS. 

abbia. _ '■ 

sia. 

il flit. 

soit. 

abbiamo. 

siamo. 

nous ayons. 

soyons. 

abbiate. 

siale. 

vous aycz. 

soyez . 

abbiano. 

sieno. 

ih aienl. 

soient. 


ImparfAIt. 


.. ( 

ch’io avessi. 

eh’ io fossi. 

que j' eusse, 

que je fusse. 

avessi. 

fossi. 

tu eusses. 

fusses. 

avesse. 

fosse . 

il eiU. 

flit. 

avessimo. 

fossimo. 

nous eussions 

fussions. 

aveste. 

foste. 

vous eussiez. 

fussiez . 

avessero. 

fossero. 

ils eussenl. 

fussent. 


Passé. 


ch'io abbia avuto, siastato, 
abbi. sii' 

quej'' a\e 
tu nies 

abbia. 

sia. 

il ait 

abbiamo. 

‘ siamo. 

nous ayons 

abbiate. 

siate. 

vous tiyez 

abbiano . 

sieno. 

ils aienl 


Plcsqtte Parfait ; 


eh’ io avessi avuto. 

avessi . 

avesse. 

avessimo. 

aveste. 

avessero.. 

■rr 

IKFiW* TRÉS. 

passato 
pArt. prfs. 

PASSATO 
FUTDRO. 


fossi Stato. 

fossi. 

fosse. 

fossimo. 

foslé. 

fossero. 


eu , tic. 


cjue j eusse 
iu eusses 
il edl 

nous eussìons( 
vous eussiez 
ih eussenl 


eu , eie. 


aver^. 

avere avuto , 
avendo , 
avendo avuto , 


dovendo avere, essere. 


essere. aeoir. 

essere stato, avoir eu 
essendo. ayanl, 

essendo stato, ayant eu. 


éìre, 
eh ’ . 
eiant^ 
ctc. 

divant avoir* Hre„ 


> 
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Osservazioni. Allorché la preposizione da , pre- 
cede un infinito che dipende di avere o d’ essere si 
rende in francese con à tome; ' 

lio da ringraziarvi. /'ai à v.ous Tcmercier, 

Ì! da temersi. il est à craindre. 

I 

‘ Essere per., stare per significa in francese ét/^e 
sur le point de , prét à , come ; 

io sono , o sto per partire jé suis sur le point de, ou pr£l 

à partir. 

Di chi., messo avanti il verbo essere significando 
la possessione si rende in francese à qui , come : 

di chi è f[uesta penna ? à qui est celle piume I 

è di mio fratello. elle est à inori f cére. ' 

Sono io, sci tu, è egli, siamo noi , siete voi’, 
sono eglino ctc. si rendono in francese , d est-mot , 
c’ est-toi , c’ est-lui , c est-nous , c est-vous , ce 
sont-eux. ’ 

Per rendere in fmneese , di me si parla , a 'te 
V ho comandato., si dice: desi de moi qdon parler 
desi à toi que je tai ordonné. 


K\\\XVM% WVW \\« 


- -S . 


( 


► 


• ^ 
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CELLE QUATTRO CONJDGÀZIONI. 



ihdicAtif frésent. 


amo. 

finisco. 

f aime. 

je finis « 

ami. 

finisci. 

tu aimet , 

finis. 

ama. 

finisce. 

il aime , 

finii. 

amiamo. 

finiamo. 

nous aimons. 

finissons. 

amate. 

finite. 

vous aimet, 

finisses. 

amano. 

finiscono. 

ils aimenl, 

finissent. 

~ 

IMPARFAIT. 

t 

amava , 

finiva , 

j' aimais. 

je finissais. 

amavi , 

finivi , 

tu aimais. 

fnissais. 

amava. 

finiva. 

il aimait. 

finissail. 

amavamo. 

finivamo. 

nous amions. 

finissions. 

amavate. 

finivate. 

vous aimiea. 

finis sies. 

amavano. 

finivano. 

ils aimaieut. 

finissaieni: 


SASSÉ DEFIBI. 


amai. 

finii. 

j' aimai . 

je finis. 

amasti. 

finisti. 

tu ainias. 

finis. 

amò. 

fini. . 

il aima. 

finii. 

amammo. 

finimmo. 

nous aimdmes. finimeSm 

amaste. 

finiste 

vous aimdtes 

, finitesi 

amarono. 

finirono. 

ils aimèrent. 

finirenim 


FA5SÉ IHDEFIirl. 


ìlù ■ \ J'oi 

hai I as 

ibbiamo [ nous aj>ons 

gyete ■ 

varino J Hi OHt 


aimé ) finL 
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PASSÉ AnTERIEIT,. 


ebbi 

avesti 

ebbe 

avemo 

aveste 

ebbero 


aveva 

avevi 

aveva 

avevamo 

avevate 

avevano 


amerò. 

amerai. 

amerà. 

ameremo. 

amerete. 

ameranno. 


avrò 

avrai 

avrà 

avremo 

avrete 

avranno 


amalo., finito. 


j eus 
iu eus 
il eul 

nous edines 
vous eiices 
ils eureril 


(lime, fini. 


PLUSQUE PARFAIT. 


amato, fluito. 


j'avais 
tu avais 
il avail 
nous avions 
vous aviez 
ils avaient 


aime', fini. 


FUTUR SIMPLE. 


finirò. 

j'aimerai. 

je finirai. 

finirai. 

iu aimeras. 

finirai. 

finirà. 

il aimera. 

finirà. ■ 

finiremo. 

nous aimerons. finironsì 

finirete. 

VOUS .aimercz. 

finirez. 

finiranno. 

ih airneront. 

finiront. 


FUTUR COMPOSÉ. 



amato, finito. 

' I 


j’’aurai 
iu auras 
il aura 
nous auroiis 
vous (lurex 
ils auront 


> 

f 


aimé , Jinì. 

* 'IW 
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) 


amerei. 

ameresti. 

amerebbe. 

ameremmo. 

amereste. 

amerebbero. 


avrei . 

avresti. 

avrebbe. 

avremmo. 

avreste. 

avrebbero. 


ama. 
ami . 
amiamo, 
amate, 
amiào. 


eh' io ami . 

ami. 

ami. 

amiamo. 

amiate. 

amiuo. 


COKDITIOPIiEL PRÉSEST 


finirei. 

finiresti. 

finirebbe. 

finiremmo. 

finireste. 

finirebbero. 


j aimerais. 
tu aimerais. 
il aimerail. 
nous aimerions 
fouf aitneriez, 
ih aimeraient 


je finìrah. 
finirai». 
Jìnìrait, 
Jìriirions. 
finirie z. 
finiraienl. 


COHDITIONKEI. VaSSÉ. 


> amato finito. 


7 aurais. 
tu auraisf 
il aurail, 
nous aurions-l 
vous auriez. 
ils auraieat. 


aimé, ^ni. 


imférAtif . 

finisci. aime: finis. 

finisca. qu' il aime, qu' il finisse. 

finiamo. aimons. finissons. 

finite. airnez. finissez. 

finiscano. qu' ils aiment, quilsfitiissent. 


SUB JONCTIF 

PRESEHT OU FDTUR. 


eh' io finisca. 

finisca. 

finisca.' 

finiamo. 

finiate. 

finiscano. 


que fi aime. que j e finisse, 
tu airnes, tu finisses. 

il aime, il finisse, 

nous aimions. nousfinissions. 
vous aimiez. vous finissie», 
ils aiment. ils finisseat. 
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impabfait. 


eh’ io amassi . 

ch’io finissi, que j'aimasse. 

que je finisse. 

amassi. 

finissi. 

tu aimasses. 

finisses. 

amasse. 

finisse. 

il aimàl. 

finii. 

am.issimo. 

finissimo. 

nous airnassions. 

finissions. 

amaste. 

finiste. 

vous tìimassiez. 

Jinissiez., 

amassero. 

finissero. 

ils aimassenl. 

Jinissent. 



PASSÉ. 


ch’io abbia. 

1 

que j'aìe. 


abili. 

1 

tu (lies. 


abbia. 

> amato , 

- il ait. 

finito. 

’ aime' , fini. 

abbiamo. 


nous ayons. 

1 

abbiale. 

1 ' 

vous ayez. ' 


abbiano.. i 


ils ayenl. 

1 


PLUSQUE l'AT.FAlT, 


eh’ io avessi. 

avessi. 

avesse. 

avessimo. 

aveste. 

avessero. 


amato, fluito. 


(juc j eusse. 
tu eusses. 
il eiU. 
nous cusnons-l 
vous cussicz. 
ih cussenl. 


INFIN. PRES. amare, finire. afrner. 

PASSATO, avere amato , finito. avoir airne'. 
PART. PRES. amaiirlo , finendo. airnant . 

PASSATO, avendo amato , finito, .ayant aiim’. 


Fdtdr. dovendo amare finire', divani airner. 

I N D I C A T I F. 

PHÉSEAT. 


aimc fini . 


finir, 
fini . 

finiisant. 

fini. 

finir. 


ricevo. 

rendo. 

je relais, j 

je rends. 


ricevi. 

rendi. 

tu rernis. 



riceve. 

rende. 

il re^oit. 

remi. 


riceviamo. 

rendiamo. 

nous recevòns 

. rcndons. 

- 

riceviate. 

rendete . 

vous rectvcz. 

rende z. 


ricevono. 

rendono. 

ils rc^oivent. 

rendenl. 

1 
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riceveva. 

ricevevi. 

riceveva. 

ricevevamo 

ricevevate. 

ricevevaDo. 


jicevevei. 

ricevesti. 

ricevè. 

ricevemmo, 

riceveste. 

riceverono. 


ho 

hai 

ha 

abbiamo 

avete 

hanno 


ebbi 

avesti 

ebbe 

avemo 

aveste 

ebbero 


( ^8 ) 


imfarvait. 


rendeva. 

rendevi . 

rendeva. 

rendevamo.. 

rendevate. 

rpndevano. 


je recevais- je rendais, 
iu recevais- rendais. 

il recevail. rendali . 

nous recei>ìons. renJions. 
vous receviez. rendiez . 

il recevaicnt. rendaient. 


PASSÉ défim. 


rendei, 
rendesti . 
rendè, 
rendemmo, 
rendeste . 
renderono. 


je rerus. 
tu recus. 
il recai, 
nous recùmes. 
votts refutes. 
ils , regurenl. 


je rendis. 
rendis. 
rendil. 
rendìmes'. 
rendìtes. 
rendirent. 


rASSÉ ISDEFIWI. 


ricev., rendalo, 


j'ai 

lu OS 

il a 

* nons aoons 
ffous avez 
ils ont 


I re^u , renda- 


fAssé Aftèrieur. 


j'eus 
tu eus 

' ricev., renduto. 

’ nous eumes 

vous eàles 

ils e areni 


refu, renda. 
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aveva 

avevi 

aveva 

avevamo 

avevate 

avevano 


riceverò. 

riceverai. 

riceverà, 

riceveremo. 

riceverete. 

riceveranno. 


avrò 

avrai 

avrà 

avremo 

avrete 

avranno 


xiceverei. 

riceveresti. 

riceverebbe. 

riceveremmo. 

ricevereste. 

riceverebbero. 


( % ) 


PLUSQUE PARFAIT. 


5 ricev.,renduto. 


j avais 
tu avais 
il avait 
nous avions 
vims aviez 
ih avaienl 


I reca , renda. 


EVTVR SIMPI.E. 


renderò. 

renderai. 

renderà 

Tenderemo. 

renderete. 

renderanno. 


je recevrai. 
tu recevras. 
il recevra. 


rendrai. 
rendras . 
rendra. 


nous recevrons rendrons. 
vnus rccevrez. remlrez. 
ih recevront. rendront. 


FtJTDR COMPOSÉ. 


ricev., rendalo. 


j aurai 
tu auras 
il aura’ 
nous aurons 
vous aurez 
ih auronl ' 


\re^u , renda , 


CONDITIOITBEI, PRÈSENT. 


renderei . 

renderesti. 

renderebbe. 

renderemmo! 

rendereste . 

renderebbero. 


je recevrais. 

. tu recevrais. 
il recevrait. 
nous recevrions 
vous reeevriez, 
ils recevraienf. 


rendrais. 
rcndrais. 
rendrait. 
rendrions 
rendiez . 
rendraienC- 




Digilized by Google 



avrei. 

avresti. 

avrebbe. 

avremmo. 

avreste. 

avrebbero. 


ricevi. 

liceva, 

riceviamo. 

riceve. 

ricevano» 


ch’io riceva, 

ricevi. 

riceva. 

ricevi.imo. 

riceviate. 

ricevano. 


ch’io ricevessi. 

ricevessi. 

ricevesse. 

ricevessimo. 

licevcslc. 

ricevessero. 


( ^>0 ) 


COSDIXIONNEI. PASSÉ. 


ricev. rendalo. 


j auraia 
tu nura:s 
ii uurail 
notti aurions 
yom aut‘iez 
its auraìenl 


reru , renda. 


IMPÉRATIF. 


rendi . 

renda'. 

rendiamo. 

rendete. 

rcndaup. 


rerois. rends. 

qu il reooive. qu il rende, 
récevons. rendons. 

recevez. ' rendez. 

quiis re^oivcnl quils rendent 


SUBJONCTIF. 


PRESESI OU EUIUR. 


ch’io renda. 

rendi. 

renda. 

rendiamo. 

rendiate. 

rendano. 


queje ri'coive. rende, 
tu retoifes. rendes. 

il nooiee. rende, 

notes veeeviotis. rendions. 
votts recteìcz. rendiez . 
ils retjoivenl, rendent. 


IMPARFAIT. 


ch’io rendessi. 

rendessi. 

rendesse . 

rendessimo. 

rendeste. 

rendessero. 


que je reftisse. 
fu recusscs. 
il re flit, 
nous recussions 
vous refussiez. 
ils rc^asseiil. 


rendisse . 

rendisses. 

rendìl. 

rendissions. 

rendissiez. 

rendisfent. 
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PASSÉ. 


eh’ io abbia 

1 (fue j' aie ] 

abbi 

' tu aies 

abbia 

ahliiamo 

abbiale 

abbiano 

ricev. rendalo. ' 

nous ayons f 

1 vous ayez 1 

1 ' ils tìyent ] 


PLCSQUE PARFAlf. 

eh’ io avessi 

que j'eussc \ 

avessi 

tu etisses I 

avesse 

avessimo 

ricev. renduto. . ( 

nous eussions ( 

aveste 

' t’ous eussic: 1 

avessero 

ils eussent J 

i^F# FRES* ricevere, reiitlcre. Tcca^oir 


réf«, renda. 


'r^CU , renda. 


rendre. 

PASSATO, avere ricevuto, reiiduto. ai’oir reru. renda. 
pArt, pres, ricevenJo, reuflciitlo. recevanl , rendant 

PASS, avendo ricevuto, reiululo, ayanl reca, renda.' 

devant recevoìr. rend. 


rCTURO, 


dovendo ricevere, rendere. 


WWX'V'V'V 


DEI TEMPI PPlIMITIVI E DERIVATI 

D, Che s' intende per tempi primitivi? 

R. Sono quelli che servono a formare i tempi de-’ 
rivali nelle quattro conjiigizioni dei verLi reoofari. 

D, Cosa chiamate verbi regolari ? . ^ 

li. Si chiitm.ino Velili regolari quelli che ricevono 
dei tempi primitivi la formazione esalta di tulli i loro 
tempi semplici. ' ' 
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D. Quali sono i tempi primitivi ? 
R. I tempi primitivi sono: 


TRES. INFINITO, oimer. 'Jìnir. 
PRES. iNDiCAT. J' airne, je J.nis. 
/PASS. DEFINITO, f aimai. je Jìnis. 
part. presente, aimant. finìssant. 
PART. PASSATO, ainte'. fini. 


prc'voir. 
je pre'vois. 
je prvvis, 
prevoyant. 
prevu. 


rendre . 
je rends. 
je rendis. 
rendant. 
renda. 


D. Quali sono i ieinpi derivati? 
R. I tempi deri<^ati sono. 


passato imperfetto > 
futuro. 

condizionale presente , 
imperativo , 
soggiuntivo presente , 
imperfetto , 


paure imparfiail. 
fiutar. 

condifionnel pre'sent. 
impc'ralif. 
suhj nnlif. pre'sent. 
imparfiait . 


D. Fate conoscere come i tempi derivati si for~ 
mano dai tempi primitivi? 


R. 


IJ IMPERFETTO , 


Si forma del participio presente cambiando ant 
in ais'., come : 

' aimant. finissant. pre’ooyant. rendant. 
imparfiail. j' airnais. je Jiiiissais je pre'voyaU. je rendais.-, 


IL FUTURO , 

Si forma dal présente dell’ infinito cambiando le 
finale r, ojr , e re in raj ^ come: 

aimer. finir. pre'voir. rendre. 

fiutar. fi aimerai. je finirai. je pre'voirai, je rendrai. 


> IL CONpiZJOf/ALE PRESEATR. 

Si forma con aggiungere una s alla terminazione 
rai del futuro, come; 

j' aimerai. j e finirai, je prevoirai. j e rendrai. 
condii ionnelj'aimerais. je finirais. je piévoirais. je rendrais. ^ 
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l’ IMPERATIVO. 

• Si forma dal presente dell’ indicativo togliendo i 
pronomi je , nous , vous e mettendo avanti le 2.® e 
3 .f persone singolare e plurale quii o ils , come: 

aime , quii aime. 

aimons. aimez , qiCih aimeal. 

IL PRESENTE COGGIVNTIVO. 

Si forma dal participio presente cambiando ant 
in E muta, come : 

aimant. Jlnissant. prévoyant. rendant. 
present. que j'aime.,que je Jinisse.que je prevoie.quejerende. 

il IMPERFETTO SOGGIUNTIVO. 

Si forma dal passato definito cambiando ai in 
asse per la prima conjugazione e per gli altri tre , 
aggiungendo se , come ; 

j' dimai. ' je finis. je previs. je rendisi 
imparf.que j'aimasse.que je Jinisse.que j e pi reisse. que j e re adisse. 

Osservazione. Le eccezioni per la formazione 
dei tempi derivati si troveranno nei verbi irregolari. 

DEI VERBI IRREGOLARI E DIFETTIVI. 

D. Cosa s' intende per verbi irrer>olnri? 

R. Cbiamansi verbi irregolari ([uclli che nbn hanno 
la medesima terminazione dei verbi l’cgolari nella for- 
mazione dei l9ro tempi. 

D. Quali sono i verbi difettivi ? 

R. Cbiamansi difettivi quelli verbi che non si u- 
snno in certi numeri, in certe persone, ed in certi 
tempi. 
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VERBI IR 

DELLA PRIMA 


A 




ANDARE. GIUDICARE. MANDARE. 

I.^nicATivo. 



r 

J'RESEKTE. 

vado. 

giudico.”^ 

mando. 


vv* 

giudici. 

mandi . 


va. . ‘ 

giudica. 

manda. 


andiamo. 

giudichiamo. 

mandiamo. 


andate. 

giudicate. . 

mandato. 


vanno. , 

giudicano. 

mandano. 

Imperfetto. 

andava. 

giudicava . 

mandava. 

PASS. DEFIN. 

andai: 

giudicai. • 

..mandai. 

1T.DEF. 

iono andato. 

ho giudicato. 

mandato. 

.. aateh. 

fui andato. 

ebbi giudicato. 

mandato. 

Pioccui; VERE. 

era andato. 

aveva -giudicato. 

mandato. 

FTJT. SEMEL. 

andrò. 

giudicherò. 

manderò. 

COME.' 

sarò andato. 

avrò giudicato. 

mamlato . 

condì/.. FRFS. 

andrei. ^ 

gindiolierei. 

manderei . 

, Tass, 

sarei andato. 

avrei 'gitidica'to. 

mandato. 

IMPERATIVO. 

va. 

giudica. , 

manda. 


vada. 

giudichi. 

mandi. 


andiamo. 

giiidicliiamo. ' 

mandiamo. 


andate. 

giudicale. 

mandale . 


vàd.ino. 

giudicliino. 

mandino. 

SOGG. PRES, 

eli’ io vada. 

giudica. 

manda. 

IMPERFETTO. 

eli’ io andassi . 

giudicassi. 

mandassi . 

PASSATO. 

eli’ io sia andato. 

abbia giudicato. 

mandalo. 

PIUCCUÈ PERF. 

, cli’io fossi andato. 

avessi giudicato.. 

mandato. 

PRES. 

andare. 

giudicurcj 

mandare. 

PASS. 

essere andato.' 

avere giudicato. 

mandato. 

PART. PRES. 

andando. 

giudicando. 

mandando. 

PART. PASS. 

essendo andato. 

avendo giuncato. 

mandato . 

FUTURO. 

dovendo 'andare, 

dovendo giudicare, mandare. 
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CONIUGAZIONE. 
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ict en wiwi 


l5DicATnr . 

IHÉSEHT, 


ALLER. 

je vait. 
tu vas. 
il va. 

nous allons. 
vous allei, 
il vont. 


impAsfAiT. 
PASSÉ definì. 
INDEF. 
ANTÉR. 
PLTTSQ. PARF. 
FOT. SIMPLE. 

COMPOSÉ 
CONO. PRÉS. 

PAS8É. 
lUPÉRATIF . 


SCBJON. PRÉS; 
XNFARFAIT. 

•PAS8É. 
PLCSQ. PARF. 
IMFINITIF PH 
FASSÉ . 
PART. PRÉS. 
PART. PA5. 
JTDTUR. 


JUGER. 

Juge. 
juges. 
juge. 
jugeons. 
jugex. 
jugent. 
jugeais. 
jugeai..^ 
j'ai juge'. 
j'eus jugé. 
j'avais jugé. 
jugerai. 
j'aurai ju^é.. 
je jugerais . 
j'aurais jugé. 

H’:; . 

qu il juge. 
jugeons. 
jugex. _ 
qu'ih jugent. 
que je juge. 
que jcjugeasse. 
que f aie jugé 


allais. 
aliai. 

je suis allé. 
je fas allé 
élais allé. 
irai, 

serai allé. 
j'irais. 

je serais allé. 
vas. 

qu'il alile, 
allons. 
allei. 

qu'ih ailìent. 
que j'aille. 
que j'allasse. 
que je soie allé. 
que je jutse allé. que j'eussejugé. quej' casse envo^é 


ENVOYER. 

fénvoie. 

envoies. 

envoie. 

envoyons.1 

envoyex. 

envoient. 

j'envoyais. 

j'envoyai. > 

j'ai envoyé. 

j'eus envoyé. 

j'avais envoyé. 

fenverrai. 

j'aun^i envoyé. 

j'enverrais. 

j'aurais envoyé. 

envoie. 

quii envoie. 

envoyons. , 

énvoyex. 

qu'ih envoient. 

que j' envoie. 

qué j'envoyasse. 

que foie envoyé. 


aller. 
étre allé. 
alluni . 
élarit allé. 
devant aller. 


juger. 
avoir jugé. 
juge ani. 
oyant jugé. 
devant juger. 


envoyer. 
avoir envoyé. 
envoy'ant, 
ayant envoyé. 
JevaiU envoyer. 
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4 

y 

SECONDA CON 

TENERE. 

FVGGIRE. 

CORRERE. 


tengo. 

tieài. 

tiene. 

tenghiamo. 

tenete. 

tengono . ' 

teneva. 

tenni. 

tenesti. 

tenne. 

tenemmo. ^ • 

tene.ste. 
tennero, 
ho tenuto-. 

«ebbi tenuto . 
aveva tenuto, 
terrò . 

avrò I tenuto, 
terrei . 

avrei tenuto, 
tieni. 

tenga. ' 

tenghiamo. " 

tenete. 

tengano 

eh’ io tenga. 

ch’io tenersi. 

oh' io abbia teuntot 

eh’ io avessi tenuto. 

tenere. 

avere tenuto. 

tenendo •' ' ’ 

• vendo tenuto, 
dovendo tenere. 


fuggo. 

fuge«- 

fugge. 

fuggiamo. 

fuggite. 

fuggono. 

fuggiva.- 

fuggii. 

fuggisti. 

figgi- 

fuggimmo. 

fuggiste. 

fuggirono. 

fuggito. 

fuggito. 

fuggito. 

fuggirò. 

fuggito. 

fuggirei.* 

fuggito. 

figgi- 

fugga. 

fuggiamo. 

figgile- 

fugga no - 

fugga. 

fuggissi. 

fuggito. 

fuggito. 

fuggire. 

fuggito. 

fuggendo. 

fuggito. 

faggire. 


corro. 

Corri. 

corre, 

corriamo. 

correte, 

corrono. 

correva. 

corsi. 

corresti. 

corse, 

corremmo. 

correste. 

corsero. 

corso. 

corso . 

corso. 

correrò. 

corso. 

correrei. 

corso- 

corri. 

corra. 

corriamo. 

correte. 

corrano. 

corra. 

corressi. 

corso. 

corso. 

correre, 

corso. 

correndo. 

corso. 

correre a 
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TENIR. 


Fum. 


COURIR. 


je iitrns. 
tu fiens. 
i! tieni. 

Tious tenóni, 
voui ienet. 
ils tìennent. 
je tennis, 
je tins. 
tu tins. 
il tini, 
no US Hnmes. 
vous tinics. 
i/s tinrent. 
j' ai tenu. 

)' eus tenu . 
j'avais tenu, 
je iiendrài. 
jj aurni tenu. 

Je tiendrais. 
j'aurais tenu.' 
tiens . * 

qu'il Henne, 
tenoni, 
tenez. 

qu'ils tìennent. 
que je Henne, 
que je tinsse. 
qae j'aìe tenu. 
que j'eusse Unu. 
tenie. 

auoir tenu. 
ienant. 
ayanl tenu. 
devant Unir. 


/itis. 

fuis. 

fuit. 

fuyons. 

fuyez. 

fuient. 

fuyais. 

fuis. 

fuis. 

fuit. 

futmes. 

fuites . 

fuirenl. 

fui. 

fui. 

fui. 

fuirai. 

fui. 

fuirais. 

fui. 

fuis. 

fuie. 

fuyons. 

fuyez. 

fuient. 

fuie. 

fuisse. 

fui. 

fui. 

fuir. 

fui. 

fuyanl. 

fai. 

fuir. 


nours. 

eours. 

eourt. 

eourons. 

eourez. 

eourerit. ^ 

eourais. 

tour US. 

courus. “ 

eouruf. 

eouràmes. 

eouràtes. 

coururent. 

eouru. ' 

eouru. 

eouru. ' ' , ■ 

eourrai. 

eouru. 

, cQurrais. 
eouru. 
eours. 
coare. 
eoùrons. • , 
eourez. 
còureni,. ' 
courc. 
roufusie. 
courui 
eouru, 
eourir. 
eouru. 
courant. 
eouru. 

eourir. 
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ESULTARE. 


ACQUISTARE COGLIERE. 


acquisto. 

acquisti. ''' > 

acquista. 

acquistiamo. 

acquistate. 

acquistano. 

acquistava. 

acquistai. 

bo acquistato. 

ebbi acquistato. 

aveva acquistato. 

acquisterò . 

avrò acquistato. 

acquisterei. 

avrei a'cquistato. 

acquista. 

acquisti. 

acquistiamo. 

acquistate. 

acquistino. 

‘ch’io acquisti, 
eh’ io acquistassi. 
eh’ io abbia acquiSlató. 
ch’io avessi acqtiistatOr 
acquistare . 
avere acquistato. 
acquistando:^ ” 
avendo acquistato, 

dofeado ae^w^ure. 


colgo, 
cogli, 
coglie, 
cogliamo, 
cogliete, 
colgono, 
coglieva, 
colsi. , 
collo, 
colto, 
colto, 
corrò . 
colto, 
correi, 
colto, 
cogli, 
'colga . 
'cogliamo, 
cogliete, 
colgano, 
colga, 
-cogliessi. • 
colto? 
colto, 
cogliere, 
collo. 
Cogliendo, 
colto, 
cogliere. 



esulto* 

esulti. 

esulta. 

esultiamo. 

esultate. 

esultano. 

esultava. 

esultai. 

esultato. 

esultato. 

esultato. 

esulterò. 

esultato. 

esul terei. 

esultalo. 

esulta. 

esulti. 

esultiamo. 

esultate. 

esultino. 

esulti. 

esultassi. 

esultato. 

esultato. 

esultare. 

esultato. 

esultando. 

esultato. 

esultare. 
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ACQUÉRIR. 

f'acquien.' 
tu acquien. 
il acquieti, 
nous acquerons. 
vous acquerei, 
ih acquie'rent. 
j'acqae'rais. 
j'acquis. 
fai acquis. 
j'eus acquis. 
favais acquis. 
facquerrai. 
j'aurai acquis. 
j acquérrais . 
faurais . acquis . 
acquiers . 
qu'il acquiére. 
acquerons. 
acque’rez . 
quils acquie’rent. 
que f acquiére. 
qu^ facquisse. 
que faie acquis. 
que f eusse acquis . 
acquc'rir. 
avoir acquis. 
acque’rant. 
oyanl acquis. 
dsvant acquérir. 


( «9 ) 
CUEILLIR. 


' TRESSAILLIR. 


je eueille. 

tressaille. 

cucili es. 

tressailles. 

eueille. 

tressaille. 

cueillons. 

iressaillons. 

caeilles . 

tressailles. 

cueillent. 

il essaillenl. 

cueillais. 

tressaillais. 

cueillis. 

tressaillis. 

cueilli. 

tressailli. 

cueilli. 

tressaiili. 

cueilli. 

tressailli. 

cueillerai. 

tressaillerai. 

cueilli. 

tressailli. 

cueillerais. 

tressaillerais 

cueilli. 

tressaiili . , 

eueille. 

tressaille. 

‘eueille. 

tressaille. 

cueillons. 

tressaillons. 

cueilles . 

tressailles . 

cueillent. 

tressaillent. 

eueille. 

tressaille. 

cueillisse. 

tressaillisse. 

cueilli, * 

tressailli. 

cueilli. 

tressailli. 

cueillir. 

iressaillir. 

cueilli. 

tressailli. , 

cucili ant. 

tressaillant. 

cueilli. 

tressailli. 

cueillir. 

Iressaillir. 
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MORIRE. 

VENIRE. 

, USCIRE 

maojo. 

vengo. 

esco. 

muori . 

vieni. 

esci. 

muore. 

viene. 

esce. 

muojamo. 

venghiamo. 

usciamo. 

morite. 

venite. 

1 uscite. 

muojoAo. 

vengono. 

i escono. 

moriva. 

veniva. 

' usciva. 

morii. 

venni. 

uscii. 

moristi. 

venisti. 

uscisti. 

mori. 

venne. 

usc\. 

morimmo. 

venimmo. 

^ uscimmo.. 

moriste. ' 

veniste. 

usciste. 

moriropo. 

■* vennero . 

uscirono. 

sou morto. 

venuto. 

uscito. 

fui morto. 

venuto. 

uscito. 

era morto. ' 

venuto. 

uscito. 

morrò 

verrò ; 

uscirò. 

«arò morto, 

venuto. 

uscito 

morrei. 

verrei . 

uscirei. 

sarei morto. 

. venuto. 

uscito. 

muori. 

vieni. 

esci. 

muoja. 

venga. 

esca. ^ 

muojamo. 

venghiamo. 

usciamo. 

morite. 

venite. 

uscite* 

muojano. 

vengano. 

escano. 

eh’ io muoia. 

venga. 

esca. 

eh 10 monssi. 

venissi. 

uscissi. 

eh’ io sia morto. 

venuto. 

uscito. 

eh’ io fos^i morto 

. venuto. 

uscito. 

morire. 

venire. 

uscire. 

essere morto. 

venuto. 

uscito. 

morendo . 

venendo. 

uscendo. 

essendo morto. 

venuto. 

uscito. 

dovendo morire. 

venire. 

usaire. 
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s 

mourir. „ 

' VENIR. 

SORTIR 


je meurs, 
iu meurs. 
il meurl. 
nous mouTons. 
t’ous mourez. 
ils meurent. 
je mourais. ' 
je mourus. 
iu mourus. 
il mourut. 
nous mouràmes. 
vcus mourdles. 
ils. moururent. 
je suis mori, 
je fus mori, 
j'étais mori, 
je mourrai. 
je serai mori. i 
je mourrais. 
je serais mori, 
meurs. 
eju'il rneure. 
mouroih. 
mourez. 
quils meurenl, 
que je meure . 
que je mourusse. 
que je sois mori, 
que je fufse mori, 
mourir. 
ótre mori, 
mcurant. 
étant mori, 
devanl mourir. 


viens. 

viens. 

vieni. 

venons. 

venez. 

viennenl. 

venais. 

vins. 

vins. 

vini. 

vinmès. 

vintes. 

vinrent. 

venu. 

venu\ 

venu. 

viendrai. 

venu. 

viendrais. 

venu, 

viens. 

Vienne. 

venons. 

venez. 

viennent, 

Vienne. 

vinste. 

Venu. 

venu. 

venir. 

venu. 

venanl. 

venu. 

venir. 


sors. 

^ sors. 

sort. 
sorlons. 
sorlez. 

^ sorlent. 
sortais. 
sorlis. 
sortis. 
sortii, 
sorltmes. 
sorides. 
sor li reni, 
sorti . 
^sorli. 
sorti, 
sortirai, 
sorti, 
sortirais 
sorti, 
sors. 
sorte, 
sorlons. 
sorlez. 
sortent. 
sorte, 
sortisse. 

Sorti. 

sorti. 

sortir. 

sorti. 

soriani. 

sorti. 

sortir. 



( 7 * ) 


MENTIRE. 

DORMIRE. - 

SERFIRE 

mento. 

dormo 

servo. 

menti . 

dormi. 

servi. 

mente. 

dorme. 

serve. 

mentiamo. 

dormiamo. 

serviamo. 

mentite. 

dormite. 

servile. 

mentono. ■ ' 

dormono. 

servono. 

menti vra. . _ 

dormiva. 

serviva. 

menili. - ▼ 

dormii. 

servii. 

ho mentito. 

dormito. 

servito. 

ebbi mentito. 

dormito. 

servito. 

aveva mentito. 

dormito. ' ' 

servito. 

mentirò. 

dormirò. 

servirò. 

avrò mentito. 

avrò dormito. 

servito. 

mentirei. 

dormirei. 

servirei. 

avrei mentito. 

avrei dormito. 

servito. 

menti. 

dormi. 

servi. 

menta. 

dorma. 

serva. 

mentiamo. 

dormiamo. ’ 

serviamo. 

mentite. 

dormite. 

servite. 

mentano. 

dormano. 

servano. 

eh’ io menta. ' 

donna. 

serva. 

eh’ io mentissi. 

dormissi. 

servissi. 

eh’ io abbia mentito 

.dormito. 

servito. 

eh’ io avessi mentito. dormito. 

servito. 

mentire, 

dormire. \ 

servire. 

aver mentilo. 

dormito. 

servito. 

mentendo . , 

dormendo 

servendo. 

avendo mentito. 

dormito . , 

servilo. 

doy'endo mentire. 

dormire. 

servire. 
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MENTIR. DORMIR. '"SERVIR 


je mens. 
tu rnens. 
il meni, 
rious mentons. 
vous merUez. 
i/s rnentent. 

Je mentais. 
je mentis, 
j' ai menti, 
j cus menti, 
j'avais menti. 

Je mentirai, 
j'aurai menti, 
je mentirais. 
j'aurais menti, 
mens. 

qu'il mente. 

mentòns. 

mentez. 

quils rnentent. 
que je mente, 
que je mentisse, 
que j'aie menti, 
que j'eusse menti, 
mentir, 
afoir menù, 
mentant. 
ayant menti, 
devanl mentir. . 


dors. 

dors. 

dort. 
dormons, 
dormez. 
dorment. 
dar mais, 
dormis. 
dormi, 
dormi, 
dormi, 
dormirai, 
dormi, 
dormirais . 
dormi, 
dors. 
dorme, 
dormons. 
dormez . 
dorment. 
dorme, 
dormisse, 
dormi, 
dormi . 
dormir, 
dormi, 
dormant. 
dormi, 
dormir. 


sers. 

sers . 

sert. 
Cervone, 
servez. 

, ^rvent. 
servais. 
servis. 
servi, 
servi, 
servi, 
servirai, 
servi, 
servirais. 
servi, 
sers. 
serve. ' 
tervons. 
servez . 
servent. 
serve, 
servisse, 
servi, 
servì. 
Servir, 
servi. 

' servant. 
servii 
servir. 


COPRIRE. 

cuopro. 
cuopv!. 
cuoprc. 
copriamo, 
copri té. 
coprono, 
copriva, 
coprii, 
copristi . 
eopr'i. 
coprimmo. 
Copriste. . 
coprirono, 
ho coperto, 
ebbi coperto.' 
aveva coperto, 
coprirò, 
avrò coperto, 
coprirei, 
avrei coperto. 
-éHopri . 
caopra. 
copriamo, 
coprite, 
coprano, 
ch’io cuopra. 
eh’ io coprirsi, 
eh’ io abbia 
eh’ io avessi 
coprire, 
aver coperto, 
coprendo 
avendo coperto, 
dovendo coprire. 


OTTENERE, 

ottengo. 

ottieni. 

ottiene. 

otteniamo. 

ottenete. 

ottengono. 

otteneva. 

ottenni . 

ottenesti. 

ottenne. 

ottenemmo. 

otteneste. 

ottennero. 

ottenuto. 

ottennio. 

ottenuto. 

otterrò. 

ottenuto. 

otterrei. 

ottenuto. 

ottieni, 

ottenga. 

otteniamo. 

ottenete. 

ottengano. 

olletjga. 

ottenessi. 

ottenuto. 

ottenuto. 

ottenere 

ottenuto. 

ottenendo. 

ottenuto. 

ottenere. 


BOLLIRE. 

bollo. 

bolli. 

bolle. 

bolliamo. 

bollite. 

bollono. 

bolliva. 

bollii. 

bollisti. 

bolA. 

bollimmo, 

bolliste. 

bollii Olio. 

bollito. 

bollito, 

bollito. 

bollirò. 

bollito. 

bollirei. 

bollilo. 

belli. 

bolla. 

bolliamo. 

bollile. 

bollano. 

; bolla, 
bollissi . 
bollito, 
bollilo, 
bollire. 

' bollito, 
bollendo 
bollito, 
bollire. 


coperto. 

coperto. 
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COOTMR. 


I 


OBTENIR. 


bouillijr. 


je cowre. 
tu couvres, 
il couvre, 
nous couvrons. 
vous couvre t. 
i/s couvrenl. 
je couvrais. 

Je couvris. ■ 
tu couvris, 
il couvrit. 
nous couvrtmes, 
vous couvriles. ■ 
ils couvrirent . 
j'ai couyerl. 
j'eus couvert. 
j'avais couvert. 
je couvrirai. 
j'aurai couvert, 
je couvrirais. 
j'aurais couvert. 
couvre. ' ‘ 

quii couvre. ‘ 
couvrons. 
couvre», 
quils couvrent, 
que je couvre. 
que je couv risse . 
que j'aic couvert, 
que j'eusse couvert. 
couvrir. 
avoir couvert. 
couvrain. 

nyant couvert, ' 
^*vant couvrir. 


j'obtieru. 
ob tiene, 
ohtient. 
oblenons. 
obtene», 
obtiennent, 
j'obtenais. 
j' obline, 
obline , 
oblint . 
oblinmes. 
oblinles. 
oblìnrent. 
oblenu. 
oblenu. 
oblenu. 
j'obliendrcà. 
oblenu. 
j'obtiendrais . 
‘ oblenu. 
obtiens. 
obtienne. 
oblenons. 
obtenei, 
obtiennent. 
j'obtiefine. 
j'obtinsse. 
oblenu. 
oblenu. 
oblenir. 
oblenu. 
obtenant, 
oblenu. 
oblenir. 


hous. 

bous. •' . j 

bout. 

‘ bouillons. 
bouillei. 
boui tieni, 
bouillais. 
bouillis. 
bouiltis. 
bouillit. 
bouilUmes. 
bouiliiles. 
bouiltirent. 
bouilli. 
bouillì. 
bouilli. 
bouillirai. * , 
bouilli. , ^ 

bouillirait: . 
bouilli . , 

bous. , . _ 
bouille. 
bouillons. 
bouille t. 
bouillent. 
bouille. . . 

bouillisse, \ 

bouilli. 
bouilli. 
bouillir, 
bouilli, , 

bouillant, 

bouilli. 

bouillir. 
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TERZA CON 

■ , t ■ ■ i 


MUOyERE.- POTETE, .SAPERE. 


muovo. 

posso'. 

■ 

SO. 

innovi. 

puoi. , 

sai ■ 

muove. 

può. 

sa . 

moviamo. ' 

possiamo. 

sappiamo. 

movete. 

potete. 

Saprte . 

muovono.' 

possono. 

sanno. 

moveva. 

poteva. 

saptjva . 

mocsi. 

potei. 

seppi . 

movcisli. 

potesti. j , 

sa|U’Sti. ^ 

mofse. 

potè. 

seppe. 

movemmo. 

potemmo. * 

sapemmo* 

iBoVeste '■ 

poteste. ' 

sapeste. , 

morsero. 

poterono. 

seppero 

ho mosso. 

potuto. 

saputo. 

ebbi mosso. ' 

potuto. 

saputo.* 

avea mosso.- 

potuto. 

saputo. 

muoverò. ' 

potrò. 

saprò. 

avrò mosso. 

potuto. 

saputo. 

muovere!. 

potrei. 

saprei- 

avrei mosso. 

potuto. 

sa[)Uto. 

muovi. 

possi. 

sappi, ^ 

muova. 

possa . 

sappia. 

moviamo. 

movete. 

possiamo. 

saj'piauio. 

potete. 

sapete. 

muovano. 

possano. 

sappiano. 

eh’ io muova. 

ch’io possa. 

sappia. 

eh’ io muovessi. 

ch’io potessi. 

sapessi* 

eh’ io abbia mosso. 

potuto. 

saputo. 

eh’ io avessi mosso. 

potuto. 

saputo. 

muovere. 

potere. 

sapere. 

«ver mosso. 

potuto. 

saputo. 

anorendo. 

potendo. ' 

sapendo* 

•veodo mosso. 

potuto. 

saputo. 

dovendo muovore. 

potere. 

sapere. 
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■ 

JITGAZIONE. 

; ' 0 


* u 

1 

MOUVOIR. 

POUVOIH. 

SAvom. 


je me US. 

peux , ou puh. 

sais. 


tu me US. 

peux. \ , 

sais^ 


il meut. 

peut. 

sah . 


nous rnouvons . 

pouvons. 

savons. 


vous muiàvez. 

pouvez* 

savez . 


l/s meuvent. 

peuvent. 

saveni. 


je mouvais. 

pouvais. 

savais. 

l . ,.v , 

je mus. 

pus. 

" sus. 


tu rnus. 

pus. 

Sus. 


il mut. 

put. 

iul. 


nous màttcs. 

pùmes. 

sdrnes. 

1, ' • 

vous màtes. 

pùtes. 

siltes. 


ih murent. 

purerit. 

surenl. 

. 1 

j ai mu. 

pu. 

‘ 

-K ' ■ 

j eus mu . ' 

‘ pu. ( 



J avais mu. 

pu. 

su. 


je mouvrai. 

pourrai. 

saurai. 


j aurai mu» 

• \ 

pu. 

su. 

= ( K •» 1 , . 1 

je rnouvrais. 

pourrais. 

sauràts. 

.-.V r*: » 

j aurais mu. 

pu. 

su, ' 

i; . ‘ • ’ • '» 

meuS. 

puisses-tu . 

■ si/che. ' • ' 

i - :h. ■: . 

qu il meuve. 

puisse-t-il. 

sache. 


rnouvons. 

puissions-nous. 

sàchons. 

■ J‘ ' ' »» 

snouvet. 

pUt.HÌ€l-'VOUS. " 

■ sachez. 

, . . " i • 'f 

qu ils meuvent. 

puissenl-Us . 

sachent. 

'* 'k 7 . , 

que je meuve. 

pui.sse . 

sache. ■ - 


que je musse. 

passe. 

susse , 


que j'aie mu. 

pu. 

su. 


que j’eusse mu. 

pu. 

su. 


mouvoir. 

pouvoir. 

savoir. 

* 

avoir mu. 

pu. 

su. 


mouvant. 

pouvant , 

saehant. 

* 

ayant mu. 

pu. 

SU . 

' \ V 

devant mouvvir. 

poupoir. 

savoir. 


1 

! 
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FALERE. 

FEDERE. 

FOLE RE. 

raglio. 

veggo. 

voglio. 

vali. 

vedi. 

vuoi. 

vale. 

vede. ^ 

Vuole. 

vagliamo , 

vediamo. 

vogliamo. 

valete. 

vedete. 

Volete. 

vagliono. 

veggonp. 

vogliono. 

valeva. 

vedeva. 

, voleva. 

valsi. 

vidi. 

volli. 

ho valuto. 

veduto. 

voluto. 

ebbi valuto. 

veduto. 

voluto. 

aveva valuto. 

veduto. 

voluto. 

varrò. 

vedrò. 

vorrò. 

avrò valuto. 

veduto. 

voluto. 

varrei. 

, vedrei. 

vorrei . 

avrei valuto. 

yeduto. 

voluto. 

vagli. 

.vedi. 

voglia. 

vaglia. 

vegga. 

voglia. 

vagliamo. 

vediamo. 

vogliamo. 

valete. 

vedete. 

volete. 

vagliano. 

veggano. 

vogliano. 

eh’ io vaglia. 

'vegga. 

voglia. 

eh' io valessi. 

vedessi. 

volessi.'* 

ch’io abbia valuto. 

veduto. 

voluto. 

cb' io avessi valuto. 

veduto. 

voluto. 

valere. 

vedere. 

volere. 

aver valuto. 

veduto. 

voluto. 

valendo. 

vedendo. 

volendo. 

avendo valuto. 

veduto. 

voluto. 

dovendo valere. 

Vedere. 

volare. 



/ 
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VALOIR.^ 

/ 

je *>oux. 
tu waux. 
il vaut. 
nous i/alons, 
oous vaJ^t . '' 

ili valent 
Je ffalais. 

Je valus. 

J'ai vaia. j 
j'eus vaia. 

J'avais valu^ 

Je vaudrai. 
J'aurai valu. 

Je -vaudrait. 
J'aurcàs palu 
‘vaux. 

qu'il vaille. ' 

valons. 

valex. 

qu'ils eaiì/ent. 
que Je Pcàlle. , 
que je vaiasse, 
que j'aie vaia, 
que J'eusse vaia, 
vaio ir, 
avoir vaia, 
valant, 
ayant vola, 
dtvant v^oir. 


VOIR. . 

VOULOIR. 

Pois, 

peux , 

pois. 

veux. 

Poit. •• 

veut. 

voyons. 

poulons . ^ 

poyex , 

poulex-. 

Poient, 

peulent. 

PoycUs, 

poulais. 

pìs, . 

poulus. 

PU, 

t>oulu. 

PU, 

' POttlu. 

PU. 

■ poulu. 

verrai. 

' .voudrai. 

vu. 

poulu. 

verrais. 

voudrait. ■ 

VU. 

Poulu . - ' 

Pois. 

.veuille:' ' ' ‘ • 

Poie. 

, veuille. 

voyont. 

poulons. 

.voyex. 

voulex. 

poient. 

veuillent'.^' 

voie. 

peuille. 

pisse. 

poqluste. 

^PU, 

' poulu. 

PU, 

poulu. 

poir. 

pouloir. 

PU. 

poulu. 

Pùyant. 

'poulant. 

va. 

poulu. - ■ 

voir. 1 

vouloir. 
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SEDERSI. 

DOFERE. 

«“ggO' 

debbo. 

siedi. 

devi. 

siede. , 

deve. 

sediamo. 

dobbiamo. 

sedete. 

dovete. 

seggono» 

debbono. 

sedeva. ^ 

doveva. 

sedei. 

dovetti. 

sedesti. 

dovesti. 

sedè. 

dovette. 

sedemmo. 

dovemmo. 

sedeste. i 

doveste. 

sederooo. 

dovettero. 

ho seduto. 

dovuto. 

ebbi seduto. 

dovuto. 

aveva seduto» 

dovuto . 

sederò. 

dovrò. 

avrò seduto. 

dovuto. 

sederei. ‘ , 

dovrei. 

avrei sedato. 

dovuto. 

siedi. 

devi. 

segS®- 

debba . 

sediamo. 

dobbiamo. 

sedete. 

dovete. 

seggano. 

debbano. 

ch’io segga. 

debba. 

ch’io sedessi. 

dovessi. 

ch’io abbia seduto, dovuto. 

c)i’ io avessi seduto. 

dovuto. 

sedere. 

dovere. 

aver seduto. 

dovuto. 

sedendo. 

dovendo. 

avendo seduto. 

dovuto. 

dovendo sedere. 

dovere. 


f 
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PROFFEDERK 

provvedo. ’ 

provvedi. 

provvede. 

provvediamo. 

provvedete. 

, provvedono, 
provvedeva, 
provvidi, 
provvedesti, 
provvide, 
provvedemmo, 
provvedeste. 
provvidero._ 
provveduto, 
provveduto. < 
provveduto. 
.provvedrò, 
provveduto, 
provvedere!, 
provveduto, 
provvedi, 
provveda, 
provvediamo, 
provvedete, 
provvedano, 
provveda, 
provvedessi . 
provveduto. 

. > provveduto, 
provvedere, 
provveduto, 
provvedendo, 
provveduto, 
provvedere. 


. Digitized by Go.oglc 


( 8r ) 


S'ASSEOIR. 


DEVOIR. 


POURVOIR. » 


je TU ussems. 
iu t'anseois. 
il s'tisseait. 
nous nous asseyons, 
vous vuus asseyez. 
ih s'asseyent. 
jt; rn nsspyais. 
je m'assis. 
tu t'assis, 
il s'assit. 

nous nous asstmes, 
vous uous assUas. 
ih s'assireM, 
je ine suis assis.^ 
je me fus assis. 
je m'eiaisJ assis, 
je m'asseyrai. 
je me sercii assis. 


je dois. 
tu dois. 
il doit. 
nous devous. 
uous devez. 
ih doiueat. 
je -deuais. 
je dus. 
tu dus. 
il dui. 
nous dàmes, 
uous dùtes. 
ih durent. 
j'ai 'dà., 
j'eus dà. 
j'auais lià. 
je devrai. 
j'aurui dà. 


je m asseyrais. 

je deurnis. 

je me serais assis. 

j'aurais dà. 

asseye-toi. 

dois. 

quii s'asseye. 

quii doiue. 

asscyons-nous. 

deuons. 

asseyez-uous. * 

dcuez. 

qu'ils s'asseyent. 

quils doivent. 

que je m'asseye. 

que je doive. 

que je m'assisse. 

que Je dusse. 

que je me sois assis. 

que j'aia dà. 

queje me fosse assis. 

que j'eusse dà- 

s assooir. ’’ 

deuuir. 

s'étre assis. 

avoir dà. 

s'asseyant . 

dcuanl. 

s'dtant assis. 

ayant dà. 

deuant s' asseoir. 

n 


■fouruois. 
pouruois. 
pouruoil. 
pouruoyons. 
. pouruoyez. 
peuruoienl. 
pourvoyais . 
pouruus. 
pouruus. 
pouruuf. 
pourvàmcs. 

, pouruàtes . 
pouruurent. 
j pouruu. 
pouruu. 
pouruu. 
,pouruoirai. 
pouruu. 
pouruoirais. 
pouruu . 
pouruois. 
.pourujoie. 
jioufuoyons, 
pouruoyez. 
pouruoient. 
pouiuoie. 
pouruussc. 
pouruu . 
pouruu. > 
pouruoir. 
pouruu. 
pouruoyant. 
pouruu . 
pouruoir. 
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FARE. 

DIRE. 

RIDERE. 

io. 

dico. 

rido. 

fai. 

dici . 

ridi. 

fa. 

dice. 

ride. 

facciamo. 

diciamo. 

ridiamo. 

fate. 

dite. 

ridete. 

fanno. 

dicono. 

ridono. 

faceva. 

diceva. 

rideva. 

leci. 

dissi. 

risi. 

ko fatto. > 

détto. 

riso. 

«bbi fatto. 

detto. 

riso. 

aveva fatto. 

detto. 

riso. 

farò. » 

dirò, 

ridei'ò. 

avrò fatto. 

detto. 

riso . 

farei. 

direi. 

riderei. 

avrei fatto. 

detto. 

' riso . 

fa. 

dt. 

ridi. 

faccia. . ' 

dica. 

rida. 

iacsiamo. 

diciamo. 

ridiamo. 

fate. 

dite. 

ridete. 

facciano. 

dicano. 

ridano. 

eh' io faccia. 

dica. 

rida . 

eh' io facessi. 

dicessi. 

ridessi. 

eh' io abbia fatto. 

detto. 

riso. 

eh' io avessi fatto. 

detto. 

riso. 

fare. 

dire. 

ridere. 

aver fatto. 

detto. 

riso . 

facendo. 

dicendo. 

ridendo. 

avendo fatto. 

detto. 

riso. 

dovendo fare. 

dire. 

ridere. 
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FAIRE. 

WRE. 

RIRE. 

1 

je fais. 

dis . , 

) ■ 

TÌS. 

tu fais. 

dis. 

rii. 

ilfait. 

dit. ^ . 

rit. 

nous faisont. 

disons.' 

rione. 

t>vus faites. 

dites. 

, rìex. ... -, ■ 

ils font. 

^ diseni, 
disais . 

rient. ' . 

je faisais. 

riait. ■ >-■ 

je fis. 

dis. 

^ ris. . . 

j'ai fait. 

dit. 

ri. , . • ' ’ ■ 

j'eus fuit. 

dit. 

ri. • . 

j'avais fait. 

dit. 

ri. < 

je ferai. 

dirai . 

rirai. > 

j' a arai fait. 

dit. 

ri. , 

je ferais. 

dirais. 

rirais. 

j'aurais fait. 

dit. 

ri. 

fais. 

dis. 

ris. , ■ , . ■ ... 

qu'il fosse 

^ dise. 

• rie. . ; . 

faisons. 

disons. ' ’ 

rid%s, . , . 

faites. 

dites . 

riet. 

qu'ils fassent. 

disent. 

rient. 

que je fisse. 

dtsé. 

rie. 

que je fisse-. 

' disse. 

risse. 

que foie fait. 

dit. 

ri. 

que f tasse fait. 

dit . ' 

ri. , ^ . 

/aire. 

dire. 

rirei 

„ avoir fait. 

dit. 

ri. 

fiisanl. 

disant. 

riant. " 

ayant fait. 

dit. 

fi. 

iieeent faire. 

dira. 

V 

rire. 

/ 

\ 


' ' t 

< 
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METTERE. 

PRENDERE. 

CUCIRE. ^ 

mett«. 

prendo. 

cucio. 

nictli. 

prendi. 

cucì . 

meUe. 

prende. 

, cuce. 

jncttiamo. 

prendiamo. 

cuciamo. 

mettete. 

prendete. 

cucile. * 

mettono. 

prendono. 

cuciono. 

metteva. 

prendeva. 

cuciva. 

misi. 

presi . 

cucii. 

ho messo. 

preso. 

cucilo. 

ebbi messo. 

preso. 

cucito. 

aveva messo. 

preso. 

cufcilo.' 

metterò. 

prenderò. 

cucirò. 

avrò messo. 

preso. 

cucito. 

metterei. 

prenderei. 

cucirci. 

avrei messo. 

preso. 

cucito. 

inetti. 

prendi. 

cuci. 

metta. 

prenda. 

cucia. 

mettiamo" 

prendiamo. 

cuciamo. 

mettete. 

prendete. 

cucile. 

mettano. 

prendano. 

cuciano. 

clr’ io metta. 

prenda. 

cucia. 

ch' io mettessi. 

prendessi. 

cuciasi. 

eh’ io al)bia messd.' 

preso. 

cucito. 

eh' io avessi-wesso. 

preso. 

cucito. 

mettere. 

prendere. 

cucire. 

aver messo. 

' preso. 

cucilo. 

mettendo. ’’ . 

prendendo. 

cucende. 

avendo. 

preso. 

cucilo. 

<k> vendo mettere. 

prendere. 

cucire. 
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MFTTRE. 

> PRENDRE. ' 

COUDRE. 


je mcts . 

prentls. ■' 

couds . 


tu mcts. 

prends. 

couds. 

' 

il met. 

prend. 

coud. 


nous vwtlons. 

prenons. 

cousons. 


co US mtUes, 

' prencz. 

couset. 

»• 

i/s mettcnt. 

prennent. ' 

coment. ■ ' 

; . 

je rncllais. 

prenais. 

COUSitis, 

f- ■ : 

je tnis,^ 

pris. 

eousis, ' 

j'ui mxs. 

' pris. 

‘ cousu. 


J^euS mis. 

pris. 

cousu. 


j'uvais mis* 

prh . 

cousu. 


je rneltrai. 

prcndrai. 

coudrai. . 

. ■' f . 

j'aurai mis. 

pris. 

COUSH , 

je meltrais . 

pretidrais. 

'• Coud rais. 

/ - ■ 

j'auniis mis.^ 

pris, . * 

* ' COUSU, 

■■ ■ 

mcts. 

prends. 

couds. 


quii mette. 

prennCy 

ccuse m 

■ ■ ■ ■ ■ 

mettons. < 

r prenons. . ’ 

’• cousons. 

f ; ■ * r • . ' • 

metlei. 

prenez , ' 

co risei. 


quUs metlcfit r- . 

prennent. 

cousent. ■ 


que je mette. 

pretine. 

■' couse, ' 

,:t . r 

que je. mis$e. 

prisse. 

cousisse. 


que fide mis. 

pris. - • 

■ ‘ cousu. 

1 ^ » 

que j'eusse mis. „ 

pris. 

cousu. 

1 / 

mettre. 

prendre. 

coudre. 


avoir mis^ 

pris. 

COUSU, 


mettati t. 

prenanl. ■ 

eousaat. 


ayanl mis. ^ 

pris , 

■ cousu. ^ 


devant mettre. , 

prendre. 

■ eouilne. . 



» 

• 
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✓ • 
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UAISDIBE.. 

maledico, 
maledici, 
maledice, 
malediciamo* 
maledite, 
maledicono, 
malediceva, 
maledissi, 
ho maledetto, 
ebbi maledetto. ' 
aveva maledetto» 
maledirò, 
ttvrò maledetto, 
maledirei 
avrei maledetto, 
maledici, 
maledica, 
malediciamo, 
maledite., 
maledicano, 
eh' io maledica, 
eh' io maledicevi, 
ch'io abbia maledetto, 
ch'io avessi maledetto, 
maledire, 
aver maledetto, 
maledicendo, 
avendo maledetto, 
dovendo maledire. 


NUOCERE. • 

nuoco. 

nuoci. 

nuoce. 

nuociamo. 

nuocete. 

nuocono. 

nuoceva. 

nocqui, 

nociuto. 

nociuto. 

nociuto. 

nuocerò. 

nociuto 

nuocerei. 

nociuto. 

nuoci. 

nuoca. 

nuociamo. 

nuocete. 

nuocano. 

nuoca. 

nuocessi. 

nociuto. 

nociuto. 

nuocere. 

nociuto. 

nuooendp. 

nociuto. 

nuocere. 


RISPLÉNDERE. 

risplendo. 

risplendi. 

risplende. 

risplendiamo. 

risplendete. 

risplendono. 

risplendeva. 

M 

risplenduto. 

risplenduto. 

risplenduto. 

risplenderò. 

risplenduto. 

risplenderei. 

risplenduto. 

risplendi .' 

risplenda . 

risplendìamo. 

risplendete. 

risplendano. 

rispleoda. 

» 

risplenduto. 

rìsplenduto. * 

risplendere. 

risplenduto. 

risplendendo. 

rispleoduto. 

risplendere. 
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MAUDIRE. ’ 


, NUIRE. 


LUIRE 


JK maudlt. 
tu maudìs. 
il maudii. 
nous maudissans. 
voas niaudissez. „ 
ils maudissenl, .. i 
je maudissais. 
je rnaudis. 
fai maudit. 
j'^eua maudit. 
j'avais maudit. 
je maudirai. 
j'aurai maudit. 
je maudiraiì. , 
j'aurais maudit. 
rnaudis. 

quii maudisse. 
maudissans. 
maudissez. 
qu'iis maudissent. 
que j e maudisse. 
que je maudisse. 
que j'aie maudit. 
que feusse maudit. 
maudire. 
avoir maudit. 
maudissant. 
ayant maudit. 
devant maudire. 


nuis. 

Tuis. 

nuis. 

luis. 

, nuU, 

luil. 

nuisons. 

iuisons. 

nuis e z . 

' Juisez. 

, nuisent* 

luiseni. 

nuisais* 

luisais. 

nuisis. 

» 

nui. 

lui. 

nùi. 

lui. 

nui. 

lui. 

^ nuirai. 

luirai. 

nuì. 

lui. 

nuirais^ 

luirais. 

nui^ 

> lui. 

nuis. 

. / 

»» 

ìiuise» 

nuisontm 

5 » 

99 

nuisez. 

M 

ntihent. 

)♦ 

nmse. 

99 

nuisisstu 


nui. 

lui. 

nuu 

lui. 

fluire a 

luire. 

nui. 

lui. 

nuismU 

. luisant. 

^ nui. 

lui. ' 

. ntiire. 

luire,' 



/ 
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PRODURRE. 

CUOC£fì£. 

CONFETTARE 

^ pro<1uco. 

cuoco. 

Confetto. 

proda ci. 

cuoci. 

confetti. 

produce. 

cuoce. 

con fella. 

produciamo 

cucciamo 

Iconfettiamo. 

producete. 

cuocele. 

'' confettate. " ‘ 

producono. 

cuocono. 

confettano. 

produceva. 

cuoceva* 

confettava. 

^ produssi . 

cossi. 

confettai. 

» ho prodotto. 

cotto. 

confettalo. 

ebbi prodotto. 

collo. 

confettalo. 

aveva prodotto. 

collo. 

confettalo. 

*>m‘ produrrò. 

cuocerò. 

confetterò. 

avrò prodotto. 

cotto. 

confettato. ' ' 

produrrei . 

cuocerei. 

confetterei. 

, avrei prodotto. 

coito. 

confettato. 

produci. 

cuoci. 

confetti. 

; •' produca . 

cuoca. 

confetta. 

produciamo. 

cuociamo» 

confettiamo. 

producete. 

cuccete. 

cotifettate. 

producano. 

cuocauo. 

confettino. 

eh' io produca. ' 

cuoca . 

confetti . 

ch’io producessi.' 

cuocesse 

confettassi. 

ch’io abbia prodotto^f 

cotto . 

■confettato. 

ch’io avessi prodotto.' 

Cotto. 

confettato. 

produrre. 

cuocere. 

confettare. 

aver prodotto. 

cotto. 

confettato. 

producendo. 

cuocendo. 

confettando. 

avendo prodotto. 

cotto. 

confettalo. 

dorendo ptodurre. 

cuocere. 

confettare. 




produire. 

( 

je produis. 
tu produis. 
il produit. 
nous produi^ons. 
vous produisei.. 
ils produistnU 
je produisais. 

Je produisis. 
j'ai produit. 

J'eus produit. 
/'wais produit. 
je produirai. 
j'aurai produit. 
je produirais. . 
faurais produit.- 
produis. 

produise. 
produisons. 
produisez. 
qu'ils produisent. 
que je produise. 
que je produisisse. 
que j aie produit. 
que j'eusse produit 
produire. 
avoir produit. 
produisant. 
ayant produit. 
^evant produire. , 


( 89 ) 


CUIRE. 

Cuis. 

euis. 

cuit. 

" cuisons. 

cuisez . 

' cuisenf. . 
cuisais. 
cuisis . 
cuit. 

Cuit. 

' Cuit. 
coirai, 
cuit. 

- cuirais. 
cuit. 

cuis. 
cuise. 
cuisons, 
cuisez . 
cuisent. 
cuise. 
cuisisse. 

cuit. 

. cuit. 

cuire. 

cuit. 

cuisant. 

cuit. 

cuire. 


CONFIRE. 

conjis. 

confis. 

confit. 

confisons. ' 
conjisez. 
conjisent. 
conjisais. 

I confis. 
confit. 
confit. 
confit. 
confirai. 
confit. 

' confirais. 
confit. ■ 
Confis . 
confise, 
confisons. 
co^fisez.^ 
confisent. 
confise, 
confisse, y ' 
confit. 
cònfii. ' 
confire. 
confit. 
confisant. 

confit. 

confire. ' 


7 
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s€/trrr.t(E. condurre. 


scrivo. 

' scrivi. 

scrive. ' 

scriviamo, 

scrivete. 

scrivono. 

scriveva. 

scrissi. 

ho scritto. 

ebbi scritto.^ 

aveva scritto. 

scriverò. 

avrò scritto. 

scriverei. . ^ 

avrei scritto. 

scrivi. 

scriva. 

scriviamo. . 

scrivete. 

scrivano. 

eli’ io scriva. 

eh’ io scrivessi. 


conduco, 
conduci, 
conduce , 
conduciamo, 
conducete, 
conducono . 
con duceva, 
condussi, 
condotto. 

I condotto, 
condotto, 
condurrò, 
condotto, 
condurrei, 
condotto, 
conduci, 
conduca, 
conduciamo, 
conducete, 
conducano, 
conduca . 
conducessi, 
condotto, 
condotto . 
condurre, 
condotto, 
cond'ucendo. 
condotto, 
condurre. 


eh’ io abbia scritto, 
cb’ io avessi sprillo, 
scrivere, 
aver scritto, 
scrivendo. 
avendo scritto, 
dovendo scrivere. 


BASTARE. 

• basto, 
basti, 
basta, 
bastiamo, 
bastato.' 
bastano, 
bastava-, 
bastai, 
bastato, 
bastato, 
bastato, 
basterò, 
bastato, 
basterei, 
bastato, 
basta, 
basti. 

bastiamo.' 

bastale. 

bastino. 

basti. 

bastassi. 

bastato. 

bastalo. 

bastare. 

bastato. 

bastando. 

bastato. 

bastare. 


ÉCRIRE; 


CONDUffiE, 


SUFFIRB* 


j'ecris. 
iu écris. 
il ecrit. 
nous écrivons 
vous écrivez, 
ih écrivent. 
j'écrìvais. 
j'écrivis. 
f ai écril. 
j'eus écrit. 
favais écrit. 
fe'crirai. 
f aurai écrit. 
fécrirais. 
faurais écrit. 
écris. 

qf il écri9c. t 
écrivons . 
écrivez. 

^u'ils écrivent. 
que j'ecrive. 
que fécrivisse. 
que faie écrit. ' 
que f cusso écrit. 
écrire. 
aroir écrit, 
écrivant. 
ayant écrit. 
devant écrire. 


Je conduis. 

conduis . 

éonduit. 

conduisons. 

conduisez. 

conduisent. 

conduisais. 

conduisis. 

conduit. 

eonduit. 

oondùit. 

conduirai. 

conduit. 

•conduirais. 

conduit. 

conduis. 

conduise. 

conduisons. 

conduisez. 

conduisent. 

conduise. 

conduisisse. 

conduit. 

conduit. 

conduire. 

conduit. 

conduisant. 

conduit. 

conduire. 


inffis. 

suffs. 

sujjfit. 

suffisons . 

iuffsez. 

sifjisent. 

suffisais. 

^ iaffis. 

tuffi. 

'suffirai. 

tuffi.. 

tuffirais. 

tuff. 

faffis. 

tuffise. 

'■ Suffisons. 

V iuffisez. 
Hiffisent. 
tuffise. *■ 
Suffisso, 
tuffi. > : ‘ 

t^ft. 

muffire. 

tuffi. 

^ tuffisant, 
tuffi. 

5 suffire.'\^.‘ 



MORDERE. 

TORCERE 

PERDERE 

mordo. 

torco. 

perdo. 

mordi 

torci. 

perdi. 

• morde. 

torce . 

perde. 

mordiamo. 

torciamo. 

perdiamo. 

mordete. 

torcete. 

perdete. 

mordono. 

torcono. 

perdono. 

mordeva. 

torceva. 

perdeva. 

morsi. 

torsi. 

pei dei. 

ho morso. 

torto. 

perduto. 

ebbi morso. 

torto. 

perduto. 

aveva morso. 

torto. 

perduto. 

morderò. 

torcerò, 

^ perderò. 

avrò morso. 

avrò torto. 

perduto. 

morderei. 

torcerei. 

perderei. . 

avrei morso. 

torto. 

perduto. 

mordi. 

torci. 

perdi . 

morda. . 

torca. 

perda . 

mordiamo. 

torciamo . 

perdiamo. 

mordete. 

torcete. 

perdete. 

mordano 

torcano. 

.perdano . 

cb’ io morda. ) 

torca. 

perda. 

ch’io mordessi. 

tòrcessi. 

perdessi. 

eh’ io abbia morso. 

torto . 

perduto. 

eh’ io avessi morso. 

torto. 

perduto. 

mordere. 

torcere. 

■ perdere. 

aver morso. 

torto. 

perduto. .* 

mordendo. 

torcendo. 

perdendo. 

avendo morso. 

torlo. 

perduto. 

dovendo mordere. 

torcere. 

perdere. 
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MORDHE 


TORDRE. . 


PERDRE. 


je mordi, 
tu mordi, 
il mord. 

Tiott! mordons. 
Poui mordez. 
ili mordent. 
je mordali, 
je mordis. 
f' ai mordu. 
feus mordu. 
j ovali mordu. 
je mordrai. 
j aurai morda, 
je mordrais. 
j'auraii mordu. ' 
mordi, 

il morde, 
mordoni. 
mordes. 
tju'ih mordent. 

<]ue je morde, 
que je mordine.' 
que j'aie morda, 
que j'eusse morda, 
mordre. 
avoir mordu. 
mordant. 
ayant morda, 
devant mordre. 


tordi, 

tordi. 

torà, 

tordons. 

tordez, 

tordent. 

tordaii. 

iordis . 

tarda . 

tarda. 

iarda . 

iordrai. 

tarda. 

tordraii. 

tarda. 

tordi. 

tarde. 

tordons . 

tordez. 

tordent. 

tarde. 

tardine. 

tordo. 

tordo. 

tordre. 

iarda, 

tordant. 

* tarda . 
tordre. 


perdi. 

perdi. 

' ■ perd. 
perdoru. 
perdez, 
perdent, 
perdati . 
perdii, 
perda, 
perda, 
perdo, 
perdrai. 
perda, 
pet-drait. 
perda, 
perdi, 
perde, 
perdoni', 
perdez. 
perdent, 
perde . 
perdine, 
perda, 
perda, 
perdre. 
perda. . 

^ perdani. 
perda, 
perdre, • 



(^ 4 ) 


rilìCERE, 

TEMERE. 

SEGUIRE 

vinco. 

temo. 

seguo. 

vinci. 

temi. 

. segui. 

vince. 

teme. ‘ 

segue. 

vinciamo. 

temiamo. 

seguiamo. 

vincete. 

temete. 

seguite. 

vincono. 

temono. 

seguono. 

vinceva. 

temeva. 

. seguiva. 

vinsi. 

temei. 

seguii. 

Ilo vinto. 

temuto . 

seguito. 

ebbi vinto. 

temuto ., 

seguito. 

aveva vinto. 

temuto. 

seguito. 

vincerò. 

temerò. 

seguirò. 

avrò vinto. 

temuto. 

seguito. 

vincerei . 

temerei. 

seguirei. 

avrei vinto. 

temuto . 

seguito. 

vinci. 

temi. 

segui. 

vinca. 

tema. 

segua.' 

vinciamo. 

temiamo. 

seguiamo. 

vincete. 

temete. 

seguite. 

vincano. 

' temano. 

seguaqo. 

eh' io vinca. 

tema. 

segua. 

eh' io vincessi'. 

temessi. 

seguissi. 

eh* io abbia vinto. 

temuto. 

seguito. 

ch'io avessi vintOk 

temuto. 

. seguito. 

vincere. 

temere. 

seguire. 

aver vinto. 

' temuto. 

seguito. 

vincendo. 

temendo. 

seguendo. 

avendo vìnto. 

temuto. 

séguito. 

dovendo vincere. 

temere. 

seguirò. 


'A» 
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VÀINftlE. 

CRAINDUE. 

SUIVRE 

jc paincs. \ 

erains. 

. $uis» 

tu vaincs. \ • 

crains. 

SuiSv 

>r ■ iQ DSv* 

il vaine. I 

■craint. 

itdt. 

nou% vainquons. 

craignons. 

suwonsu 

vous vainquet. 

craignez. ' 


ils vainquent. 

craignent. 

suiventv 

je vainquais. 

craignais. 

suivais* 

je vaìnquis. 

craignis. . 

suivitu 

j'ai vaincu. 

craint. 

SuÌ9Ìm 

j'cus vaincu. 

craint. 

suiviu 

j'avais vaincu. 

craint. 

suiH, 

je vaincrai. 

craindrai. 

sui^raL 

j'aurai vaincu. > 

craint. 

suiviv 

je vaincrais. 

craindrais. 

$uwrais.u 

jauFois vaincu. 

craint. 


» 

crains. 

smiu 

qu'il V cinque. 

craigne. 

SUiffCm 

vainquons . 

craignons. '■ 

SuipoHS^ 

vainquez 

craignez. 

suipez. 

qu'its vainquent. 

craignent. 

suipeni^ 

que je vainque. ' 

craigne. 

SuiPCu 

que je vainquisse. 

craignisse. 

SUÌPÌSSCu 

que j'aie vaincu. 

craint. 

suiviu. 

que j'eusse vaincu. 

craint. 

Stùviu 

vaincre. 

craindre. 

suipr€.u 

avoir vaincu. 

craint. ^ • 

SUÌPÌu 

vainquant. 

eraignant. 

suivàniu 

ayant vaincu. 

craint. 

suìpì. 

devant vaincre. 

craindre. 

iuiprcu 


i 
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tiASCERE. 

BATTERE. 

ROMPERE 

nasco . 

batto. 

rompo . 

nasci. 

batti. 

rompi . 

nasce. 

batte. 

rompe. 

nasciamo. 

battiamo. 

rompiamo. 

nascete. 

battete. 

rompete . 

nascono. 

battono. 

rompono. 

nasceva. 

batteva. 

rompeva. 

nacqui. 

battei. 

ruppi. 

son nato. 

ho battuto. 

rotto. 

fui nato. 

ebbi battuto. . 

rotto. 

era nato. 

aveva battuto. 

rotto. 

nascerò. 

batterò. 

romperò. 

sarò nato. 

avrò battuto. 

rotto. 

nascerci. 

batterei. 

comperei. 

sarei nato. 

avrei battuto. 

rotto. 

nasci. 

batti. 

rompi. 

nasca. 

batta. 

rompa. 

nasciamo. 

battiamo. 

rompiamo. 

nascete. 

battete. 

rompete. 

nascano. 

battano. 

rompano. 

cb’ io nasca. 

batta. 

rompa. 

cb’ io nascessi. 

battessi. 

rompessi. 

tb’ io sia nato. 

ch’io abbia battuto. 

rotto. 

ch’io fossi nato. 

ch'io avessi battuto. 

rotto. 

nascere. 

battere. 

rompere. 

esser nato. 

aver battuto. 

rotto. . 

nascendo. 

battendo. 

rompendo. 

essendo nato. 

avendo battuto. 

rotto. 

dovendo nascere. 

battere. 

rompere. 


NAITRE. . 


BATTRE, 


JIOMPRE. 


je nais. 
tu nais. 
il nait. 
nous naissons. 
vous naissez, " 
ils naissent. 
je naissais. 
je naquis. • 
je suis nd. 

Je ^us né. 
j'ctais né. 
je natlrai. 
je serai né. 
je natlrais. '' 
je serais né. 
nais. 

quii natsse. 

naissons. 

naisses. 

qu'ils naistseni, 
que je naisse, 
que je naquis te.' 
que je sois né. 
que je fusse né. 
native. 

étre ne’ ' 

naissant. 
étant né. 
devanl natlre. 


hats. 

hals. 

hai. 

hallont . 
hattez . 
hattent . 
hàtlais. 
hattis. 
j'ai batta, 
j'eus batta, 
j'avais balta, 
h attrai, 
j'aurai balta, 
baitrais. 
j'aurais batta, 
hàts. 

' halle, 
haltons. 
hattez . 
hattent. 
halle. 

■ battisse. 
fate baita, 
j'eusse batta, 
battre. 
avoir balta. 

' hattant. 
ayant batta, 
battre 


m 

romps. 

tomps. 

rompi. 

rompons. 

rornpez. 

rompent. 

• rompais. 
rompis. 
rompa, 
rompa, 
rompa, 
romprai. 
rompa, 
romprais, 
rompa, 
romps. 
rompe . 
romponi, 
rornpez. 
rompent. 
rompe, 
rompisse , 
rompa, 
rompa, 
rompre. 
rompa . 
rompant. 
rompa. 

^ rompre. 



( 9 «) 


BEIÌE. " 

bevo, 
bevi, 
beve, 
beviamo, 
bevcie. 
bevono, 
beveva, 
bevei. 
bevesti, 
bevve, 
beemmo. 
beeste. 
bevvero, 
bo bevuto. 

«bbi bevuto, 
aveva bevuto, 
beveiò. 
avrò bevuto, 
beverei. 
avrei bevuto, 
bei. 
bea. 

beviamo, 
bevete, 
bevano, 
eh’ io beva, 
eh’ io bevessi, 
ch’io abbia bevuto, 
ch'io avessi bevuto, 
bere. 

aver bevuto, 
bevendo, 
avendo bevuto, 
dovendo bere. 


CREDERE. ' 

• 

credo. 

credi. ' ■ 
crede, 
crediamo, 
credete. 

«re^ono. 
credeva, 
credei, 
credeste, 
credè, 
credeino. 
credeste, 
crederono, 
creduto, 
creduto, 
creduto, 
crederò . 
creduto, 
crederei, 
creduto, 
j credi, 
creda, 
crediamo, 
credete, 
credano. 

Creda. 

credessi: 

creduto. 

creduto. 

credere. 

creduto. 

credendo. 

creduto. 

credere. 


CRESCERE, 

cresco. 

cresai . 

cresce. 

cresciamo. 

crescete. 

crescono. 

cresceva. 

crebbi. , 

crescesti. 

crebbe. 

crescemmo. 

cresceste. 

crebbero. 

cresciuto. 

cresciuto. 

cresciuto. 

crescerò. 

cresciuto. 

crescerei . 

cresciuto. 

ccesci . , 

cresca. 

cresciamo. 

crescete. 

crescano. 

cresca. 

crescessi. 

cresciuti. 

cresciuto. 

crescere. 

cresciuto. 

crescendo. 

cresteiuto. 

crescere. 
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BOIRE. 


CROIRE. 


ou'il boive. 
buvons, 
buvez. * 

^u'ih bowenl. 
que je boive. 
<]ue je busse, 
t)ue j'aie hu. 
nue j'eusse bu.- 
boire. 
avoir bu. 
buvanL 
ayant bu. 
iltvant boire. 


crots. 

crois. 

crois. 

crois. 

croit. 

croit. 

croyons. 

eroissons 

croyez , 

croissez. 

croyent. 

croissent. 

croyais. 

Croissais. 

erus. 

cràs. 

eros. 

cràs. 

crut. 

cràt. 

crùmes. 

erdutes. 

erdtes . 

erdtes. 

crurent. 

crdrent. 

cru. 

crd. 

era. 

crd. 

cru. 

crd. 

ero irai. 

croitrai. 

cru. 

crd. 

eroirais. 

croitrais. 

cru. 

crd. 

crois . 

crois. 

croye. 

• croisse. 

croyons. 

eroissons. 

croyez. , 

' croissez. 

croyent. 

croissent. 

croye. 

croisse. 

crusse. 

erdsse. 

cru. 

crd. 

cru. 1 

crd. 

CToire. 

croitre. 

cru. 

crd. 

croyant. 

croissant. 

cru. 

crd. 

eroire. 

croitre. 
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RISOLVERE. 

rbolvo. 

ritolvi. 

risolve. 

risolviamo. 

risolvete. 

risolvono. 

risolveva. 

risolsi . 

ho risoluto. 

ebbi risoluto. 

aveva risolato. 

risolverò. 

avrò risoluto. 

•risolverei. 

avrei risoluto. 

risolvi. ■ 

risolva. 

risolviamo. 

risolvete. ' - 

risolvano. 

•ch’io risolva, 
ch’io risolvessi i 
ch’io abbia risoluto, 
ch'io avessi risoluto, 
risolvere, 
aver risoluto, 
risolvendo. , 
avendo risoluto, 
dovendo risolvere. 


( *00 ) 


MACINARE. 

eONCHIVDERB 

macino. 

conchiudo. 

macini. 

couchiudi. 

macina. 

conchiude. 

maciniamo. 

conchiudiamo. 

macinate. 

conchiudete. 

macinano. 

conchiudono. 

macinava . 

conchiudeva. 

macinai . 

conchiusi. 

macinato. 

conchiuso. 

macinato. 

conchiuso. 

macinato. / 

conchiuso. 

macinerò. 

conchiuderò. ^ 

macinato. 

conchiuso. 

macinerei. 

conchiuderei. 

macinato. 

conchiuso. ' 

macina. 

conchiudi. 

maciui. 

conchiuda. 

maciniamo. 

conchiudiamo. 

macinate. 

conchiudete. 

macinino. 

conchiudano. 

macini. 

conchìuda. 

macinassi. 

con chiudessi. 

macinato. 

conchiuso. 

macinato. 

conchioso. 

macinare. 

conchiudere. 

macinato. 

conchinso. 

macinando. 

conchiudendo. 

macinato. 

conchiuso. 

macinare. 

/ conchiudere. 
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RÉSOUDRE. 

, MOUDRE. 

. CONCLUREL 

ye résottS. 

mouds. 

conclas. 

tu resous. , • 

mouds. 

conclus. 

il re'sout. 

moud. 

cénclut. 

nous resoIpoHS, ' 

rnoulons. 

concluons. 

pqus resolvez . 

moulet. 

concluez. 

ils résolvent- 

moulent. 

concluent. 

jc rcsolvais. 

moulais. 

concluaìs. 

je resolus. 

moulus. 

• conclus. 

fai resola. 

moulu. 

concia. 

feus re'iola. 

moulu. 

concia. 

favais resola. 

moulu . 

concia. 

je re'soudrai. 

tnoudrai. 

eonclurai. 

faurai re' sola. 

moulu . 

concia. 

je résoudrais . 

moudrais. 

conclurais. 

f aurais resola. 

moulu. 

concia . 

re'sous. 

mouds. 

conclus. 

quii rèsolve. 

moule. 

conclue. 

resoleons. 

rnoulons. 

concluons . 

re'solvez. 

moulez. 

■ concluez. 

qu'ils re'solvent. 

moulent. 

concluent. 

que je résolve. 

moule. 

conclue. 

que je Tesolusse. 

moulusse. 

condusse. 

que j'aie résolu. 

moulu. 

concia. 

que j'eusse résolu. 

moulu. 

concia. 

résoudre. 

moudre. 

éonclure. 

avoir resola. 

moulu. 

concia. 

résolvant. 

moulant. 

concluant. 

ayant résolu. 

moulu. 

concia. 

devant résoudre. 

moudre. 

conciare. 
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PIACERE. 

CONOSCERE, 

TACERE 

piaccio. 

conosco. 

tacio . 

piaci. 

conosci. 

taci. 

piace. * 

conosce. 

tace. 

piacciamo. 

conosciamo. 

taciamo. 

piacete. 

conoscete. 

tacete. 

piacciono. 

conoscono. 

tacicno. 

piaceva. 

conosceva. 

taceva. 

piacqui. 

conobbi. 

tacqui. 

Ilo piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

ebbi piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

aveva, piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

piacerò. 

conoscerò. 

tacerò . 

avrò piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

piacerei. 

conoscerei. 

tacerei. 

avrei piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

piaci . 

conosci. 

taci. 

piaccia. 

conosca. 

taccia. 

piacciamo. 

conosciamo. 

taciamo. 

piacele. 

conoscete. 

tacete. 

piacciono. 

conoscano . 

taciano. 

ch’io piaccia. 

conosca. < . 

tacia. 

eh' io piacessi. - 

conoscessi. 

tacessi. 

ch’io ahhia piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

ch’io avessi piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

piacere. 

conoscere. 

tacere. 

aver piaciuto. 

conosciuto. 

taciuto. 

piacendo. 

conoscendo. 

tacendo. 

avendo piaciuto. 

conosciuto . 

taciuto. 

dovendo piacere. 

conoscere. 

tacere. 


ì 


plaire. 

Je plais. 
tu plais. 
il plaU. 
nous pìaisonsr 
Pous plaisez. 
ih plaisent. 
je plaisais. 
je plus, 
fai piu. 
feus piu. 
favais piu. 

Je plairai. 
j'aurai piu. 
je piai rais, 
faurais piu 
plais. 

quii plaise. 
plaisons. 
plaisez. 
qu'ils plaisent 
que je plaise. 
que je piasse, 
que jaie piu. 
que j'eusse piu, 
plaire. 
avoir piu. 
plaisant. 
ayanl piu. 
£:ParU plaire. 


( ‘o3 ) 


CONNAITRE. 

TAIRE. 

connais. 

tais. ^ 

connais. 

tais. 

connati. 

iait. • f 

eonnaissoHs. 

taisons. 

eonnaissez. 

taisez . 

connaisseht. 

taisent. 

connaissais. 

taisais. 

conruts. 

tus. 1 

connu. 

td. 

connu. 

id. 

connu. 

id. 

conmdlrai. 

. tairai. 

connu. 

id. 

connaitrais. 

tairais. . ri 

connu. 

td. 

connais. 

tais. 

connaisse. 

taise' 

connaissons. 

taisons. 

connahsez. ■ 

taisez. 

connaissent. 

taisent. 

connaisse. 

taise. 

connusse. 

tasse. i 

connu. 

id. 

Connu . 

td. 

connatlre. 

taire. ' 

connu. (' . 

id. 

connaissant. 

iaisant. 


•cùnnu. . 
cannai tre. 


td. 

taire. 


Digilized by Google 



( »o4 ) 


leggere. 


COMPARIRE. 


leggo. 

leggi- 

legge, 
leggiamo, 
leggete, 
leggono, 
leggeva, 
lessi, 
ho letto, 
ebbi letto, 
aveva letto 
leggerò, 
avrò letto, 
leggerei- 
avrei letto. 

leggi. 

legga. 

leggiamo. 

leggete 

leggano. 

cb’ io legga _ 

eh' io leggessi, 

eh’ io abbia letto. 

eh’ io avessi letto. 

leggere- 

avere letto, 
leggendo, 
avendo letto, 
dovendo leggere. 


eomparisco. 

comparisci. 

comparisce. 

compariamo. 

comparite. 

compariscono. 

compariva. 

comparii. 

comparso. 

comparso. 

comparso. 

comparirò. 

comparso . 

comparirei. 

comparso. 

comparisci. 

comparisca. 

compariamo. 

comparite. 

compariscano. 

comparisca. 

comparissi. 

comparso. 

comparso. 

comparire. 

comparto. 

» 

comparso. 

‘comparire. 


. VIVERE. 

vivo. 

vivi. 

vive. 

viviamo. 

vivete. 

vivono. 

viveva. 

vissi. 

vissuto . 

vissuto. 

vissuto. 

viverò.. 

vissuto. 

viverci. 

vissuto. 

vivi. 

viva. 

viviamo 

vivete. 

vivano. 

viva. 

vivessi. 

vissuto . 

vissuto. 

. vivere, 
vissuto, 
vivendo, 
vissuto, 
vivere. 


/ 


( iq 5 ) 

LlllE. • PARAITRE. VÌVre 


> Uf. ‘ 

ttf lis. 

U-ÌU. 

nous lisons. 
tfous lisez, , 
ils lisenl, 
je tisais. 
je'lus. ' 
j'ai lu.‘ 
fé ut lu. 
favais iut, 
je lirai. 
f curai lu, 
je lìrtiis. 
fauraù . lu. 
lis. 

^u'il lise, 

iisont.. 

liset. 

^u'il^ lisent. 
tfuè je lise. 
€jue je Jusse. 
que j'aie lu. 
que feuste lu 
tire. 

avoir lu. 
lisant, 
ayant hi. 
devant lire. 


parais. 

JSCtTdtS» itìSu 

parait. 

. pAruissonSu viionsu 


• ^ , paraistes. 
^ paraissent. 
paraissais. 
parus. 
paru. 

* para, 
ptiru. 
parailrai. 
para, 
pùraitrais. 

■paru. / 

■parais. 

p'araisse, 

" paraisioìis, 
paraitset. 

■ paraissent. 

parahse. 

- parasse, 
paru. 
para. ■ 
paraìtée. 
parù. 
paraissant. 
paru. 
paraitre. 


- vivez. 

' ' '■ viventi 
vivait. 
' ve'cus. 
vecu. 

. 'vécu. 

■ ‘ / ‘ ■ veeu. 
vivrai, 
ve’cit. 
vivrais. 

• ' vécu. 
vis. 
vive, 
vivons. 
viveti 
vivent. 

. vive, 
vécusse. 
vecu. ' , 
ve'cà. 
:■'■"■■• vjvre. 
veeu. 

‘ ' vivant, 
•éeu. 
vivre. 
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DEI .VERBI 

SECO?0)A 

j. . * . 


ODIARE. 

FESTIRE. 

, FALLIRE, 

■Adie. / ' • 

)» 

f 

• ' * 

odii. / 

» 

. * 

odia. 

» 

» 

odiamo. 

veHUmo. 


odiale. . ' -.vestite. 

* 

odiano. 

vestono. 

• V 

odiava. 

vestiva. 

» 

» • ' 

vestii . 

' falli. 

lio odiato . 

vestito. 

fallito: 

ebbi .odiato. f : 

VeMìto. 

.fallilo. _ 

aveva odiato. 

.vestilo. ■' 

■fallito . 

odierò. 

vestirò. 


avrò odiato. 

vestilo. ■ , 

fallito. ■ . 

odierei. ■. 

vestirei. 

» 

avrei odiato. 

vestito,. 

_ fallito. V 

odia. ' 

» ■ 


odii. 

» 


odiamo. 

vestiamo. 


odiate. 

■^vestite. 

» 

odiano. 

vestane. 

ìt 

cb' io odiaan. , . 

;VeSta. 

» 

a 

vestissi. 

' » 

eh' io abbia odiato. 

vaiti to. 

fallito. 

eh’ io avetn odiito. 

, vestito. • 

fallito. 

odiare. • 

vestire . 

fallire. 

aver odiato. 

vestito. 

fallito. 

odiando. ’ 

vestendo. 

fallendo. 

avendo odiato. 

vestilo. 

fallito. 

d.oveiidb odiare. 

vestirò. 

a 
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BAIA. > 

. yÈTiìL. 

V . faillir. 

V 

jt hais. 

» 



tu hais. . , 

a hall. • 

»■ 

n 


nous haì'ssons. 

aitons. 

^ li 

/ • ' 

roas hnù'sse*. < 

ette». ‘ 

. ■ ‘ ' 3i /• . ■ * 


ils haiueaU - , . . . 

t f ileni, . 

... . »» 

^ ■ » 

7> haXstaU. , , 

/e l'tflatc. 

’ ’ »• V 


w *■ ' .. rt •. 

» 

je vétif.' 



/ài . hai. 

‘vita. ' 

*<■ . 


/eia. hot. '9 • > 

¥éla. ’ • 

f u * 

' ■ ■ . ■ 

j'avais hai.,, ^ . 

•Ha. : 

1 .V V /oUiia ; • 

r 

je'hairai. 

■ vitirn* • 

^ ' "^iUi. 


J'.aurai' fiat. 

fila. • 

- ' ' . 

je. Itaìrait. 

fitirah, 


. f . ■ 

/auraU hat. 


r . . - ; 

- V 

hais. 

>> 

' ' " . J 


qu'il ^oTtStd ! 

»» 



hatssons.- 

filqm. 

»» ‘ ' 

^ - • 

haì'ssef 

file*. 

». 

»r. ’ ' 7^ 

quUls baìtsent. 

fileni. 



que je haUsse. ’ 

fiie. 

fy 

T" ■' 

» 

filisse. 

*1 


que /aie ha^. 
que j'eusse hai'. 

fili». 

vita. 

faitti. 

' Jaitli. 


' hair. 

fitir. 

. ' • failUr. 

. • « 

avoir hatj 

vita. 

•' "> JhiUi. 

’.V'.I" A* 

haìssant. -t 

gitani. 

faUtahX.' 

- Ito 

ajrant. hai.’ 

V^o.' ■’ 

failli. 


sleeaiU'^hait'.' ' 

fitir. 

• *'iÌ . * 1 * V " 

1 n - 

» t ‘ ' *■'•• 

•V. '■ :f ‘ 


1>K »lit! ' - 

, " 7 - 
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/ • C(’io8^) 

tJDIRE , OUIR. Questo verbo nón è .in Ilio- cBé' fai/ 
, tempi composti , ed « sempre seguito da un in- 
fimto^ cóme : ho udito dire , fe$i' 'Oui dir*} ii 
passato defìnitqf fa fouis , ma è poco in uso , ò' 
per supplire ai tempi semplici di cui matica (pw- 
sto' verbo si fa uso del verbo ^ come; 

sento -il ruoivre di una ycttuvstr, fentends le brmU 
d‘une^ volture. * 

•i " ■ « I I ■ 

TERZA CX)NJUGAZIONE. 


SCADERE, DÉCHOÌr. vo Pre». Je dé- 

chois , tu déohois , il déckoit y nous déoh.<^qn9 ^ 
vowi déchojrez^ ils déchoìent. Pas, dóf.' dd* 
cUns ^ YvAaY^. Je décherrai'. Itnp. sog. Qué js 
dédmsse b^ tult’ i tempi composti , e si formano 
con Essere ^ Étre^ come : Je suis déchu ^ fò 
fus déchu^ y f étais déchuS y eie. . - 

ACCADERE, ÉGHOIR. Inacetito Pres. Ildi>het^ 
Pari. éckeanl. Part. Fife. échu. Il rìma- 

• nente dèi véfbo si forma , cofoe : décljuoir', 
è poco in uso. V. . ■» . 


SE GIR , convenire , star b^ne 
nel modo seguente. 


B s s M p J. 


ìion s’ Hupiega elio 



la modestia sta bonea^ parlare, la m»dit»tie sied e« ptrltuii^ 
questo vestito , vi ^ta perfetta- cet Imkif oous siedi .,4 „ , 

niente. inerj'sGle. i , 

sta male alla gioventù di fre- il sied, aiix geru..^ 

. <;[uenlare le .società che la de frtquenter ìes societe 
morale coudanna ec. que la morale condarnne 
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QUARTA CONIUGAZIONE 

V' • 

MUGNERE. • TRAIRE. 



IlOMCiTlTO. rBESEHTÈ. 

magno. 

' , traU. 

mugni. 

tu trais. 

mugtie. > ■' 

' ' »'/ trait. 


nmgoiamo. . - ' ■ ' 'ubits trayoru.- 

inu'gnete. . ■* • Pous trayez, 

xnuogood. ilf tf aleni. 

Lo munto. , . ^ fai frait. 

ebbi munto. fius trait, ' ' 

aveva munto. . . ' favait trait. 

mutuerò. ■ ' Je Irairai. 

nvJo munto. ' ■ ^ faurai tj^aii. 

“Ugnerei. je irairait. 

avrei muulò. - t - -, faurais triUt. 
““gni- , ■ ' irais. 

magna. ^u'il iraie. 

inugniamo. tr(iyons. 

magnete. trayez. 

mungano. quili traieni. 

<^1*’ munga. . ' . . ^ue je troie. 

alAìa mtofto^ '• • que foie trait. 
eh’ io avessi monto. que j'eusse trait. 

niagnere. . • traire. 

arer monto. avoir trait, 

«nignendo. . . irayanf. 

avendo manto.- . ayoat trait. 

Soveiado nangnere, .* traire. 



(no) 

ASSOLFERS: > . ' ABSOUDllE. 


assolvo. . 

assolvi. ' • 

assolve. 

assolviamo. 

assolvete. 

assolvono. 

assolveva. 

ho assoluto. • 

ebbi assoluto. •' 

aveva assoluto. 

assolverò. 

avrò assolato k 

assolverei.- 

avrei assoluto. 

assolvi. 

assolva. 

eh’ io assolva.’ 
eh’ io abbia assoluto, 
eh? io avessi assoluto, 
assolvere. ^ 

assolvendo, 
fiveudo assoluto, 
dovendo assolvere. 


n • S 


• • l 


j'absóas. 
lu absout. ■ J 
il absoul. 
noux^absolvont. • 
vpus abiolvex. 
ih absolve/U. 
fabsolvais. 
fai absous. Fcm. nbtouie 
féus absous. , , 

favaìs absous. 

■ fabsoisdraì. 
faurai absous. 
fabsoudrai». 

J'aurais absous.^ ^ . 
absous. 

(/u'il absolve. 
que j'absoloe. 
que foie absous. 
que feusse absqus. 
absoudre. 
absòìvant. 
ayanl absous . 
devanl absoudre. ■ 




SCIOGLIERE, DJSSQUDRE', si, cani qgà, toni© 
' absoudm. ! 




FftiaGEitE Frjrx. Ind. Pres. • Je fris y tji Jris , il 
frit. Manca il plurale. Fut. Je jrirai. Tuli’ i 
tempi compósti sono in uso , comè ; fai frit , 
feus frity- favais 'frit y etc. , per supplire ài 
tempi che mancano bisogna servirsi di faire , e 
deir infinito frire^ cojne : je fais frire y faisatU 
frire , etc. 


ylc 


V 


( * 1 1 ) • 

CHIUDERE, CLORB.E Ind. p|res. Je clos, tu clos * 
il clòt^ senza plurale. Mancano E imo., e pàs. def. 
Fut. Je dorrai. Gond. Je clorrais.nA tutt’i com- 
posti , gli altri mancano^ Participio passato , Clos. 

SCHIUDERE, ECLORRE., si conjuga, come: Clor~ 
re., ma è impersonale , cioè non è in uSo che nel- 
le terze persone , cf forma i suoi tenrpi composti 
con étre come; il est' écloSy ils étaient éclos., 
etc. Sog. pi’es. ^u’il e’dose. 

CONIUGAZIONE DI UN VERBO PASSIVO. 

Questa conjugazione riesce molto, facile, basta 

aggiungere il partici pio . passato del verbo che si vuole 
coniugare a ciascun tempo dell’ ausiliario Étre^ 

ESSÉRE AMATO. ÈTRE AIMÉ. ; 

nfDICATIVO _ ' . 

VRESEUTE. io soni) amato. je suis aimé. 

IMP. io era amato. • fétais aimé. 

TXS. DEF. io fui amato. je fu» aimé. 

PAs. INDEF. io sono stato amato. j'ai éhé aimé., 

FAS. Abt. 'iò fui stalo amato. jeus élé aimé. 

PIÙ CBE PERF. io era stato amato. favai» été aimé.. ~ ■ 

FUT. SEMF. io sarò amato. je sérai aimé. 

FDX. coHP. sarò stato amato ' ec. f'aurai'élé aimé. 

- \ 

Verbi che ne' tempi composti prendono Étrb. 

andare , arrivare , entrare , aJier , arriver , entree , 
ritornare , cadere , salire , retoamer , rester , tomher , 

partire , venire , uscire , - monter, partir, venir, lortir, 
morire , intervenire , mouiir, intervenir , Aéchoir, 

decadere , nascere , ' mitre , dfscendre. 

discendere. ' 
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’ CONIUGAZIONE DEL VERBO 


AKDAR VIA. 

, S’EN AE14EJI. 

Io vado via. 

* 

je m^en vaif^ . , . 

tu vai via. 

tu i^en yas. ' . 

egli va via. 

il s'eri va; 

noi andiamo via. 

nous nous eA allotti. 

voi aqdate'via; • 

pous vous en alle*. 

eglino vanno via.. 

’ils s'en vont. 

io andava via. 

, je m'en allais, ' ■ 

io andai via. ' 

Je m'en'' aliai. ■ 

io sono andato via. 

^ Je m en suii alle'. 

io fui andato via. 

je m'en fus aUe. 

io era andato via. ■ 

je rn'en étah alLé. 

io andrò via. 

je m'en irai. 

io sarò andato via. 

je-m'en seraì Mé.' 

io andrei via. \ 

je m'en irais'. 

io sarei andato via.' 

. je m'en urùis aUé. 

va V ia . 

va t'en. 

vada via. • ' ■ ’ 

• * (joil ?’en alile. 

«ndiaino via. ' 

allonS-noits en. 

ondate via.* . 

allez-vous en. 

vadano via. 

^ (fu'ils s'en aille'nt. 

ch’io vada via. 

t/ue'je m'en alile. 

eh’ io andassi via. 

que je m'en aitasse, ■ 

ch’io sia andato via. 

yuf je jn’en Stns alti 

ch’io fossi andato via. 

qiie je m'en fané alle. 

andar via. 

s'en atler. ’> 

esser andato via. 

s'en élre^ alte'. 

andando via. 

' t'en àllant. * 

essendo andato via. 

s'en étant alle. 

dovendo andar vià.^ 

devant s'en all ir, k 
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DEI, YE^RBI; ( 

I Terbi réJlécUs S(iqo quelli che si c&jucaiio 
con due pronpnu della medesima persona , ctìme : 

io mi , tu ti , egli' «: ■ je ^ ^ .■/ ' 

noi ci ,.voi VI eglino, si. _ bo^s' « o«i, ».om^ ih s% 

pel pluraié, 

^ -mp.. il 


• . 


passeggio. 

passeggi, 

passeggia. 

passeggiamo. 

passeggiate. 

passeggiano, 

’ ' i '» •• , V. ;i' 


passeggiava. > 

passeggiavi. 

passeggiava. 

passeggiavamo. 

passeggiavate. 

passeggiavano. 


passeggiai . ‘ 

passeggia*!!/ 

passeggiò ' i' 

passeggiammo. 

passeggiaste. 

passeggiarono. 


INDICATIVO. 

i . t 

,, SH£S£KTB. 

Ole propóne. 

. tu te promènes. 

' il se promine. 

. ‘ nous promenons., 

90us *ous promenez. 
ih se promènent. • 

^PASSITO imperfetto. * . 


■*. :X,. 


j < 


r>'.- to- 

je me prohienais, ''' ”4’ 

tu te promenais.- .* 

* il te promenalsi •••••« 

' . nous nous promeniontà 

!.'• *1 '■ mfut (tous protneniez, 

, , i7s te promeuaitnt. 

' PASSATO DEFIIftTO. ' - v 

- ’V- i- -rt 

' ' je me premenai. *■’'*' ' ■''/**' ’V 
tu te promenus. ' S 
• 1 .1 , * il gg peomena. ’• J'‘' ) 

non* nous prómendmes. 
pout vous promendtit. ' 

Ut se promenèrent. 

IO 
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rMtxvó ixn>mi>tTo. 

». » 

Ih* jwwggi*tB. ' ' ' ye me suU promerUt otfpromeH/e. 

hai pMSCggkilo ^ promeném^ , 

ha passeggiato, il s est premane. ^ ^ 

abimnn* passeggiato. ' nous nous somme* promenes. 

avete passeggiato. vous vout étes promenét. 

kaoao pawéggiato . . U* te soni promenet» 

,i v) ■ •■' TASSATO Aimaionv. ^ [ 

ebbi pasièggiaio . , /t >ne fus promene ou promenée. 

avesti passéggiato. te te jus pfomine. 

ebbe passeggialo, ’ H fnt promene. 

avemmo passeggiato, , nous nous fàmes prometi^. 

aveste passeggiato^ , vóut uous fates promenes. 

ebbero passeggiato.^ , ^ ■ H* se furent promenes. 


/ , ,P«0’.CB« PFRFETTO. 

aveva passeggiato, je m'etais promene'nu promesuTe. 

avevi passeggiato. -i- : *u-Mau promene. 

aveva passeggiato. «V fWoi< prómené. 

«vevaìso passeggiato, .. . . nous nous etions promenes. 

avevatè passseggiato.. , *■«>“» yoiu eties. promenes . 

a'/evauo passeggiato* tls seiaient jeromenes. • . . 

. ■ a ■ • . V: . . 

. aWTUItO SEMPLICE. 


jpasspgperb. , 

' pùsseggetai. 
passeggiati. 

paiseggeremo, v-- 

pasirggerete, . .. 
passeggeraano. .. , 


..s' ; 


I? f 


je me prolmènertd. 

. t» te promàneras. 
il se prominera. 
nous neus promènerons,. 
^ 'vous 90 US prominerus» 
^ils se prominenntl 



t 
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W^TX^ eptOOKSO . 


avrò pass^gìato. 
avrai passeggiato, 
avrà passeggiate, 
avremo passeggiato, 
avrete passeggiato. ' 
avraaoo passeggiato. 


■ r 


je me séi^s promend ou promee^e. 
tu te seras promené, 
il se sera promené. '• ^ ' V 

' «oas nous seroni protneité$. 

• * vom pous sere* promenés» ^ 

' ■ iU se seiroat promenét. 


ComaziosiLB i>bese»t£. 


passeggere!. 

passeggeresti. 

passeggereMw^ 

passeggeremmo. 

patseggereste. 

passeggerebbero. 


me premènemù.- 
tu te promènerait. '* 
Hs se promènerait. ' ' 

nous nous proméneriotPt, 
■POUS POUS pèomànetieu, 

ih se promineriHetU.^ 




ODHDlZIOSrAZB CASSATO. 


avrei passeggiato, 
avresti passeggiato. 
avFobbe passeggiato. rSf-' 
avremmo passeggi ato.? 
avreste pAsveggtato. • ' 
avrebbero passeggiato. 


je me serais prfimenéoa promenés. 
tif te seràis^proiùené.' 
il se' seraH' pTcmefié. .• «* ■ 

nous nous serions promenés. 
pms pous serie» promenés. ' 
ile se seraient prùmertés. > ' ' 

■ ■ V J 


. : - !* ■ 


IHPSVATIVO. 


■ • V^v 


passeggia. ■ 
passeggi, 
passeggiamo, 
passeggiate, 
pasteggino . 


promène-toi. 
qu^il se 'prò méne, 
promenons-nous. 

: prpmenes-pous. 'i 
sfuUs se proméneni. 


' f e ' 
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eh’’ io paMoggi. 
che tu passeggi, 
di' egli passeggi, 
che noi passeggiamo, 
che voi passeggiate, 
eh' eglino passeggino. 


SOGGIUNTIVO 

PRGSEAXB O FOTOnO. 

(fuc je me promène. 

^ .... tjae tu te premènes. > 

' se prornèae» 

X^^ue nous nous promenions. 
que vous vous promeniet. 
quils se promèneni. 




ÌPAsSÀTO mPEEFETTO. 


ch'io passeggiassi, 
che lu passeggiassi.. \ 
eh’ egli passeggiasse, 
che noi passeggiassimo. . 
che voi passeggiaste, 
eh' eglino passeggiassero. 


wque je me promenasse, 
que tu te promeitasses • 
qu'il se promendt, ■ ' 

i\ìque nous nous promenassions.\ 
que vous vetus promenassiet. 
qu'ils se prouienassent. 


passato. 


eh' io abbia passeggialo, 
che tu abbi passeggiato. 


■ \\<]ue je me sois.promenè ou 

tr. promenf'e. . 

, que tu te spie proment;. 
quii se Stili promene 


I h’ egli abbia passeggiato. ,, quii se stai promene 
else noi abbiamo passeggiato, que nous notìs s-oyons promenes 
oi abbiate Dasse&aialo. aue vous vous soves promenés. 


che voi abbiate passeggiarlo, que vous vous soyet promenés. 
eh’ eglino abbiano passeggiato, qails se soie/U promene's. 


.Mv 


PIU CHE ^F.RFtTTO. 

eh’ io avessi passeggiatoli ' que je me fusse promené ou 

’■ ft- 1 .1 promenée. * 

che tu avessi passeggialo. 'que tu te fusses protnené. 
ch’egli avesse passeggiato. quii se fàt promené. 
che noi avessimo passeggiato, que nous nous fussions promene’s. 
che Voi aveste passeggiato. que vous vous fussies promenés, 
ch'eglino avessero passeggiato, qu'ils se fussent promenés. 


( ) 


mrunT(f. _ V. 


'A Vs':^ 


presente, passeggiare. . ' présent. se promen^^ „ j -, 

potfsa/o. aver passeggiato. ' pAssé. /élre promené, ^ 
participio pres. passeggiando, participe presenti Ve promépant 
passato, avendo passeggiato, parliqige passe., s'étant.prpfe'^., 
futuro, dovendo passeg^are. ìutur,, , devan<lse',pr*,^ewr.^ 


VERBI IMPERSONALI. 


>> »f*À 4 V ^ p ^ 

« n : ' / -o j"> 

',•« i o 


Dicesi verbo' impersonale quando il pfonemè cbia 

t u sta avanti non fa le veci d»i qualche nome: essi no» 
anno che la tel’za persona del singolare',' e Ibiinano 
i loro tempi composti col verbó Avoir, ' 

. . . ' ’ I ' ■ 

IHDIClTIVO. 


bisogna . ■' ‘ 

bisognava, 
bisognò. <1-,^ ■ 
è bisognato, 
fu bisognato, 
era bisognato, 
bisognerà. ■ 
sarà bisognato, 
bisognerebbe. ■ 
sarebbe bisognata, 
che bisogni, 
che bisognasse, 
che sia bisognato, 
che fosse bisognato, 
essendo bisognato. 


presenti' ^ 
passe imparfait. 
fpassé déiinì. 

. passe indéfìni. 
passé antcrieur. 
f)lnsqiie parfaft. 
' .^ fu'tiir.t simple. 

futur composé. 

• condilion. prés. 

condii, passe. 

^ subjoii^^tif prés. 
passé ìniparfait 
passé. 

, plusque-parf. 

‘ participe pussé. 


• -ju 

, 

il faut. 
il fallail. 'I 
il fallai', 
il a falla. 
il eut falla. 

il afaìi fallii. 

il faudra.- ‘ ‘ 
il aura falla, 
il fuudrait. 
il auraii falla, 
.qu'il faille. . 

qu%f,iYhtf : 

qu'il ait falla, 
qu'il eùt falla, 
ayaai faUu. 




V 
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IM Verbo a^màm , 'avoir come impersonale. 


c’ è , o i , ci o VI »ono. 
c'era , o v’era, c’erand o v’erano^ 
d , o vi fii, o fiirono. 
c’è, o v'è stalo, ci o vi sonò stati, 
c’era, o v* era stato, é’éracd stati, 
ci, o yi sarb , o saranno. 


CI 

ci 


o vi Sara stalo, o saranno stati. 
I, o vi sarebbe , o sarebbero. 


il y a,' ' 
il y avait. 
il y eut. ^ 
il y d eu. 
il y àvait, 
il y aura, 
il y aura eu. 
il jr aurait. 
il y aurait eu. 
quii y alt. 
qu il y éàt . 


• ' i • , m 

ci, o vi sarebbe stato , ó sarebbero stati, 
che ci, o vi sia , o sieno. 

èhe èi, 0 vi fosse, 4 fossato'- _ 7 — j 

dbe cl, o vi sia stato ,• ó siénd stati. ' qu'ìl y ait eu. r 

che ci, o vi fosse stato'^o fossero stati, qttdy tOt eu. 

» 

Si traducono in francese , n’ è , o ve n’ è , ce ne 
sono , ve ne sono il y en a \ ce n’ era , ve n’ era , 
ce n* erano , ve n’ erano , il jr en avait. Così va il 
restante del verbo. 

Quando si parla d’ uno spazio di tempo , o di 
nna cosa itteramenté passata , si elide in italiano ài o 
vi , corrispondenti di"^; nella traduzione francese 
questa soppressione non può essere , come : 

.t f 

sono due mési che il y a deux mais que vous 

imparate il francese. apprenez lefrangais. 

ciò accadde due mesi £». cela arriva il y a deux moit. 
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Esempio di un Fe/éo con la Nes<diya, 




UWICÀTITO raESEKTE. cc. 


non voglio. ' ' 

io non voler*.' - 

non volli . 

non bo voluto. 

non ebln voluto. 

non aveva voluto. 

non vorrò . 

non avrò voluto. 

non vonreiì ' 

non avrei voluto. 

ch’io non voglia. 

eh’ io' non voletai. 

eh’ io non abbia voluto. 

ch’io non avessi valuto. 

non volere. 

non aver volute. 

non volendo. ’’ 

non avendo voluto. 

non dovendo volare. 


je ne eeu» pea. 
je ne voulait pas^ 
je ne voutui pas. 
je ria* pas voulu. 

•je rieus.pat 
! je risteais pas vaabs. 
je oe voudred pas. 
je u'atsrai pas vouH. 
j« ne aamdraU pas. 
je riaarais pos eoidn. • 
que je ne veuille pas, 
que je ne • votslusee pae, 
que jé riaie pas votdm, 
que je rieusse pas assdss, 
ne pas vouìoir. 
a'avoir pas voulis. 
ne eoulaht pas. 
riajrani pas vosdss.- 
ne dewa pas vamhir. 


I 


\ ■ ■ V, . , 


; c ■ 

'v 
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Dsllb P AkOLB che si adoprano presso del Verbo 
per diverse junziom. 


** K~\ , • . 

DEL NOMINATIVO, <»SOGGETTÒ. ' 

D. Che s'intende per NominOtivv o Sospetto di 
un Verbo ? . < > 

R. Si chiama NortiinaUf^ o Sujet di un Verbo , 
la parola che precede ©rdinariamente il Verbo e 
che ne fa 1’ azione , come ; 

' ' ' \ ' y ■ 

Io scolare devo studiare. Vécolier doit étadier. 

D. Come si concorda il verbo ‘ col suo nomi- 
nativo ?'' 

, R. Il verbo si concorda col suo nominativo in^ nd- 
meri , e persone , come>': 

uno scolare che ansta la JetUira. un écolier qui aime la lecture. 
degli scolari che dindDo la dts ccolitts QÌ/ncfU la 
lettura. lecture, 

DELL’ attributo. 

D. Che cosa significa la parola Attributo? 

R. Per conoscere il sigpificato di questa parola , 
bisogna conoscere la formaiione di una proposizione. 
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( ^ 

' D. Che cosa ^ intende per proposizione? "■ v 
' R. La proposizione è un giudizio della nostra mente 
con cui si afferma o si nega qualche cosa di un sog- 
getto. - 

D. Quali sono le parti che formano^, una pro- 
posizione ? , ■' 

R. Le parli che formano una proposizione' semplice 
sono : il soggetto, le sujet ^ il verbo, le verte , rat- 
tributo, l* attribuì, come: , ' 

la virtù è amabile. la verta est aimahle. 


la verta 
est 

aimahle 


soggetto. ^ 

verbo. 

attributo. 




DEI REGGIMENTI. " 1 


D. Che s* intende per reggimento ? > 

R. Il reggimento è una parola che tiene sotto la 
sua dipendenza un* altra parola , e che ne determina 
il significato , esso può essere un nome , un pronome, 
o un verbo. ^ 

D. Quante spezie' di reggimenti vi sono? 

R. Due spezie di reggimenti vi sono, il diretto , e 
1* indiretto ; il diretto sì pone ^immediatamente dopo 
il verbo , come : 

questo scolare ama il lavoro, ctt e’colier aime. le travm\^- 
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n reggimento Indiretto viene dopo il diretto ^ 
preceauto dalle particelle à, de y par , come : 

darà una ricompensa al je dannerai une recompense à 
mio allievo. mon e'iève. 

Lo ricevuto una lettera del fai re^a une lettre de mok 
mio allievo , o dal mi^ allievo, éléve , o par mon élève. '■ 

. t ' * 

D. Quando il reggimento è pronome y dove deo 
mettersi ? 

B. Si pone sempre avanti al verbo y eome : 

vi stimo sinceramente. Je vout estime sincérement. 

loro darò delle lezioni. Je leur dannerai des lefons. 

D. I pronomi possono essere reggimenti diretti 

0 indiretti ? ' ^ 

^ R. Sì , nel primo esempio di sopra recato, il reg- 
gimento è diretto j e come se vi fosse j’cstime vous% 
nel secondo , il reggimento è indiretto , si può sottili 
tendere Je dannerai des lefons.à eux. 

Dei Tbhvs^ dei Veekt , e loro uso, 

t r 

1 • « • . • ‘ • « 

/■ ' , , 

MODO INDICATIVO, 

rttBSBNTM. , . 

Questo tempo indie# T azione fatta nel moment» 
iié coi si pari# , come : . ' ' ' 

scrivo , canta, mangio. J'e'cris y Je citante , Jt mmnge. 
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Qualche Tolta il presente puh «spiegarsi innanzi un 
futuro per esprimere èhe una cosa si farà con pron- 
tezza f come : 

partirò per Frància sabito ohe je parts pour Franee auttUét 
i miei affari saranno que mes àffuìres teront 

termiùaii. ' terminées. 

w PASSATO MMPBRFSTTO. 

e ‘ ^ 

Disegna due cose passate , di cui la prima si 
faceva , mentre 1* altra è sopraggiunta , come: 

io. leggeva allorché sono je Hs'dii lorsqu'on jn'a 

stato chiamato. appele. 

> . . . * . 

PASSATO DSFlVrnJ.'' 

t ■ *■ . 

impiega per esprimere un*^azibne in un tempo 
irrteramente scorso , come 

lessi jeri ona storia piacevole. /e lut hier urte hisloire 

charmante. 

ricevei 1’ anno passato delle je refus Fannee passée dei 
nuove di mìo padre. nouvelles de mori pére. 

Non si potrebbe dire : lessi questa mattina , je 
lus ce . matin j ricevei quest’ ajmo , je refus cette 
année , perchè la ' giornata e 1’ anno non sono inte- 
ramente passati^ 

Questo tempo è molto m uso nello stile istorico, 
come : 

Kelisariò fn un esempio di fmt'urt 'exemplu^ dà . 

' Viriii i égli nrefei^ TéMOre verta , U prdfèra Vamour 
del bene , al vano trionfo éu bien au vaiti triompha 
delle conquiste. dei cóntjuétet. ^ 
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... * 1 

' • ■ - ' ) PASSATO 'indefinito, ^ ' ’ 

• , K 

Questo tempo è il contrario del precedente , e^o 
indica un’azione passata in un tempo, che non è in- 
teramente terminato ; ma può benanche impiegarsi 
pel passato definito. 

ho letto, questa mattina una j'ai ì» et maiin une histoire 
storia piacevole. ' charmante. 

ho ricevuto in quest' anno j'ai re^u celle année des- 
«ielle nuove di mio padre. nouvelles de mon pére. 

, PASSATO ANTERIORE. 

Si adopera questo tempo per indicare che una 
cosa è stata fatta prima di un’ altra , e ehe si fece in 
un tempo perfettamente terminato ; esso è preceduto 
ordinariamente dalle parole : quando , quand ; allor- 
ché , lorsque ; suLitochè , dès que , aus^itót que , 
come : 

quando ebbi terminato la mia tftMnd feus termini ma 
lettura. > ' leclure. 

allorché avesti parlato, si lorsque la eus parlé y on se 
misero a ridere. mil à rire. 

subitochè fummo arrivati, aaisilàl que noas fdmes arriuésy 
mangiammo. ' nò us mang^àmes. 

PIÙ CHE perfetto.^ 

ì ' * ' ' ' ’ 

Questo tempo indica come il precedente un’azione 
i passata prima ' di un’ altra , con la dififetieniza che 1» 

‘ -i ■ ì..- . ■; ' ■* , 
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prima azione è stata fatta molto prima della seconda, 
come : ' 

' T ■ • ' 

io aveva termiDato il mio , j]avais termine mon ouerage.' 
lavoro. 

quando mi faceste chiamare, quanì vous me fites appeler. 
-PVTORO SEMPLICE. 

Il futuro semplice disegna che una cosa sarà o 
si farà , come : ^ 

•criverà a’ miei amici, quando /'ferirai à m'es amis , quand 
sarò arrivato a Mapoli. je serai arrivé à Pìaples. 

' ' V. 

* • • . • ' 

FUTURO COMPOSTO. 

Indica un’ azione che deve eseguirsi prima di 
un’ altra, ed è quasi sempre ^receditJlo dalle parole: 
quando , quand , allorché , lors'que , come : 

quando' avrò terminato la mia quand faurai termine ma 
lezione, andrò, a passeggiare. < lefoa, /'irai me pmmeuef. 

CONDIZMONALE PRESEWTR. 


Si adopera" il condizionale presente 'per indicare 
che una cosa si f^ebbé, se si adeqipisse una condizio- 
ne , come : ■ 

' .C' ' 

leggerei , se avessi libri. . /e lirais , si j'avais des lvret. 



Digitized by Google 


.( ) 


cokdizionJls passato. 

Si adopera U condizionale passato per indicare 
eke una cosa sarebbe stata fatta , se una condizione 

fosse stata* adempita , come : 

- '• • 

avrei mangiato , »e avessi j'aurais mangé , »' j'avais 

avuto pane . eu du pain. 

OssERVAZioNP. La particella SE italiana dopo 
un condizionale , richiede l' imperfetto' del soggiuntivo , 
ciò che sarebbe un grand’errore in francese; per cui 
Bisogna impiegare il passalo imperfètto dell’ indicativo; 
come o*U*^setnpio d^Lsopra. 


IMPERATIVO. 

V imperativo non ha che un tempo , il quale 
^ swnpte futuro, perchè le cose ohe é comandano, 
BOn «ono eseguite che, dopo il comedo, come: ' 

uscite di qui , portate altrove sorte» dTici, porle» ailleurs mt 
i, vostri cattivi consigli. mauvais conseils. ; 

aonducetevi saviamente per conduisej-fous 'sagemeni pour 
essere stimalo. ^tre estime. 


. MODO SOGG/^INTIVO. - 

Il mòdo soggiuntivo si ‘forma di quattro tempi , 
cioè : '■ 


Il presenlè. •! 

L’ impejrfetto. 

II passato. 

Il piu che perfetto. 


Le présent. t 
Vimpaìfait. 

Le passe'. 

Le plusqut par/ait. ' 
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I tempi del soggiui^tivó sono sempre - sotto Ift 
dipendenza di un altro verbo che li precede , e per 
unirli a questo, verbo , senza del quale non hanno che 
una significazione incompleta , essi sono s^pre pre- 
cedati dal Qvs 'chiamato congiuntivo o dà altre pa- 
role composte nominate congiunzioni , come : 


afCnchè , purché, prima che, ajìnque, àmoins que, tfcanlque^ 
nel caso che, per timore chcy au cas que , de peur que.y 
ancora che , sino a cha , encore qué ^ jus'qu'à ce ^què \ 

non è già che , purché , non pas que , pourou que , 

quantunque senza che , quoique , sans que, si ce n'est 

se non fosse che, sta che, que soit que , suppóse quei 

posto che. ' f 

PRBSEÌiTS O FOTVRO. 


Se il verbo messo innanzi al que h presente o 
futuro dell’indicativo , bisogna impiegare il presente 
del Aggiuntivo, come» . - 

desidero che mettiate pili ' ^ je desire que vdus mettiei plis$ 

attenzione 'ad adempire i d'atlention à remplir ’pos 

vostri doveri. dévoirs. 

sarà necessario eh' io prenda U sera nécessaire que je prenae 
un tuono serio per . un log. sérieux pour vous y 

obbligarvici. ohliger. 


: ' » * ' A. , ' 

tURBRFBTTO. 


Tutt* i tempi dell* indicativo , che esprimono un 
passato, come anche i.due condizionali, vogliono l*ica- 
perfelto.del soggiuntivo, come : • » • • 

io desiderava che arrivaste, je souhailais que pous 

arripotsies, 

desidererei che mi deste delle je déstrerais que vaus ne 
nuove della vostra famiglia» ’donnassiet des nouvelles 

de vat^e famiìle. età. 
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. ’ "■ , ^ PASSATO. ' ' . . 

Questo tempo deve essere preceduto dal presen- 
te , deir indicati vo, , passato indefinito, e futuro, 
come : i . . „ 


temo che ci siamo ioganaati. Je crains qut nùut nous soyont 

ir.impes. 

ho temuto che vi si abbia J'ai craiiit quon vous ait 
rifiutato questa. cosa. refuse cettc chose. 


PIÙ CHE PERFETTO. . 


Può impiegarsi dopò i tempi seguenti delF indica- 
tivo , imperfetto , passato definito , più che perfetto , 
condizionale passato , come : < 


pensava che aveste amato 
io studio. 

avrei desiderato che aveste 
amato lo studio. 


je pensais que .pous eiusiez ^ 
aime’ l'étude. 

j'aursiis squiiaité que pom . 
eussie» aime' l'e'tude. , 


MODO infinito.' ' 

• I : < ■■■:' : I ' 


Il modo infinito si forma di cinque tempi , cioè : 


presente. ,présent." ’r^t i ‘.-1 

. pass^o. " ■ j pas&é. ■> -, 

participio presente, ^participe-iprésint. • 
participio passato. participe passe. 

' futuro. • ■ ‘ ' fuiur. -■ ^ 

^ t' ■ b li. .ili» r 
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PRESENTE. 

Questo tempo è un modo di esprimere senza af- 
fermazione , non è suscettibile nò di numeri , nè di 
persone , come : amare , aìmer , leggere , lire. 

M presente infinito può essere soggetto di una 
proposizione y come : studiare è un’occupazione utile, 
e’tudier est une occupation utile. 

Preceduto dalla parola dovendo , devant, forma 
il quinto tempo del modo infinito , ed indica il fu- 
turo , come : 

4 

dovendo partire , dovendo devant partir , devant lui 
parlargli. parler. 


PASSATO. 

Questo tempo indica un’ azione passata , còme : 

dopo aver teminato la mia après avoir terminé ma lecon , 
lezione , io sono andato a jc suis allé me proincner. 
passeggiare. 


DEI PARTICIPII PRESENTE, e PASSATO. 

D. Che cosa ^ intende per participio ? 

R. Il participio è una parola che ha il significato 
del va bo da cui è formato , o semplicemente serve 
come 1’ aggettivo a qualificare^ un nome. 

D. Come si divide il participio ? 

R. Il participio si divide in participio presente , « 

n 
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pnrticipio passalo. Il pailicipio presente non cambia 
Miai , e la sua terminazione è sempre in ant , come: 


uno scolare 
una scolara 
degli scolari 
delle scolare 


I leggendo.' 


un ecolier 
Ulte ccolière 
des e'coiiers 
des écolières 


lisant. 


D. Non vi sono dt? participii presenti che si ado^ 
piano come aggeUi^i ? 

li. Sì , ma non bisogna confonderli , quantunque le 
loro terminazioni sicno le stesse , come : obligeant , 

obr'issant , naissant , participii presenti de’ verbi ob- 
bligare , obliger^ obbedire , obe’ir nascere, nqitre • 
possono essere adoperati come aggettivi , ma debbono 
concordarsi col sostantivo al quale si riferiscono , come: 

quest’uomo è obbligante. cet homme est obligeant. 
questi scolari sono obbedienti, ces e’coiiers soni obéissants. 

(le^ fiori nascenti . des Jleurs naissaiUes. 

D. Il participio presente non prende qualche 
volta il nome di Gerundio ? 

R. Si, ogni volta eh’ esso è preceduto dalla prepo- 
.sizione ini; en si chiama gerundio, od indica un’azione 
l'atta nello stesso momento di un’ altra , come : 

r 

, lo passeggiava cantando. je me promenais en chantant. 
in’ i ostruisco studiando. jc m'instruis en e’iudiant. 

i 

" Il gerundio in italiano si esprime spesso coll’in- 
finito del verbo, il quale deve essere preceduto dalla 
preposizione articolala nel , come : nel passeggiare , 
■ nel piangere ; rua questo modo di esprimere in italiano 
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non può tradursi in francese; così bisogna tradurte 
come m quest esempio : ® 

incontrato en n.e promenant, fai rencontré 

, . " amico. un ,1^. 

ne piangere , le mie pene en pleurant, rnes 
trovano un sollievo. „„ soulagcmeJ. , 

D. Spiegatemi il participio passato. 

R. Il parlicipio passato serve alla formazione dei 
tempi composti dai verbi , come : 

è un participio passato, il quale unito a 
J ai forma il tempo composto eh’ è in quest’ esempio. 

Il participio aggettivo serve a qualificare il nome 
al quale si riferisce , come : 

^ ^eur 

parents. 

enfant"' ^ "«geUivo perchè si riferisce al nome 

Participio passato col Ferbo Étrb. 

D. Quali sono le circostanze del Partir inin nn. 
saio preceduto dal Ferbo Étre ? ^ ^ 

\ Il Participio passalo preceduto dal verbo éfre è 
semp,e dello stesso genere, e dello slesso numerolel 
nominativo al quafe si riferisce, come: 

ed . mie. frateUi sono ama,.. „es frérer soni aimés. 
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Eccetioks. 11 participio dei rtrbi refléchis non 
»1 dcre concordare allorché è seguito da un reggi- 
mento diretto , come : 

le mie sorelle si sono mes sofurs se soni 

dispiiratc il premio della dispute' le prix de la 
musica.' musitjue. 


' Participio passato col Vetho Avoir. 

D. Che cosa si deve osservare quando il parti- 
cipio passato è preceduto dal verbo Avere 9 
R. 1 REGOLA . Quando il participio passalo è 
dopo il verbo Avere, esso resta sempre al maschile 
singolai’c , come : 

noi abbiamo provato delle nrius avons éprouvé de grands 
grandi disgrazie. malheurs. 

eglino hanno deluso la mia iU ont trornpe ma conjlance. 
liducia. 

D, In quali casi i participj passati preceduti 
dal verbo Avere possono concordarsi ? 

R. 2 ." REGOLA . Si concordano sempre in ge- 
nere ed in numero , quando il verbo é preceduto da 
un reggimento diretto , cioè dai pronomi me , te , 
se , nous , vous , le , la , les , qus , quel , come : 

' ( 

il rnio miiestro ini La punito, mori maitre m'a punì ou 
^ ■ panie. 

il maestro ci ha perdonali. le maitre nous a pardonne's 

ou pardonnees. 

bo ricertito le lettere che j'ai refu tes. letires que vous 
m' avete scrill». m'avet ecriles. 
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Eccbzions. I pronomi nous , ¥ous , leur^ sono 
^ talvolta reggimenti indiretti , cioè a dire che hanno 
la significazione à nous , à vous , à eux , à elles , 
allora il participio resta al maschile singolare , come : 

vostro fratello ci ha dato voire frèr» nous a donne 
dei libri. liures. 

ho veduto queste signore , e J'ai vu ces darnes et je 
loro ho parlato di voi. leur ai parie de vout. 


5.“ REGOLA. 11 participio passato preceduta 
dal verbo Avere e seguito da un aggettivo , si deve 
concordare col soggetto , come : 


vostra sorella che ho 
creduta instniita. 
la Citih di Napoli che ho 
trovata bellissima. 


volte steur que j'ai crac 
ìnstruile . 

la Ville de Noples qae fai 
trouvée fori belle. ’ 


REGOLA.Quaaiio il pronome En è messo 
in vece del reggimento diretto , il participio no» si 
concorda , come : 


conosciamo questa famiglia, nous connaissons celle 
ne abbiamo ricevuto grandi famille^ nous en .avo/is reca 
lervigj. fif grands Services. 

5.“ REGOLA;^ I participii passati dei Verbi 
Neutri che non possono corijugarsi col Verbo essere 
sono invariabili , e restano al maschile singolare-, 
come : 

abbiamo parlato spesso di nous Ovms pari» souvtnt de 
VOI. ^ vous. 

hanno dormito tutta la notte ils onl dormi leale la iiuii 
sema svegliarsi, sanr se rweilUr. 


\ 
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6 .® REGOLA. Quando il soggetto è preceduto 
di le peu de, il participio passato deve concordarsi, 
come : 


la poca pazienza che avete 
avuta. 

i pochi fiori che abbiamo 
colti. 


le peu de patience que vous 
■avez eu. 

le peu de fleurs que nous 
avons cueillies. 


7 .® REGOLA. Un participio passato seguito da 
un infinito deve concordarsi col Nome che lo prece- 
de , quando si può fare di questo Nome il reggimento 
diretto del participio , come ; 


le damigelle che io intese 
cauiare in una società, 
la fortuna che ho veduto 
cambiare in favor mio. 


lei demoiselles que fai entendues 
chanter dans une suciéte’. 
la fortune que fai oue changer 
en ma faveur. 


Ma se il nome che precede il participio è reggimento 
diretto dell’ infinito , allora il participio non si con- 
corda più , come ; 

‘ . . . . 
r aria che ho inteso cantare. Vair que fai entendu chanter. 

la condotta che ho risoluto la conduite que fai resola . 
di tenere. de tenie,. 

5.® REGOLA. Qualche volta un infinito può 
essere sottinteso dopo il participio , allora il partici- 
pio non si concoida più, perchè l’infinito non espresso 
sarebbe il reggimento diretto del participio , come ; 

ho fatto tutti gli sforzi che fai fait tous les efforls que 
ho potuto. fei pu {/aire ). 
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p.“ REGOLA. I participj passati LaisséeFait 
dei verbi lasciare , laisser , fare , /aire , seguiti ; da 
un infinito rimangono' sempre al maschile singolare , 
come : , 


dando la mano a questa signora 
io l'bo lasciata cadere, 
questi scolari non sapendo le 
loro lezioni io li ho fatti 
punire. 


en donnant la main à celle 
dame je Vai laissé toml>er. 
ces e'coliers ne sachant pas 
leurs lei'ons je les.ai Jl)jt 
punir. 


10.“’ REGOLA. Quando il participio passalo 
forma un verbo impersonale il participio non si deve 
concordare , come : 


il caldo che ha fatto questa les chaleurs quii a fait 
state. cet élé. 

' le malattie che vi sono state les maladies qu'il y a tu 
in quest' anno. celle anne'e. 


OssERVAZiONB. La regola più sicura dei par- 
ticipj passati preceduti dal verbo Avere consiste : 
i.® nel vedere se il participio passato è preceduto da 
un reggimento diretto; 2.“ nel vedere se è sotto la 
dipendenza di questo reggimento; 3 .° se questo reg- 
gimento può essere messo immediatamente dopo il 
participio , senza alterare il senso della frase ^ allora 
il participio deve concordarsi ; se al contrario questa 
translazione non può farsi senza distruggere il primo, 
senso , il participio resta al maschile singolare. 




Digitized by Googlc 


( iS6 ) 


DELLA PREPOSIZIONE. 

4 * 

D. Che cosa è la preposizione ? 

R. La preposizione è una parola invariabile , che 
serve a stabilire il rapporto tra le parole , che la pre- 
cedono , e quelle che la seguono , chiamato il suo 
complemento , come : 


questo scolare studia per 
iiislrnii'si . 

quest’ artefice lavora con 
piacere. ' 


cet ecolier éludie poar 
f'i/istruire. 

cet ouvrier travedile uvee 
plaisir. 


Le prep’osirioni : per , pour , con , avec , deter- 
minano il senso , che le parole in questi due esempi 
hanno tra loro. 

D. Quali sono le preposizioni più in uso nella 
lingua francese ? 

R. Son le seguenti: 



à. 

dopo , 

après. 

dentro , 

dans. 

verso , 

vere. 

in, 

en. 

sotto. 

sous. 

da, presso, o in casa, 

chez 

sopra. 

sur. 


de. 

da , 

depuis. 

prima , 

avani. 

durante, 

durant. 

innanzi , 

devant. ^ 

mentre , 

pendant. 

dietro , 

' derrière. 

con , 

avec. 

fra , o tra , 

entre . 

concernerite , 

concernant. 

in mezzo , 

parmi. 

secondo , 

selon. 

vicino, ' 

près. 

seguendo , 

suivant. 

verso , '■ 

envers. 

malgrado. 

malgré. 

per , 

pour. 

nonostante , 

nonobstant. 

in quanto , 

touchant. 

salvo , 

sauf. 

eccetto , 

excepte'. 

dal. 

par. 

tranne , 

hors. 

mediante , 

moyennant. 

oltre , 

outre. 

visto , 

vu. 

senza , 
contro , 

sani. 

cantre. 

atteso , 

attenda. 


.. Jf 
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D. Quali sono le preposizioni composte ? * 

R. Le preposizioni composte sono quelle che ser- 
vono a formare qualche mòdo di esprimere con un 
nome , o a comporsi con qualche verbo. 


Con un Nome. 

eccetto , in quanto a, à la reserve de , à l'egard de, 

il dopo pranzo, dirimpetto, i'après dtner , vii-à-vis , 
intorno , interamente. quanl à , tout-à-fait. 


Con un Verbo. 


contraffare, contrammandare, conlrefaire , contrertiander, 

percorrere , sopraccaricare , parcourir , surcharger , 

intrecciare , sorprendere , enlrelacer, surprendre j 

sollevare. soulever. 


DELL’ AVVERBIO. 

D. Qual è il significato dell’ avverbio ? ’ 

R. U avverbio è una parola invariabile che serve 
a modificare le diverse parole, alle quali esso si unisce, 
e può impiegarsi presso di un aggettivo , di un ver- 
bo , o di un altro avverbio , come : 

( poco studioso. ' ( peu studieux 

uno scolare j che studia molto. j etudie beaucoap. ^ 

t molto più instruito ' beaucoup plus inslruit, - 

D. Come si dividono gli avveri j ? 
fi. Gli avverbj si dividono , in avverbi! 
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DI TEMPO. 


jeri. 

hier. 

®g8*- 

aajourcthui. 

domani. 

demain . 

•empre. 

toufours. 

mai. 

jamais. 

allora. 

alors. 

spesso . 

souvent, _ ^ 

altre volle. 

autrefois 

d’ or innanzi. 

dorénavant. 

tardi. 

fard. 

quanto prima 

. bientót. 

altre volte. 

jadis. 


DI LUOGO. 

altrove. 

ailleun. 

vicino. 

aaprès. 

intorno. 

aulour. 

dentro. 

dedans. 

fuori. 

dehors. 

sopra. 

deifus. 

sotto . 

dessous. 

qui. 

tei. 

là. 

là. 

lontano. 

loin. 

dove. 

oà. 

dappertutto.' 

par-tout. 

colà . 

r- 


U ORDINE. 

r 

da principio^ d'ahord. 

in seguito. . - ensuk». 

indi . l ' puit. 

insiem».-' • ^ - » tnsemblo. 

finalmcata. . 


( »%) 

DI MODO 


Che si formano dagli aggettivi aggiungendo meni , 
come : 

modesto, modeste \ 

piacevole. agreable \ meni. 

saggio. suge ) 

Gli oggettivi che terminano in ant ed in ent 
diventano avverhj , cangiando la loro terminazione in 
amment , ed emment , come: 

costante. Constant , eonstamment. 

prudente. prudent , prudemment. 


DI QUANTITÀ'. 


altrettanto. 

autant. 

molto. 

beaucoup. 

quanto. 

combien. 

non troppo. 

guére. 

poco. 

peu. 

troppo. 

trop. 

tanto. 

tant. 


DI PARAGONE. 


più. 

meno, 

così. 

meglio. 


pìus, 

moins^ 

aussi, 

mieièm. 
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DI SOMIGLIANZA. 


«ome. 
■tesso . 
così. 


camme. 

mémci 

ainsi. 


U AFFERMAZIONE. 


lì. 

certamente, 

sicuramente. 

reramente. 


oui. 

certainement. 
assurément. 
vraiment . 


D’ INTERROGAZIONE. 


come. 

perchè. 

quando. 


eomment. 

pourc/uoi. 

quanti. 


DI NEGAZIONE, b di DUBBIO. 


S 


no, 

in niùn modo, 
niente aiTatto. 
forse. 

presso a poco, 
quasi. 


non. 

nullement. 
point-du-tout. 
peul-étre. 
à peu près. 
presque. 


D. Noji vi sono aggettivi che impiegano come 
avverbi ? 

R. Sì, più aggettivi possono essere impiegati come 
avverbi, allora essi sonò invariabili , come ; 


recitare a voce alla, 
cantare giusto, 
▼edere chiaro, 
camminare pretto. 


re'citer haut. 
ehanter jusle. 
voir clair. 
niarchtr vUt. 


Oì qitiztd^Goos le 
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DELLA CONGIUNZIONE. 

D. che serve la congiunzione ? 

h. La congiunzione è una parte invariabile dei di- 
scorso che serv'e a legare una parola con l’ altra , o ad 
unire insieme le diverse parti delle frasi , come : 

* vostri parenti ed i vostri vos parenls et vos amh 
amici saranno sorpresi seront surpris , lorsquih 

allorché sapranno la vostra apprendront volre mauvahe 
cattiva condotta. conduiie. 

La congiunzione et lega le parole parents ed - 
amis , e la congiunzione lorsque unisce la seconda 
proposizione alla prima. 

I). Fate conoscere le congiunzioni ? 

R. Le congiunzioni sono. 


cos'i 0 stesso. 

ainsi. 

e. 

et. 

purché. 

à rnoins. 

nè. 

ni. 

perchè. 

car^ parceque. 

ora. 

or. 

o. 

Od* 

di più. 

de plus. 

ma. 

mais. 

non più. 

non plus. . 

in fatti. 

en fffru 

del resto. 

au surplus. 

ancora. 

amsi. 

del resto 

du reste. - 

se. 

si. 

altrimenti. 

si non. 

come. 

comma. 

sia. 

soit. 

dunque. 

dono. 

che. 

que. 

in (ine. 

tììfui . 

allorché. 

lórsque. 

cioè. 

savoir. 

p'oichè . 

puisque. 

pertanto. 

pourtani. 

quantunque. 

quoique. 

intanto. 

cependantf 

finché , 

tandis que. 

nulla dimeno. 

ncanmoias. 

subitochè. 

dès que. 

tuttavia. 

toutefois. 

benché , 

hien que. 



purché. 

pourvu que. (l). 


) (i) Vi sono molta altre congiunzioni , che 1' uso del di- 
aionario far'a conoscere. 


Digilized by Google 



( ' 4 ’ ) 

OsssRVAziON! Sopra la congiuntone qve. 


Non si dee confondere il que congiuntivo col 
que pronome relativo , questo ultimo è sempre prece- 
duto da un nome sostantivo , e può cambiarsi in 
leqaeL o la quelle^ come: 

yi ho prestato il libro che je vous ai prète le livre que 
leggete. vous lisez. 

Cioè il libro il quale, le livre lequel etc. 

Il que congiuntivo non può sottomettersi a questa 
regola, ed è sempre preceduto da un Verbo, come : 

io credo che amate il giuoco je croìs que vous aimez le jeu. 

Il verbo che segue la congiunzione Que è spes- 
so all’ indicativo , ma se il verbo da cui essa ò 
preceduto, indica il dubbio , il desiderio, o il timore , 
allora il verbo seguente debb’ essere al soggiuntivo , 
come : 


non credo che terminiate 
questo lavoro. 

desidero che tu sii prudente, 
temo che non riusciate 
nel vostro progetto. 


je ne crois pas que vous 
terminiez ce travail. 
je desire que tu sois prudent. 
je crains que vons ne re'ussissiez 
pas dans votre prò jet. 




/ 
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DELL’ INTERJEZIONE. 

D. j 4 che serve V inter jezione ? 

R. L' interjezione è una parola , che serve ad espri- 
mere varj movimenti dell’ animo; come le seguenti. 


r allegrezza. 

11 dolore, 
il timore, 
raminirazione. 
il (lìnprczzo. 
per chiamare. 


la Joie. 
la douleur. 
la crainte. 
Vadmiration, 
le mépris. 
pour appeler. 


ah ! bon ! bravo t 
hélas I ah ! aje ! oh I 
ha! he\ 
oh ! 6 

holàl 


D. Le interjezioni si limitano a quelle che ave- 
te recitate ? 

R. Kò vi sono altre parole , le quali pronunziate 
d’ una maniera viva , o che esprimano afièlto , hanno 
Io stesso effetto dell^ interjezione , come: mon Dieu! 
grand Dieu ! paix ! allons ! courage ! plut-au- 
del ! etc. 




DEI NOMI COMPOSTI. 


D. Cosa sono i nomi composti ? 

R. 1 nomi composti sono due o più parole legate 
insieme col tratto d’ unione per formarne una sola. 

D. Quante specie ve ne sono? 

R. Se ne distinguono di sei specie che si dividono 
in quattro regole. 

D. Fate conoscere queste regole? 

R. i.“ REGOLA, 1 nemi composti diduesostan- 


Digilized by Google 



tivi prendono ambedue il segno del plurale , come : 

capo-luogo. un chff-Ueu y des chefs-lieux. 

cavoli fiori. un chou-Jieur , des clioux-Jìeurs. 

il riccio. u/i porc-'S/jic , des porcs-épics. 

» 

a.“ REGOLA. Due sostantivi uniti da una prepo- 
sizione il primo solo prende il segno del plurale , come : , 

un capo d’opera. un chef-d' oeuvre , des' cliefs-d' oeuvre, j 
zampillo. • un jrl-d'eau des jets-u'eau. 

r iride. l'arc-en-ciel . des arcs-en-ciel. 

3 “ REGOLA. Allorcbè un nome composto si 
forma di un aggetlivo e di un nome sostantivo essi 
prendono aincadue il segno dei plurale , come : 

le i;rand-p('re. les, grands-pères . 

In l>el/e-rnc're . les belles-’nères. 

la sage-fernma . les sages-Jemmes. 

OssFREr AZIONI. La pronunzia difficile ebe ri- 
sulterebbe dalla concordanza deli’ aggettivo Grand 
ne’ nomi composti Grande-mère , Grande-tante , 
Grande Messe fa eccettuare in simile casi la concor- 
danza di (jnest’ aggettivo così si dice: Nonna, Grand'- 
m'ere , zia ; Grand’ -t ante messa cantata, Grand'-messe. 

/j.“ REGjOLA . Quando il nome sostantivo di un 
nome compo.sto è preceduto , o di un verbo , o di 
una prcposizbiic , o di i/n avverbio esso solo prende 
il segno del plurale , come , ^ 

matitatoio, an porte-crayon, des porte-crayons . 

«vamposio , un avant-poste. des avant-postes,^ 

il benvenuto , le bien-venu. les bien-venus. 




il nonno , 
la suocera , 
levatrice , 
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TERZA PARTE. 


DELLA SINTASSI. 


T i oggetto della Sintassi è di uhire le parole in- 
sieme , di metterle in azione le une colle altre , se- 
condo certe regole , e di formarne colla loro unione 
ciò che chiamasi proposizioni . e da queste le frasi. 

Le regole della Sintassi sono due prùicipali , 
cioè, .regola di concordanza, e di costruzioue.' 

La regola di concordanza si riduce a questo prin - 1 
cipio Generale che una parola sotto la dip<!ndenza di 
nn^altra ne deve prendere il genere ed il numero, ed ' 
è questo sintassi di reggimento. “ ■ 

La regola di costruzione vuole che tutte le pa- 
role impiegate per rendere un nosti'o pensiero sieno in 
un perfetto rapporto , e che non lascianuo alcuno cón- 
tro senso nel giadizio , che esse sono incaricate di e- 
sprimere. 
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DEL NOME SOSTANTIVO. 

Il nome sostantivo si adopera di’ due maniere , 
come soggetto, é come reggimento diretto o indiretto. 

ESEMPI. 

• 

la terra è feconda. la terre est feconde. 

l’uomo riceve uua ricompensa l' homme regoli unerecompen.se 
del .suo lavoro, de son travuiU 

• i nomi .sono suscettibili di due proprietà cioè di ge- 
nere e di numero ; un sostantivo non ha per T ordinario 
die un solo genere, pur non dimeno vene sono nella 
lingua francese che possono avere i due generi , i sf- 
guenli sono in questo caso. ^ 

AIDE , ajuto è di genere femminile quando si- 
gnifica assistenza soccorso , come : 

Cel Ììomme est urie aide terlaine. 

Ma quando AIDE significa un impiego presso nna 
persona, c di genere maschile , come : 

un ajutanle di campo. un aide de camp. 

Ko ajutaate maggiore. un aidet major.' 

AIGLE , aquila uccello è di genere maschile , 
come ; 

l’aquila è il più forte l'aigle est leplus fori des 

degli uccelli. oiseaux. 

AIGLE significando lo stemma , o l’ insegna di m* 
esercito e di genere femminile , come : 

r aquila imperlale , romana l'aigle imperiale, romaine. 
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.AMOÌJR , amore è maschile al singolare, é<i è' 
femminile al plurale , come : , • 

un amore costante. un amour c.onitant, 

degli amori pazzi. de fulles ainours. 

i nomi , delizie , òrgani , délices , orgues segnono la 
Slessa regola , come : , , 

le mie più grandi delizie sono, mes plus grandes délicei sont^ 
la lettura e la passeggiala. la lecture et la promenade . ^ 

iin buon organo , de' buoni un bon orgue , de bonnes , 

organi , orgues : 


j4UTOMNE\, autunno è maschile optando F ag- 
gettivo è messo innanzi ed è femminile quando gli ci * 
sta dopo , come : 

* \ 

un autunno ameno. ' ' un bel automne. 

un autunno umido. mie automne pluvieuse (i). 

COUP LE j coppia è di genere femminile quando, 
significa il numero , ed è di genere maschile quando 
significa F unione del matrimonio , come : 


un pajo di piccioni, 
un pajo d’uovi, 
una coppia felice, 
una coppia amabile. 


une couple de pigeant. 
une couple d' oeufst 
un heàreux couple . 
uu charmant couple. ' 


EXEMPLE , esempio è sempre di genere ma- 
schile , fuorchè> quando fignifica un esemplate di carata 
tere , come ; , . . t . ^ 


- .. Mi . - •* ■ ■ ■ ■ 

(i) Questa regola è antica, Automne è sempte^maschilev 
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«imcnta madre da buoni 
Mrmpj ad i suoi figli, 
gli esemplari di questo 
nutcsiro sono buonissimi. . 
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ceite mère donne de Boni 
exemples à ses cnfants. 

Ics exemples de^ce maitre 
.soni fori bonnes. 


ÉLÈFE, ENFJNT, allievo, ragazzo sono di 
amliwlue i geneii o che parlasi d^ un ragazzo , d d’ u- 
iia ragazza , come ; 


un buòn allievo', un bello 
• ragar./.o , una buou’allieva, 
una bella ragazza."’ 


un bon e'icve , un bel enfant, 
une botine- c'idoe , une belle en- 
fant. 


FOZ'DRE , fulmine, è del femminile quando si- 
^nrfu^ il fulmine , come ; . 


il fulmine è caduto sopra 
lin’ albero. 


la foudre est tpmbce sur 
un arhre. 


Ma è del maschile quando significa le conquiste 
di un gran capitano, o che esprime un gran oratore t 
che parla con eloquenza , come ; 


Turgnne era mi. fulmine di 
gnerra. 

Bossuet era un fulmine di 
eloquenza evangelica. 


Turenne èlait un foudre de 
guerre ' 

Bossuet e'trtit un foudre 
d'eloquence e'vangélique. 


t 

‘G'JRDE , guardia è di genere maschile quan- 
do' significa un nomo armato che fa la guardia , cd 
è feinminile quando dinota una quantità di uomini 
armati , • come ; . . - 

un guardie del corpo . ' ' un garde du corps. 

la guardia del pjilazzo la garde da palais. 
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GUIDE guida, è maschile indicando una per- 
sona che ne conduce un'altra, ed è femminile signifi- 
cando redine come : • " 

questa donna è una buona guida, eette femme est un bon Gnide, 
]a redine di dritta di questo la guide de droiCe de cc 
cavale. chevai- 

t 

Vj4SE , è maschile quando significa un Vaso , 
ma è femminile quando significa la ianga che si tro- 
va nel fondo delle acque stagnanti , come. 

• . ^ ■ -V ■■ 

un vaso pieno di fiori. un vose plein de fienrs. ' 

la ianga di questa palude. la vose de ce maraii. 



DELL’ ARTICOLO. , / . 

L'articolo si mette sempre innanzi . ai nomi co- 
muni , come : . ‘ ' 

l’uomo, la casa. ' 1? homme -, la maison. 

L'articolo messo avanti ad un aggettivo ne fa un 
sostantivo , come ; ‘ ■ 

10 non amo che il vero , je naìme- que le orai , 

abo'risco il falso. ' je detesié le faux. 

L' articolo non si mette avanti ai nomi pròpri di 
uomini, ma si pone innanzi all'aggettivo che li pre- 
cede , 0 segue , come : 

11 celebre RafTacle. le célèbre Raphaele i 

Luigi il grande. Lwis le grand. 


\ 
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Un nome comune può essere adoperato scn*a articolo ^ 
quando segue un verbo , o pure quando vien sepa- 
rato 'dal' verbo per mezzo di una preposizione, come; 


•ver pazienza '' -prendre patiencc- 

egli parla ragione. il parie raison. 

i • 

In cerio modo di parlare , il nome , benché soggetta 
del yerbo ,,può impiegarsi senza articolo , come ; 

povertà non è vizio. pauvrete n'est pas vice, 

bellezza di gioveutù. beaulé de jeunesse. 

I 

L’articolo non si mette avanti ai nomi prece- 
cedute da un avverbio; mà vogliono indispensabilmen- 
te essere preceduti dalla preposizione de per unirsi 
a detto avverbio , come : 

molti libri, vi è poco tempo , heaucoup de livres, il ya pe» 
prendete troppo pena. de tems , vous ptenet trop do 

peiae. 

Non si mette l’articolo innanzi al pronome ON, 
quando è seguito dai pronomi congiuntivi le , la. Non 
dite: sarà castigato, l’on le punirà^, dite ob le^ 
punirà , è stato pregato di cantare , , Von la prie 
de chanter, dite on la prié de charter. 

, , . Il che , lo che , pronomi ^ italiani si rendono in 
francese ce qui , come ; . , 

iì che non mi conviene. ce tfui ne me convieni peu. 
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Quando il relativo cui è prcccdutp dall* ^icolo 
come il cui , si rende in fiancese nel modo scgueor 
te , Qome : '• 

■ I ( • 

il raagrstrsto , il cui potere , le magistral , doni le 

la cui indipendenza. pouvoir, doni V indi'pendenee, 

" Nella lingua italiana un infinito può divenire 
sostantivo , allora esso è preceduto dall’ articolo il , co- 
me il ridere , il piangere, ciò die non può rendersi 
in francese; così sarebbe errore dire, il dorniire mi 
piace assai , le dormir me plait heaucoup , bisog.ua 
impiegare un altro modo di esprimersi , come,: 

io amo molto di dormire , j'aime heaucoup à dormir. 

* 

I 

DELL’AGGETTIVO.^ ■ ' 


Gli aggettivi non hanno una regola fissa pel luo- 

{ ro che debbono occupare nel discorso, è il genio del-' 
a lingua che dee servire di guida ; così non vi è al- 
tra regola se non 1’ uso e *1 senso. , r ’ 

Il sostantivo maschile Ària , Àir , vuole il suo 
qualificativo dello stesso genere , ma qualche volta ne ; 
riesce sì duro che' ferisce gli orecchi , come: 

questa donna ha l’aria celle Jemme a Vair 

ciarliera. hawurd. 

questa confettura pare cotta, etllt confinare a Vair tulle . 
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V È meglio di servirsi in simili casi del verbo pa^ 
tàUre , sinonimo di avoir f air J come : ' 

c ette, f emme parait bavarde. 
celle cunjilure parali calte. 

U aggettivo che precede ]a parola Gens è sem- 
pre al femminile ; ma quando la segue dehb’ essere 
al Tnascliiie , come : genti febei dheureuse gens , 
des sens lieiueux. 

’ I/aggcllivo mezzo , demi\ posto avanti ad un 
sostantivo' , rimane al maschile singolare ; ma posto 
- dopo si accorda con esso , come : 

una mezza giornata. une demi journee. 

una giornata e mezao. une journee et demie. 

Demi preceduto dalla preposizione à , è sempre 
invariabile , come : 

una Vesta mezza fatta, i une robe-à demi f aite. 

’ ‘ r 

; ■ I ' r - . ' ' . / . 

e ^ ' • • - . 

.V- • ‘ ‘ ‘ 
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' Della diversità dei senso d’ un jéggettivo posto 
avanti o dopo un Sostantivo. 



UN GRAND HOMME, è un 
uomo , di p;ian merito. 

UN PLAISANT IJOMME, 
è un uomo ridicolo.. . 

UN PAUVRE HOMME, è 
un uomo miserabile , e 
vuol dire ancora uomo 

' di poco merito. 

UN BON IIO.MME , è un 
yomo semplice. 

UN' BRAVE HOMME, è 
un uomo di probità. 

UN GALÀNT HOMME, è 
un uomo sincero e stima- 
bile'. 

UN HONNÈTE HOMME, è 
Un uomo di probit'a. 

tJN MALHONNÈTE HOMME, 
è*que’gH.,che oon ba pro- 
bità. 

UN PETIT HOMME , è un 
uomo basso di statura. 

UN VILAIN HOMMÈ, è 
un uomo' dispiacevole 
nel fisico e nel morale. 


U1?J HOMME GRAND, è un 
uomo alto di statura. 

UN HOMME l'LAISANT , 
è un Uomo allegro che 
fa ridere. 

Tifi HOMME PAUVRE , ò 
/ ' quegli che. manca, di 
tutto, 

UN HOMSIE BON , un 

uomo che riunisee le 
qualità dell’ anima. 

UN HOMME BRAVE, è 
quegli che non teme il 
pericolo. 

UN HOMME GALANT^ è 
un uomo amabile che 
cerca di piacere alle 
donne. \ 

UN HOMME HONNETE , 
è quegli che osserva gl» 
usi della società. 

UN HOMME MALHONNÈTE, 
è quegli che fa delle cose 
contrarie alla civiltà. . 

UN HOMME PETIT , è un 
uomo vile , meschino nel 
suo fare. 

UN HOMME VILAIN , ‘ed 

un avaro che fa ogni 
tratto villano per aumen- 
tare le sue ricbeaze. 


f 
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LE GRAND AIR , dinota 


' le . maniere ^.d’ un gràns 
signore. ■ 

UN E GROSSE FEMME, è 
und donna grassa, o 
massiccia. 

HONNETES GENS , sono 

^ (quelli che hanno una 
Duorta riputazione. 

MAUVAJS AIR , è r aver 

Un esteriore grossolano 

DE MECHANTS VERS , 
sono dei versi senza 
, spirilo. 

UNE PAUVRE LANGUE , 
è quella che non ha nè 
dolcezza nè energia , uè 
Mlezza. 

DE NOUVEAUX LIVRES , 

, sono 'dei libri clie non 
, si Sono ancora letti. 

■ - \ 


L' AIR GRAND , significa 
un aspetto nobile. 

UNE FEMME GROSSE.è 

quella che sta incinta. 

GENS IIONNÈTES , sono 
quelli che osservano gU 
usi della società. 

AIR MAUVAIS , è r avere 
un aspetto che fatemere, 

DES VERS MECHANTS , 
sono dei versi maligni) 
mordenti. 

UNE LANGUE PAUVRE, 
è quella che manca di 
voci , ed è povera nd 
suo esprimere. 

DES LIVRES NOUVEAUX 
sono dei libri stampaci 
da poco. . 


«VkWSMMWmW* 


Diverse significazioni di alcuni Aggettivi. 


BEAU , JOLI ( bello ). D bello , beau i 
xtobile , h serio. Il Joli e delicato , è allegro ; si dice 
delle persone 

una bella donna. urie belle. ^ ime jolie femme. 

un bell’uomo. un bel, un joli hqmme. 

- ■ , ' - ■ t. 

Si dice anche delle cose , un beau tableau 
une jolie comèdie. 


V 
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, MÉ CHJNT , MA UVAIS ( Cattivo ). Méchant 
b' impiega perde persone quando significa 1* in<;Una'' 
«ione a fare il male. ^ .. . 

un uomo cattivo. un homme mechant, 

una donna cattiva. une femme méchcifite, , <' 

Qualche volta méchant s’impiega anco’ pei* le 
cose , allora significa meschino , miserabile , come : 

un letto meschino. un mechanl Ut. , 

‘dei versi senza spirito. de mechants vers, 

Mawais s’ impiega per le cose , ed indica che 
un oggetto è usato , o pure , che non ha alcuna qua-» 
lità 5 come ; , ' • 

un cattivo vestilo. un mnuvais habit. * 

un quadro cattivo. un mauvais tableau. 

Mawais s’ impiega per le persone quando si- 
gnifica collera , violenza , come : - 

quest'uomo è cattivo nella'- cet'homme'est mauvais dans la 
collera. calére. 


FADE^ INSIPIDE (insipido). Fade si dico 
delle persone, come : une beautè fade , une conver- 
sation fade, cioè senza spirito. 

Si dice anco un mets fade , un cibo senza sapore. 

Insipida , s’ impiega per le jwrsone e per le 
cose , si dice ; '' ' 


una donna, un uomo 
insipidi. 

una conversazione , 
una musica insipide. 


une femme , un homme 
insipides. 
une convtrsalien , 
une musiffue insipides. 


\ 
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GRACIEVX ^'AGRÉABLE ( grazioso ). Si 
adoperano per le persone e le cose. Il primo tocca i 
sensi , il secondo conviene allo spirito , così si dice : 

una donna graziosa . ' 4/ue femme gr'acieuse. 

un sorriso grazioso. • un scurire gracieux. 

Un uomo , una 'donna a« hoinrne , une femme 

piacevoli. ' ^ agreqbles. 

una passeggiata piacevole. une promenade agre’able. 

NEUF , NOUFEJU, RÉCENT 
Ciò che non ha ancora servito è . Neuf. 

Ciò che non era ancora comparso ^ Nouveau. 

Ciò eh’ è accaduto da poco è Récent. 

Si dice: un habit neuf\ une robe neuve un opera 
nouveau , une jpode nouvelle , un événement récent. 

■ PJRESSEUX, FJINÉANT {Vì^o ). Le 
paresseuv teme la fatica , ed è lento nelle sue ope- 
razioni " 

Le faineant fugge il lavoro e gli piace di esr 
sere ozioso. 


PESANF^ LOURD ( Pesante ) s’impiegano 
in questo modo. ‘ 


r amministrazione, 
degli .alTari di stato 
e Un fardello pesante 
er un solo, 
uomo debole trova 
pesante ciò che il 
robusto trova leggiero. * 


fadmìnistration des affaires 
d'étdl est un fardcau 
pesaiU'pour un seul. 

ì'homme faihle trouve ' 
lourd ce que le robuste'' 
iroaue léger. 




X 
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DEI PRONOMI personali. 


Moi , toi , lui , elio, , 

Nous , vous^ eujt , elles , si mettono dopo i sostantivi ài 
quali vanno uniti con lé congiunzioni y o pure s' ini- 
piegano quali complementi delle preposizioni , come ; 

mia sorella ed io , mio •^fna soeur , et moi , mon pére 

padre e ta. ainsi que toi. 

ho multa fiducia in luì. j'ai beaucoup de conjiahc'e 

en lui. 

discorrerà con lui , parlerà je causerai avec lui, je parlerai 
dopo di voi. •" aprés. vous. 


Moi , toi , 

Nous , vous , lui , vanno dopO' il verbo nelle' frasi 
itpperative ed. interrogative , alle quali si uniscono col 
tratto d' unione , come : 

obbeditemi, riposati, obeissez-moi , rrpose-toi. ' 

parlategli, siete contento 7 parlez-lui , étes-vous contenti 
tono io la causa delle vostre est- ce moi qui suis la cause 
disgrazie 7 de ros malheurs ? 

Quando Moi è messo dopo la seconda persona 
del ])lurale dell’ imperativo , e vien seguito dal prono* 
me En , bisogna elidere Oi che si rimpiazza con 1’ a- 
postrofo , come : ‘ 

datemene. donnez m'en. 

io me ne ricordo. je m'en souviens 


Il pronome . Zitt s’impiega pei due generi, come : 


questa donna à buona , io 
la credo di spirito. 


cette femme est bonnt, je lui 
crois de l' esprit. 


4 

> 


l 
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t.e.ur , Eilx , amendue plurale di Lui si me t* 
tono dopo il verbo ; ma Eux non può situarvisi eh e 
preceduto da una preposizione , come ; 

c 

4ipende da essi , penso ad ' il dvpeiid d'eux , je pense à 
essi. • , eux. 

Leur si raclle prima del verbo quando significa: 
ad essi, à eux e si mette dopo nelle frasi imperati- 
ve , come : 

io loro ho parlato di roi. je leur ai parie de vous. 
date loro qualche cosa. donnet-leur ffueli/ue chose.^ 

Mè , te , le ^ 

JVo.us , vous , la , ies , -si mettono innanzi aJ 
Verbo di cui essi sono reggimenti , ' come 

io nai credo felice. je me crois héureux. 

ti lagni sempre. tu te plains toujours. 

io lo trovo poco modeste). je le Irouve ptu modeste. 

\ 

Ze , /a , les , si pongono sempre dopo me, nouSr 
te , vous , ed innanzi lui , leur , come : 

njcl promettete. eouS'me le prometles.. • 

gli si è promesso. on le lui a prornis. 

Ze , la ^ les , essendo reggimenti indiretti si 
cambiano in lui , leur , come : ’ 

' ‘ t 

, . la lui 

io lo conosco , gli parlerò ' je le connais , je lui parlerai 
di voi.' , let leur de 
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Ze , /« , hti , leur , eiix , corrispondenti alle 
pèrsone non possono impiegarsi' per le cose , quando, 
hanno la significazione di avverbio di luogo, come; 

non dite ne passez pas sur lui» 
questo ponte minaccia ruina, ce poni mettace ruine n'y passea 
non vi passate sopra. pas. 

, non dite je veux rhalntrr^ 
questa casa mi piace, voglio ceite maison, ine piati , je veux 
abitarla. y habiter. 

Soi, corrispondente di se., s’impiega come com- 
plemento di una proposizione , ed ha per soggetto un 
pronome indefinito , come ; 

ognnno pensa a se. chacun pense à soi. 

tout le monde pense à soi. 

Se , s* impiega avanti il verbo nelle terze per- 
sone singolare e plurale , come ; 

egli si loda, eglino passeggiano, il se loue, ils se promenent.. 


Modo d’ impiegare i Pronomi Personali Itali ANt 
nel tradurli in Francese. 


Di lui , di esso , di essi , 

Di essa, di esse, hanno spesso in francese, 
la significazione di pronomi possessivi , come 


Tiberio alle istanze di lui. 
l’eloquenza di lui. 
la cittb , ed i rozzi abitanti 
di essa. 


Tib^rv à ses instances. 
son éloquence. 
la ville et ses grossiere 
habitans. 


< 

( i6o ) 

Lo , gli , loro. Non bisogna rateltere questi prò- ’ 
nomi dopò il vèrbo , come si usa spesse volte in il»- 
li^no , la lingua francese non permeile giammai simile 
inversione , come : 

credendolo morto. le croyani mori. ■ 

facendogli amari rimproveri. ^ luì faixant d'amères reproches. 
lascio' loro , fece loro . il leur laissa j il leur fU. 

« 

Me., te., lui, ella.. 

Noi , voi , loro , elleno. Si uniscono ad una 
preposizione col premettere la particella di , ciò che 
non può essere in francese , cosi si deve tradurre : 

contro di me , dopo di te , fra di loro. 

Cantre mai , après lai , entre eux . 

/ 

DA ESSI- (jPrtr Eux ). Non può collocarsi come 
in italiano innanzi la parola di cui è reggimento in- 
diretto, la Sintassi Iraacesc lo vuol dopo il nome che 
governa , come: 

il mezzo da essi impiegato. le moyen employe' par eux. 

AD ESSI, significando in francese Leur, non può 
mettersi come in italiano do|)o il verbo ; si antepone , 
e dev’ essere preceduto dal pronome il , come : 

prima inviò ad essi ua d'ahord il leur envòya un 

ambasciadore . ambassadeur, 

V . • * j 

( * ' ■ ‘■ 
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BEI PRONOMI POSSESSIVI, e 

POSSESSIVI RELAtiVh 

) ■ 







f 

mon , ma , 

rries. ' ' 


tori , X tó , 

tes. 


• , son , sa , 

ses. , ' * 


notre , 

nos. 


votre , 

vos. 


■ leur , 

leurs. 

J 


Questi pronomi si pongono sempre avanti al no- 
me di cui disegnano il possesso, e s’impiegano' senza 
articolo, come: J 


il mio cappello , mia madre. mon chapeau , ma mère.'. 


le mien , le tien , le sieri, 

la mienne , la tienne , la 'sicnne. 

nótre. ; 


le o lai vótre. 
' leur. 


Pronomi possessivi relativi s’ impiegano soli , e ser- 


vono , come si è dello , per istabilire un rapporto 


coll’ oggetto di cui si è parlato , essi hanno bisogno 
avanti di loro deli’ articolo del genere del nome che 
rappresentano per ril’erirvisi , come : 


ecco il vostro libro , datemi vaila votre livre, dotinea-moi •, 
il mio. le rnien. . 

la mia sorella è più dotta ma soeur est plus savOnte qua i 
della tua. la tienne. ' . • 1 

i3 
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. - 61 ! aggettivi possessivi italiani sono qualche volta 

r »sti dopo un sostantivo , allora bisogna tradurli in 
ancese , come pronomi p£uonali , come ; 


questo libro c mio. 
questa penna è mia. 
questa casa è nostra. 


• ce livre est à mai. 
eette -piume est à mai. 
celle maison est à nous. 


Un mio , tuo , suo , ima mìa , tua , sua , si ren- 
dono in francese un ^ o une de mes , de tes^ de ses, 

. come : 


UB -mio amico , una tua 
amica. 


un de mes amis , wie de tes 
amies. 




DEGLI AGGETTIVI E PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


La funzione di questi pronomi è sufBcientemente 
indicata dal loro nome : essi si pongono innanzi^ ad 
un nome o servono a rimpiazzare T oggetto di cui si 
i parlato anteriormente. 

Ce , si pone avanti un nome singolare maschile 
che comincia da una consonante o da /t aspirata ^ come: 

questo librp , quesf eroe. ce livre , ce heros. 

. Ce , 6Ì mette avanti il verbo Essere » come ; 

i 

* é 

è la rpligione che consola e'est la rilligion qui console 

r uomo nelle sue disgrasit. l'hotnme doni sss. mathsurs. 
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Ge i si pone dopo il vèrbo Èssere nelle frasi 
interrogative , e si unisce al verbo con un tratto di 
unione , come ; 

sei tu? sarebbe lui? esl-ce ioi? serait-ce lai? 

Cet , si antepone nomi maschili com^nciauti 
da vocale o dà h aspirata , come : 

questo bambino , quest’ uomo. , cet enfant , cet homme. 

Ceci^ cela , non s’impiegano che per le cose 
come : ■ , ’ 

questo mi piace. ceci me plait. 

quello non è di buon gusto, cela'n'eet pas de hon godi. 

. f^oicij vaila (ecco) , sono- parole dimostrative > 
SI fa uso^ della parola voici , quando la cosa di cui 
si parla è antecedente , e vaila , quando sta dopo , 
come : • - ^ 

ceco i libri, /<■, U^fes <jue vaici. 

ecco mio padre. ' ^j^re. 

Ciò die , quel che , si traducono in frances# 
ce qui ^ ce que come: ’ ■ 

CIÒ che mi piace in vai è la ce ^ui me plait en voas , c'ett 
vostia prudenza. ^ volre pradence. r- ' 

quel che VI ho detto e' ce que je vous ai dii est trè$ 

sicurissimo. , ^ ^ 

Quanto , alle volte significa in francese , tout 
ce qui , tout ce que , come : 

farò quanto 4ipenderà . je ferai taat ce qui dependra 

•redo- quanto mi dtte. je ero» tout cc que vaue me 

ditti . 




EsBMfJ per agevolare l’ impiego degli Aggettivi 

dimostrativi. ' 


ee 

questo coppello è troppo 
grande. 

ee 

^quello specchio elucido. 

ce 

■ quel popolo era sep)plice 
cotesto libro che è preso 
di voi. 

ce \ 

cet 

quest’ uomo è degno di 
, stima. 

ces 

questi alberi sono carichi 
di frutti . 

ces 

quegl! scolari sono 

, 

studiosi. 

ces 

in quei tempi gli uomini 

■ 

erano buoni. 

celai 

quegli che ama lo studio 
è felice. 

celui 

colui che è stato 
ricompensato . 

ceux 

coloro che pregano Iddio. 

ceux 

quelli che saranno 

V 

castigati. 

celui-ci 

costui è mio figlio , e 

ceux-la 

costoro sono miei nipoti. 

celle 

questa casa ^ granda. 

cette 

quella donna è felice. 

cette 

cotesta gramatica è. 

\ 

ottima. 

Ces 

.queke damigelle sono 
^ belle. 

ces 

quelle rose sono appassite. 

celle 

quella che conosco è 
vostra sorella.. 

celle 

colei che m’interessa. 

celles 

coloro che lavorano. 

celles 

quelle che sono in casa^ 
nostra. 

celte-ci 

costei si diverte a 


.ballare, e 

etlletda costoro amAno U mosicii- 


ce chapeau est trop grand. 

ce miroir est clairc. 
ce peuple e'iait simple. 
ce livre qui est chet vous. 

cet hotnrne est lìigne. 
iV fislirne. 

CCS arbres soni charge's. 
de frai/s. 

ces e’colicrs sont studieux. 

dans ces fems les hommet 
te'taienl bons. 
celui qui aime V elude est 
heureux. 
celui qui a e' te' 
recompensc, 
eeux qui prient Dien. 
ctax qui sereni chatie's. 

celui-ci est mon Jlls, et 
ceux-Ià sont mes neveux. 
cetle maison est grande, 
cette femme est heureuse 
cette grammaire est tris 
bonne. 

ces demoiselles soni helles. 

ces Toses sont fir'tries. 
celle que jè conqais est 
votre secar, 
celle qui m'interesse. 
celles qui travaillent. 
celi es^ qui sont chetnous. 

celle-cis’amuse àdanser, et 

celles-la ameni la mwique 
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, Ciò, pronome ' italiano significa, in francese, 
Quando ciò significa , la cosa che si dovè tradurre 
in francese ce ; e quando egli ha la sign^aziòne di , 
tjucslp , bisogna tradurlo cela ^ Come;^B 

> 

Ciò che m’ avete promesso. ce que i>ous m'avez promit. 
con tutto ciò egli s’ inganna, avcc toul cela il se irumpe. 
ciò supposto ne convingo. cela suppóse j'en convienx. 


DEI PRONOMI relativi’ ED INTERROGATIVI. 

i • ' • 


Qui que ^ doni, lequel^ laquelle ^ 
duquel , auquel , en , pronomi relativi sono «ero-< 
pre in rapporto o con un sostantivo , o con un pro- 
nome al quale si riferiscono. 

Qui , di amendue i generi e numeri non puà 
essere impiegato che dopo un sostantivo chiamato il 
suo antecedente o dopo uUa preposizione. 

Preceduto da un sostantivo esso s’ impiega per 
le persone , e le cose , come : 

r ovattare che parla bene. l'orateur qui parte hien, ' 
la passeggiata che itti piace, la promenade qui me pluit. ^ ' 

preceduto da una preposizione si riferisce alle 
sole persone , come: • 

lo scolare al quale io imparo' V r’colier à qui j'nprends 
la lingua fiaaceje. la-lungu» fran^aisc. ^ 
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Qui , può essere impiegato senza antccedenM 
allora si riferisce sempre alle sole persone , Come : 

'.A 

^hi ama il I^pro è stimabile, qui aime le travailestestimable, 
•hi ama sua patria ne rispetta qui aime sa patrie en respecte 
le leggi. les loù. . ' 

Que di amendue i generi e numeri non può 
avere antecedenle , non si riferisce che al sostantivo 
o al pronome che gli sta dopo , benché spesso è pre- 
ceduto dà un altro sostantivo , Come : 

• t 

1' uomo che Iddio ha creato. Vliomme que dieu a cric. 
è al re che dovete parlare, c'estau roi que vous devei parler. 

Doni , significa di cui , da cui , del quale , del- 
la qiwde , e si adopra per le persone e le cose , come ; 

Thomo di cui vi ho l'homme doni je vous ai parie'. 

parlato. 

•l dev6 della riconoscenza a on doit de la reconnaissance. ■ 
quelli da cui si è ricevuto à ceux , doni on a regu un 
uu beucl'atto. ' bienfaìt ' 

■% 

lequel , laqueìle duqael, auquel s’impiega- 
no in vece del qui preceduto dalle preposizioni , 
à , pour , par , enveri cc. , che non può adoperarsi 
appresso i sostantivi di cose come < 

il quadro del quale vi ho 
parlato. 

il giardino al quale io dono 
le mie cure. , 

r opinione pella quale io mi 
dichiaro. 


le tableau duquel je vous ai 
parie. 

le jardia auquel je donne mes 
soins. 

l' opinion pour laquelif J* 
déelare. 




. < 
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11 pronome^ significa a lui, a lei, a questo, 

et queste cose, e si traduce in italiano > vi , come. 

* 

m. vi applico, vi penserò. je raly applique , j'y penserai. 

• / 
En , è pronome in francese quando significa 

in italiano , come. 

ne sono contento , me ne ha j'en suis content , il men « 
parlato. ' parie. ^ 

qui , que , quel , quoi , pronomi interrogativi si 
mettono sempre innanzi di una frase che serve ad in- 
terrogare , come. 

chi ri ha permesso d’ intrare ? qui vous a permh d' ertirer f 
che volete? que voulez-vousl 

quale delitto ha commesso? quel crime a-Uil commisi 
a che pensale? . à quoi pensee- yous ?. 

Qui , nelle frasi interrogative s’ impiega per le 
sole persone , e significa quelle persone. 

Que non si usa che per le cose e significa qite/- 
le chose. ’ 

Quoi , significa a che cosa , à quelle chose e 
non si deve confondere col que , ciò che produrrebbe, 
UQ cattivo impiego. 

Quoi è sempre preceduto dalle preposiziqpt à , 
par, de , mentre che que non può esserlo «ai. 
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. Esbmpj 


■.si ■ ; - 

per interrogare. 


chi è ? 

di chi parlate ? 

che dite ? che cosa dite ? 
c}ie cosa è ? 
di che si tratta ? 

«h* affari avete ? 


est-ce T 

de qui parles-t'ousì 
que dites-vous ? qu* est*ce que piut 
dites . . ' 

qu'est-ce que c'est ? 
de quoi s'agii-Ut 
qnelles affaires avet~vout ? 




3 raduziono francese dei Pronomi relativi 
ed iNTERgOGATif't italiani. 


Nelle frasi intcrrogafive , la lingua italiana tra- 
duce li pronome, francese cjue , con le jrarole che cosai 
questo modo di esprimere non può rendersi in frem- 
ere , bisogna ricordarsi, che non si può impiegare 
che il solo que , come : 

che cosa volete? . vouh\-uom ? 

«he cosa avete detto ? qu'avet-vou^ dii? 

. ^ fjuai, hello' frasi ammirative si rendono 

in francese quel , quelle , tfuels , come : 

che uomo 1 che donna ! quel homme ! quelle /emme ! 

guai prodigi ! quels prodiges / 

Chi , qualche , volta ha la significazione di alcuno 
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che y allora nel tradurlo, bisogna, mejttere innanzi al 
^ui francese , la parola personne , come : 

non area chi lo consolasse. il n'avait penooJte qtd le 

consoldi. , 

Del , fella , preposizioni articolate , hanno alle 
volte la significazione, di Que’, allora questo pronome 
ìì seguito dall’ articolo le o la ^ come : 

il mio libro è più grosso mon Ijvre est plus gros que .■ 
del tuo. ' le (irn. 

mia madre è meglio della ma mère est meilleure que 
tua. la lienne. ' 

Il quale , la quale , s’ impiegano 3opo un so- 
stantivo , ciò che non può essere in francese ; in si- 
mili casi, quando essi sono Soggetti relativi, si deb-' 
bono ti’adurre Qui , e quando in francese debbono 
essere seguiti dai pronomi /<?, tu\ il, nous, vous , 
ils , si traducono Que , come : 

Io stud ialite il quale Véludiant qui s'instrùil. 

s' instruiscc. 

la passeggiala là quale tu ami. la prornenade que tu airnes. 

Il pronome'' italiano , coiTÌspondeute del prò- < 
nome ^ franrese , precede il verbo Essere, do]po di 
se il pronome francese, vuole il verbo yivere , 
è sempre' precedùto dal pronome il , come : ' ' 

vi fu up combattimento terribile, il y eut un combat terrihle. 

■ ! ' '' 

Ma quando il verbo Essere s’ impiega per , o 
con andare, allora il pronome y c avverbio, e prendo' 
dopo di se il verbo jèwere , come: , • » 

io vi fui con più amici. j'y fus uvee pìusìeufs amis. 

▼i *ono andato più volte. /’/ suis alle plusiears foii. 
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DII PRÒSOWI INÒEFIXlxr. 

On , ha un, senso indeterminato , e signifiGa un* 
0 più persone. 

Questo pronome messo innanzi lad un aggettivo 
dinota alle volte il femminile, il solo aggettivo però' 
uè ha la terminazione , come : 


quando ai è buona, §i è felice, quanti on est borine, on est 

heurcuse. 

On , soggetto del verbo , lo vuol sempre al sin- 
golare , come : 

si è felice presso ili voi. ou e.sf heu^euv prés-de vous» 

On , nelle frasi iute-roga tive si m ;tte dopo il 
verbo, al (juale si u’usce col tritto d’ uaione, come 

vi sono stati moli; - s'est-on beaucoup amusét 

divertimenti ? ^ que veul-on faire ? 

cbe cosa si vuole fare T 

l ■ Non bisogna confondere on con se pronome 
congiuntivo , questi due pronomi sono i corrispon- 
denti del pronome Si italiano , Spesse volte lo sco- 
lar* sbaglia nel tradurli ; così bisogna guidarsi con le 
seguenti regole. ' / 

On , non va mai preceduto da un sostantivo , nò 
dai pronomi il , ils , elle , elles , ed è sempre sog- 
getto , come : 

•i racconta una cosa singolare, on raxonte une chose singulière^ 
ni • stato detto., on m'<^. dii ce/a. 


: : y C'.OOglc 
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Se , significa , te , essai, essi , essa , esse, foc, 
lui , eux , elle , ellès , ed è sempre preceduto ò , da 
un isostaativo , o dai pronomi il y ils \ elle y elles y 
come : 

questo scolare sì conduce bene, eet e’colier se eandaU hien , - 

egli si distingue tra gli altri, il se distingue pormi les autres. 

Oh e se y qualche volta vanno uniti , come ; 

si lagna di voi. on se plaint de vous. 

si stanca camminando. ^ on se faligue en marchaat. 

In questo modo di esprimere , il pronome On h 
il soggetto della proposizione , e Se n’è il reggi- 
mento semplice. 

Meme , posto avanti o dopo un sostantivo , si ac- 
corda con esso , e dey’ essere preceduto dall’ articolo, 
come : 

sono gli stessi uomini. ce soni les rnSrnes hommes.' 

questi uomini souo gli stessi, ces hornmes soni les r/ié/nes. 

Ma quando si adopera come avverbio , allora ^ 
invariabile , come : ' ^ , 

. • t : 1' 

io sono anche sorpreso. je seis mime surpris.. \ 

credo anche ch’egli è in Nàpoli. Je crois méme griils est à Napìes. ^ 

Personne , 1’ aggettivo che segue questi prono- ■ 
me deve essere al maschile , come : ■ ’ 

nessuno è piu felice di pers ìiine n'est plus^eureax qua 

questa donna. celle Jemme. ' ’ 

Ma essendo sostantivo è del genere {jemaaitiile » 

« r aggettivo si deve concordare , come : 
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T»i tiett la Mrioaa U pik élet la ptrsonne la plaf 

falÌM dr Napali. heureuse da Naple». 

Queltjue y messo, avanti ad un sostantivo ^ si 
«orda in numero con questo nome , come: 

alcuni «colar! sono «tati queìques ecoliers orU eie punis. 

ca«tigati. 

Ma avanti ad un aggettivo dev’essere sempre 
•1 singolare , come ; , 

questi uomini per prudenti ces ho-nmeà quelque prudenls 
che sieno. qu its soient. 

, Quel que , avanti ad un verLo ,.si scrive in due 
parole , e quel accoid tsi in genere ed in numero col 
nome che segue il verbo , come: 

qualunque sieuo i vostri mo^zi • quels qae solerti vos moyens . 

Tout, seguito dall’articolo, ne prende il genere 
ed il numero , come ; 

, / 

tutto il mondo, tutta la'^citth , toul le monde , tonte la villi ^ 
tutti gli uomini , tutte le donne, tous lt-s,hommes^ toules les 

_ femrneSt 

Touty non è variabile che avanti gli aggettivi 
femminili, che cominciano da consonante oda vocale 
o da un’A aspirata, ne prende il genere ed il numero , 
come: 

questa storia per bella che , celle histoire laute belle qu'ello 
,«ia non ini piace. citi ne rne piati- pus. 

queste storie jjer belle che ces liishnres toules belles qu'elles 

'sieno , non mi piacciono. ' soni , ne rne pLiiseiil pas, 

questo cane ha gli orecchi * ce cliien a les oreilles 
tutto scorticati. toules e'c jrche'es. 

queste signore per ardite ' ' ces' danìes toules hardies qu'ellel 

fii)« ioaO maacaao di coraggio, tont f manqueat dt touraga,. 
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' IMPIÈGO DEI PRONOMI ITALIANI. 
S ignijic azione di Ogni in francese. 


j.* ogni , significa iout. 

1 .* ceni , significa chaijue i|aando‘ significa ciajauaio. 
3." ad ogni, significa ^ tout. ' 

in ogni , significa lians chaqut. 

5. ® da ogni dovè , significa par-toul. 

6. * ognuno , significa chacuii 


ESEMPI. 


agni nomo che pensa bene» 
ogni scolaro avrà due ore di 
riposo. 

»d ogni momento mi chiama 
in ogni camera vi sta un 
cammino. . 

da ogni dove si sentono la . 

grida di guerra. 
ognuno pensa a suo modo. 


toul horhme qui pense hifin. 
chtrque f'colier aura dea» 
heures de repos. 
à tout moment il m'appelle. 
dans chaque chambre il y a un» 
cheminee. 

paMout on entend les crù d» 
guerre. 

chaciik pense à sa manière. 


qualunque , chiunque significano 
in francese, 


iout ,^oule. 
quelque. 
quiconquè. 
quelconqae. 
qui que ce SoU. 


iout , \ . 

quelque , 
quiconquè y 
quelconqae , 
fot que cq fbit^ 


i' impiega quando significa ogni. 

» quando significa come, 

» per lo persone, 
signifiet qualunque sia. -, ' * 

V BessuoO; qualunque sia. 


( >r4 ) 

MSMJdfJ. 

Ogni , • qualunque uomo iout hornme tomai eti loue, 
ciotto è lodato. 

come, o qualunque sia la cosa, quelque soli la chose, 
chiunque non sa obbedire, quiconque ne sait obeir, ne 
non puà comandare. peut cu’nmnnJer^ 

datemi un libro qualunque sia. dannet-fnoiunrivrequehonque. 
non lasciate entrare qualunque, ne laisset entrer qui que ce 

toil. 

Miro , impiegato assolutamente e senza rap- 
porto a niun nome , significa in franceso autre chose^ 
come : 

V 

parliamo d'altro farlont it autre chose. 

Jlpurti, alcune ^ significano in francese ^uelqueSj 
come : quelques messicurs , quelques dames. 

• Per quanto^ significa quelque , o ‘^tout , come : 

per quanto dotto voi siate, o per ' quelque savant que oous soyet, 
dotto che voi siate , ignorato ou tout sc^uint que vous ites , 
multe coso. , ' uous ignare* beaucoup de 

^ehose. 

Ciascuno ,'.significa chacun , quando può cam- 
biarsi in ognuno. Quando non si può fare questa 
sostituzione significa chaque y come,: 

•taacnno pensa a te. chacun pense à toi 

ciascuna signora aveTt il suo chaque dame avaii son 
caraliere. ^ , • * caralier. 

JfessunOy significa personna quando esprìaio in 


C 
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generale le persone , ma quando si può «aBxbiarc ia 
non vi è significa aucun , come ; 

nessono è piu felice di voi. personne rCest plus heartu» quc 

vous. 

nessun fanciullo è meglio aucun enfant n'est mieu* 

«ducato di costui. ^ tlevé que celui-ci. 

Concordanza del verbo col suo soggetto. 

\ 

Il verbo si concorda , coinè già abbiamo detto al- 
trove, in numero e persona col nome , o pronome ch'ò 
suo soggetto , come ; 

i fanciulli devono obbedire , Jes enfans doivent obe'ir. 
i romani erano valorosi. les romains e'taienl valeureox. 

Qualche volta il- pronome, al quale si riferisce il 
veidw , è separato da esso , ed è seguito dal’ relativo ' 
qui che fa le sue veci , come : ' ‘ 

sono io che ho dato questa c'fst mai qui ai dùnn/ celta 
notizia. ' nouvelìe. 

Non bisogna dimenticare la concordanza del ver- 
bo , sarebbe grand’ errore il dire c’est moi qui a 
donne cette nouveìle. 

Quando due nomi si trovano uniti dalla congiun- 
zione O Z7 , il verbo che segue deve essere al singo- 
lare , come : ^ 

V 

Todór, o Caldani canteri Ftìdor , ou Caioìani chantera ’ 
^etta «era. ^ ’oe saie.* j- 
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Non è ló stesso, pel verbo posto dopo due 'nómi 
nnili dalla coiigiunzione et , esso dev’ essere al pia- 
tale , come : 

• . ’i . • , 

Rossini e Pacini daranno un Rossini et Pacini donneroni un 
concerto. concert, ^ 

Quando due verbi sono uniti da una congiunzio- 
ne ed il primo è preceduto dal soggetto , il secondo 
p’ impiega senza pronome , come : 

Pietro guardò e riconobba Pierre regarda et reconnul la 
Ja casa . maison . 

^ I verbi italiani possono impiegarsi senza prono- 
mi , i verbi francesi ne vogliono eàscrc sempre pre- 
ceduti. 

^ 0 V * 

I pronomi colui ,, colei , coloro, egli, eglino, 
C5S0 ^ essi f CSS3 ^ 65S6 ^ CI ^ j)Osti dVHnti il v6J’Ì)o cor*^ 
rispondono ai pronomi fi^eese il , ils , elle elles. 

II soggetto francese non può come , in -italiano es- 
ser posto dopo il 'verbo da cui riceve T azione, cosi 
bisogna tradurre in francese questa frase. 

1 

furono passati a pi di spada tutta gli abitanti. 

ious les habilans furent passei au Jil de Vepée. 

" ' V DEI REGGIMENTI. ' , 

Bisogna ricordarsi per T intelligenza dei reggi- 
menti di cui abbiamo parlato che soad o dire^ o 
indiretti , qnando è indiretto è sempre preceduto dalle 
preposizioni d , de , par. 


< 177 ) ' - 

n va-bo attivo vuole per. reggimento un' com-* 
plemento diretto, come : 

i ' . , 

io amo la virtù e ne segno faime la verta et j'en Jais 

le massime. les maximes. . \ , 

r ^ ‘ 

Il verbo passivo vuole il reggimento indiretto^ ■ 
preceduto dalle preposizioni de o par, com§: ' , 

io sono amato da mia madre, je sais aimé de ma mère. v 

sono stato battuto da mio padre, j'ai eté balta par mon pére. ^ 

La preposizione de s’ impiega quando si tratta • 
d*un affetto dell’ animo.. 

' La preposizione par s’impiega per una sem- . 
plice azione, 

* Il verbo neutro vuole sempre il reggimento in- 
diretto preceduto dalle preposizioni à "o de , come : 


andare alla- caccia, 
morire di paura. 


aller à la ehasse. 
mourir de peur. 


Il Reggimento dei Verbi riflessivi può essere o 
diretto, p 'indiretto, e sono sempre i pronomi- me 
nous , te, vous , se, che si premettono al vcì4k) , 
come'; , 


io mi lusingo , tu ti lagni 
sempre . 


je me /latte , tu tf pluins., 
tou}Qurs. 


Qualche volta il reggimento diretto ‘si pone co- 
me soggetto avanti il verbo, allóra per dare un giro 
piu espressivo-, a métte il pronome dopo il verbp , 
-come • ' 1 


<t4 
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la rirtù , io disti , deve la verl-a, Itd dis-fe, doti tire té 
essere la guida delle uostre guidé de nos acUom. , . 
azioni, 

\ 

TjC preposizioni à o de s’ impiegano innanzi agl 
infiniti dei Verbi quando devono essere impiegati co-, 
me complementi di un altro verbo , come : 

amare di studiare piuttosto che aimer à éiudier plutót qu'à 
di ballare. danser. 

I * • * r 

Vi sono dei verbi che vogliono indistintamente 
à o innalzi ad essi , è la circostanza ed il gusto 
die possono decidere dell’ impiego di queste due pre- 
posizioni avanti un iuliuitu. 


.» / ' «r • . * ■ ■ 

DELLE PREPOSIZIONI. 

La "preposizione è bastantemente spiegata nella 
gramaticn , senza parlarne di ^iù , ci limiteremo a de- 
terminare la ^gnificazione ed il doppio impiego che 
j)reseiitano Certe prejMisiziom che sono più in uso nel- 
la lingua fiance.se. , . 

' '■ ùi\’ant , devant , hanno un senso diverso , Avant 
significa prima , de\<ant significa innanzi , come : 

io mi sono alzato prima di. jt me .suis leve avant voifS- 
' voi. ^ 

ho passeggiato inoansi al je me suis protnené devant le 
•palazzo . - ' -, palais, 

A travers, aa travers , à travers vuole dopo 
'dÀ «e un sostantivo ,‘c au. t/wers la prcposizipne de^ 


i 
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à travers significa camminare indirettamente in 
Unjuogo qualunque'. 

au tra^ers significa vedere una persona, o un 
oggetto a traverso di qualunque cosa , come : 

abbiamo camminato fra mèzzo nous avons marche à travers 
i campi. *' - les champs. 

vi ho veduto a traverso dej^i fc vous ai va au trapers des 

alberi. arbres. 

\ 

Daus , en , indicano il tempo , ma s’ impiegano 
diversamente ^ come in questi due esempli. 

farò il viaggio di Parigi in je ferai le pnyage de Paris ' .. 

otto giorni. en huit jours, 

farò il viaggio di Parigi da je^férai le voydge de Paris 
qui ad otto giorni. dans huil joufs, . ' . 

nel primo esempio en .significa mettere otto giorni 
per fare il mio viàggio , e dans, nel secondo indica 
che non partirò per Parigi che da qui ad otto giorni. 

Dans ed en, si adoprano anche pel luogo é 
esempi seguenti ne faranno conoscere facilmente il 
diverso uso , com : ~ 

..mia nra'dre è in» ciita. ma mère est' en pitie 

snio zio abita nella ciùò. muu'oncle habue darà la pilte. 

Dans può essere segnilo dall’articolo mentre ; en 
non può esserlo mai , come dùns l’eìe' , en elei • 

Non bisogna dire je vais eh campagne ma dite 
à la campagne perchè la preposizione en in questo 
caso ìndica il movimento delle truppe, come:' ’ 

l’armata si è messa in cam- f armée s'est mise en campagne^ 
pagai. , 


•J 


1 

i 
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7?« , non s’ fmpìéga a vanti il verbo ricordarsi, se 
rappeler^ non bisogna dire me de ricotdo- ye m*en 
rappeUe , dito fe me' le rappelle, 

DURééNT , PENDANT ^ hanno un senso di- 
verso , durant significa una continuazione in ciò che 
si fa ; pendant non indica che un tempo di passaggio, 
come ; " 


ti è fatta la guerra durante on a fait la guerre durant 
r inverno. ■ thiver, ^ • . 

abbiamo camminato durante non» avons marche pendant 
due OK. . de'ux Iteures. 


■. ENTRE y PARMI , ,s’ impiegano in un modo 
diverso , bisogna impiegare entre quando significa 
semplicemente Jra_ o tra^ e parmi ^ <\\xsca.àfì può signi- 
ficare in mezzo, come: , 


vivo tra la speranza ed il je rU entre Tespérance et la 
. tirarne. I , , ojrcdnte. 

io mi sono trovato fra dei je me ^uii trouvé parmi dee 
dotti. ’ ' ‘ savans. . • ‘ 


P’ERS , ENVERS^ , sono del .tutto -diversi, 
s’ impiega pel luogo ed il tempo, eiwers non 
indica che il fine , come ; 

venite verso di me. vene* vere nwh ■ ■ , , 

amo passeggiare verso la j'aime à me promener vere 
sera. ' le soir. " ' 

vi siete reto colpevole verso rous 'vous. éies renàm coapable 
di me. - . • «"*’«'** k ‘ . . 

•J .‘v-’ - ' *»-VV*W»W'V*V* . , ‘ 
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1 XMPtmo Siile preposizioni iialiMi^ 

' . m francese. 

Da impiegaDdosi p«l lungo , ches 

Da » ' «.pel tempo seguito dal che, depuis. 

Da » ' per la causa'^> par. 

Da » , per come^ corame o tri*. 

Da » per circa, environ. 

S S BMP J.. 

t . . > 4 • f 

verrò da voi, o da lui; 'f'irai ehez-vons ou chee-lai, 

dache aon vi ho. veduto.. ’ depuis tfue je ac voaà ai pas vm. 

Cartagine fu fabbridata da £arthdge fui bfdtie par Didon.. 

Didone. ^ . 

condursi da pazzo o da uomo se eonduire cornine un fou^ o»' 
onesto. en horinéie komme. 

sono da dieci giorni che non II y a environ dix joars que je 
i’ ho veduto. , * ■ ne t'ai pas vu. 

-Le preposizioni' articolate dal, dai, .dalla, dalle 
dallo , dagU si traducono in francese par le , par la 
par les. - . 

in -si traduce’.- ' .. .• en. .r * 

V in significando dentro si traduce . . dans- 
in dopo i verbi di moto si traduce à. 

Jra impiegandosi per in si traduce dans..' 


■ . B s S M p r. 

essere in cìtth, andar in Frahcia. itre e n pìltè] aller èn F rance. 
siamo entrati 'in Ro'ma con ( nous sommes enlre's dans Rome 
sorpresa. ai^ec surprise. ' ‘ 

cader in terra, andar in tomber à terrea aller à 
• Napoli. ‘ Naples. 

sarò di ritorno fra quindici'' /e serai de reioùr dans quiniet 
giorni . jours. 
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Quando in h seguito. ^al sosUntif^ ea^a si tEa'4 
duce chez , come : 


à 

' mia. 

/ moi. 

1 

1 tua. 

1 loi. 

in caca J 

1 sua. 

chea < i<^i,ouelle. 


1 nostra. 

1 nous . 1 

i 

' vostra. 

, 1 r'ous. 

1 

, loro. 

\ eux, ou jtUes. 


per, 

per, 

per, 

per, 

per, 

per. 


signifìcando il luogo , par. 

» , ' la causa ed il mezzo , par. 

» il fine, nn atiribuaiotie , pour. 

indicando la proprietà , ' ’ ' pour.- 

significando durante , pendant, 

>» tutto , tout.. 


K S BM Pt, 


passare per la strada o per 
ta città. 

non parlare per timore. , 
egli riia preso per il braccio, 
io lavoro per vivere, 
bisogna studiare per istruirsi, 
ho ricevuto una lettera per voi 
questa funzione durò per tre 
giorni. ' i-" 

per dotti che sono, non li 
capisco. 


passer par la rue oà par Ict 
riile. 

ne pas parler par erailtte. 
il Va pris par le bras. 
je trarailie pour vivre. 

, il faul eludier pour _t' instrmn^ 
j'ai refu una lettre pour vouséi 
celle fitnclion dura pendant 
trois jours- 

tout savan qu'iìs soni, j e ne Ita 
comprends pas. 


' Per può avere la significazione francese di de ^ 
come : ■ , ’ 


bisogna allontanarlo per timóre 
cù' egli non ci disturbi. \ 


' il faul Téloigner de enùnte 
quid ne àou* nvublv. > 
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Di preposizione , corrispondente, di de francése 
*ha qualche volta la significazione 'del que , come ^ 

•V . * . . ^ 

avete avuto la stessa felicità uoas avez eu le mime honhear 
di me. ' ■ , que moi. > - ? 

Meco , teco , secò, nosco, vosco , sì rendono in 
francese uvee mai y^toi ^ soi o lui ^ nous ^ vous. 

Le preposizioni articolate dei , delle avanti gli 
aggettivi italiani devono essere tradotte al' singolm'« 
in francese con la preposizione de , come 

abbiamo veduto .dei bei ■. ^ nouf. avons vu de beaim. - ‘ 

cavalli. cfievaux. ì 

BELL’AVVERBIO. ' ' 

Ci rapportiamo alla definizione dell’avverbio, data 
nella gramatica ; faremo osservare cp^i solamente le re^ 
gole di cui sono suscettibili cetti avverbii. . . ^ 

t' ^ . 

Allorché vùn avverbio è unito ad unnonie, biso-* 
gna mettere 1’ avverbio innanzi td nome, come; 

«gli ama con passione il il tòme potsionne'/nent le jeu^. 
giuoco , ^ 

L’ avverbio sì pone ne’ tempi composti , fra il 
verbo ausiliario e’I participio passato ,, come . 

> * b . m ' 

V . w V - ^ , r e • ' ' 

ho precisamente risposto. fai precifemeat répandin^ ì ^ 
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maniera diversa. 
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Ne, paf '^'r-r'^r v 

Ne, plus ‘ ' • ^ VI',' 

Ne, pointy ' 

Ne , jamais , si adoperano d’uiia 


Ne, pas , ^gnifica , non volere o non fare una 
iosa nel raoméntò in cui si parla , come ; , 

IO non J amo , questo non mi je ne Vaime pas , cela ne tne 
conviene. ‘ * •" convieni pas. 

Ne , plus , significa ima cosa , che si è avuta a 
sufficienza, o di cui non si vuole piu, come: 


questo scolaro non ha piè eet éeolier n'a plus besoin de 
bisogno del suo maestro. son maitre, ' 
aon amo più la vostra socie^. y> nairàe plus votre société, 

. Ne, point, vuol dire Tina cosa che .non si fa , o 
non -si ha , come : ^ ' i ‘ 

• ■ ■ , ' • ' - ' 

non loggo, non ho affatto _■ je rie Its paini, je rCai point 
amici • ^ d'amis . 

Ne jamctis , significa in' hiuii ' tempo , come; 

< 

noh lo vddrò giammai je ne le verrai jamais ~ '' ' 

egli non vuol mai aver U ne veut jamais aooif tori.) 

^ torto. 

‘ ‘ . j - \ 

Gli avverbii'ott'ui'ij, ji', gaère, taHt ,, autant , 
vite, tòt, aussilót , non potendo essere ridotti a re- 
gole Certe,' ci Huiitefemo ad indicarne il véro senso 
negli esempi seguenti , come : 
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T«ì siete come Vostro fratello poss éj^t ohm qu« ootpe 


poco obbediente. ' 
questi alunni sono cosi istruiti 
' l’ uno e dell’altro.' , 
quest’ uomo è tanto cattivo che 
viene fuggito da tutti. 


frère peiu obt'ìisant. 
ces el/(fes soni aussi tnslhdlt 
• " l'un que l'-auire. 
cet horhme est si'rnechant que 
tout le mutide^ le fuil- 


si amano pochissimo i fauciulli on naime guère Jes enfans 


indocili. ■ ■ - ' • 

questo scolare ama tanto, a 
divertirsi che dimentica 
i suoi doveri, 

si 'evitano altrettanto ! cattivi ' 
’ ché si ricercano i buoni, 
yenite presto , siete venuto 
troppo presto, voglio essere 
ubbidito all' islante che io 
. parlo. 


indoQiles 
cet e'colier mime tant , 

" . s'cimuser quii oublie ses 
devoirs, 

'on évile autànt les mécKrmts 
que V'on rechetche les bons. 
pene* vile , vous éles v^nu trop 
fòt , je veux élre oboi aussilòt 
qué je parie . , 


* Cornine y comment ^ s’impiegano diversamente; 
cornine non indica che la somiglianza , comment signi- 
fica in che m,odo , o serve ad interrogare , come : 

la cosa va come egli ve la chose va camme il vOus Va 

r ha raccontata. ' ‘ racorili'e. 

non so in ohe modo soddisfarvi.’ Je ne sais comment vous satis» 

faire. 

, Come state t ^ Comment vous portea-voust k 

Bieny può adoperarsi come avverbio ; per cui deb- 
h’essere poste imlanzi ad un' altro’ avverbio; allóra si- 
gnifica mólto , come : 


io sono molto meglio qui. 
è mollo più felice di 


noi. 


voi siete molto poco 
compiacente. 


je- suis hìen mieux icì. ' 

il est bien plus heiireitx que 
nous. 

vous étes bien peu complaisant. 
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'Autoitr, atentoury auiour. può essere seguitò dal- 
la preposizione de , alentpur ne vuoi essere preceduto ^ 
auiour significa attorno , alentour all’ intorno , come s 

" ■ ^ ' ‘ . 

dei fancialli attorno della loro des enfàuts anlour de leitr 
madre. mère , 

gli echi all’intorno ripetevano les e'chos d'alentour repèlatenC 
i suoni del suo flauto. les sons dé sa fidte. ' 

Non bisQgna confondere 1* avverbio auparavant 
conia preposizione avant y che amendue hanno la si- 
gnificazione^ italiana di prima, Auparavant non può 
aver complemento , ed è sempre d termine della fra- 
se , come : 

non andate in ca'sa sua a'alhs pas ches lui y vene* nur 

venite a vedermi prima. voir auparavant. 

PluSy d avant age , non possono adoperarsi Fano 
per F altro , plui si pone avanti la preposizione à , 
de y e la congiunzione qUe^ e significa più, davàn- 
tage non ha complemento e significa di più , ' come : 

aiate savio mio figlio , ed io soyez sage mon fils , et je eoa* 
vi amerò di più, aimerai àavanlage.^ ' 

Non ancora , si rende in fraaèeso pas encoré ^ 
come ; ' - , 

•iete andato alla messa? . , ’ilts-vous alle’ i In messe t 
. non ancora. pas encort. 
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• ' . DELLA éÒNGlUNZIONE. ’ ' 

■ Abbiarac veduto che la congiunzione h una parta 
int'ariàbile del discorso ^ die ^scr^^e ad unire le parole 
insiemCi , e mettere in rapporto le preposiziom ^ che 
servono alla formazione delle frasi. , 

Di tutte le congiunzioni , di cui la gramatica c* 
ha pi*esentnto il quadro, la congiunzione que è quella , 
di cui si fa Ugo' più frequente nella lingua francese. 

Que^ qualche volta -hà la siguihcazione italiania di, 
perche pourqiloi^ come: ^ 

perchè non lavorate in vece que ne travaillet-vom ecu, liea 
di perdere il vostro tempo. de perdre coire temps. . 

Que , può avere la sigoificazione italiana di quan- • 
io f^combien y come:' ’ * 

quanti pericoli la gioventù que de périh là jeunesiu 
deve evitare I <. doli éviter l 

Quarit , quand , non devono confondersi , quand 
significa 'quando , quant col T finale .significa per , 
ed è sempre seguito dalla preposizione à , come : 

pel 'suo4baturale , egli è’ quanl à so» caraclère 'y il est ^ 
buonissimo. • très-bon. - ' 

iVic, dehb* essere distinto da NE che si tradaconq 
amendue in italiano iVe , nr s'impiega per negare > 
e non mai avanti i verbi ^ come ; , 

nè voi , nè io «iamo felici ni •’ous , ni moi ne tommet , 

heureu*. 

t 
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SEU£ lUanCEUE E$El.ÈmE TTALUNE. . 

. , „ineSso dopo i verfìi, 'andare . , cwidutTe.,' 
fuggire^ gittarQ , torre ©c, Non'si tradwce ia fran-’ 
cese", 'Come: - t ' 


andar ria , condar via. 


«’ert idler f ameuer, e/c.-> 


significa in francese èeoucoup plus ^ 

£ome : 

jjHest’ uomo è vie più dotto cet homme est heattcoup 
-• che saggio. plas savànt tjue *ag9. 

Poi , serve per date energia alla frase , n<Mi si 
j)UQ tradurre in francese , come : . - , 

oh questo poi non è vero ! ' oh cela n'est pàs irai t 

■ • Bèllo y è' falche vcdtà espletivo ^ cjMne : - 

heir e fatto ) di bel nuovo. tout fait y de nouyeaa. 

Già, mai non si traducono in francese itt ceri» 
modo di esprimere , come : 


io noT credo già. 
che è questo mai? 


. ^je ne le àrois /MS. ‘ ^ 

• qiiest'Oe^que cela i 


, Cqn essolui , conessolei, con essonoi^ec..%SÌ tra- 
ducono in francese uvee lui, avec nous , etc, 

^ Mi, ti, ci y vi, si, quando sono espletivi, bi- 
étta néllà traduzione franceS©_ sòppÉÌmèrli j come : 

io mi credeva che voi foste /'e croyais que vous e'liea 


napoUlano. 

desidero che- ta u rimanga 
con noi. 


ìuxpolitain . 
je dédie que tu reétes 
avec nous. 
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QUARTA PARTE 

DELL* ORTOGRAFIA 


L* ortografia . è 1’ arte di scrivere tutte le parole 
d’ una lingua con le lettere , ed i segni , òhe loro 
convengpno., . 




: ■ PEI NOlVn, E DEuLi AGGETTIVI. 

r , I » '■ — — . ■ ^ 

Per regola di formazione si , conosce , quale deve 
essere al singolare 1' ultima lettera, di un. aome^, e 
di an’ aggettivo , esempj ; * ' •' 



; - . 1 

PEt NOMI 



• ' J 

plomb , 

co} B 6nale 

. - forma plombcr. 

hard ' 

. D . 

, Morder. 

tang 

G / 

sanguinaire, 

nom 

M ■■■ > ' 

" • ' nontmer. 

camp 

. . 

' citmper . , 

danger 

R 

dangereus. 

repos 

S 

reposer. 

conibmt 

T 

combattre. 


■ ri 

/ ♦ . V » 

. * • . 


r‘-'- !■■■■ 
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hlane ^ col C finale 
rond D 

. long G i 

épais 
délicat 


R 

S 

T 
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nn «Li AGGETTIVI 

fórme bianche. 

. , ' ronde. 

*' , longue. 

légéfe. 
épairte. 
delicate. 


I nomi terminati in gs ^ o Ay prendono per 
r ordinario un t alla fine , come : 

complimento, diamante, dotto, compliment. didmant. savant. 

/ Ma Se la regòla di formazione si oppone , bi- 
sogna scriverli senza t Come : : 


romanzo, ronfianì' che forma romanesque. 
'I ■ t .'tiranno, iyran. - ’tyrannie. 

' . imi NOMI iM ANCE ed ut ENCE. 


Riguardo ai nomi» che si scrivono in .4 nce , ed 
in ESCE gl’ italiani debbono regolarsi snll’ ortografia 
dellh loro lingua. Cosi bisogna Scrivere con a , 1^ 
tertuiuSzione in ance perchè la terminazione degli 
stessi nomi francesi .ili questo Caso, è simile a quella 
degl’ italiani, come ; - l - 

abbondanza. costatiza. ahonJance. cònstance. 

vigilanza. distanza. vigilunce. dislance. 

La stessa regola è applicabile alla terminazione 
mnCb > come : , ^ 

prudenza, óosetenza. wtsxzn. prudence. eonsdence. absence. 

\ 








( »9* ) 


Si pone sempre un’ m avanti le consonanti 


camera, importauo- immortale, chambre, importun. immorteU 




In molte parole le consonanti debbono raddop- 
piarsi dopo le vocali a ^ ed ^ o ^ e dopo le vocali 
brevi , come : , 


imparare, chiamare, opporj^, apprenireì appeller, opposer^ 
«[ferire, battere, atieozione, offrir, baltre) attentioa , 

ricoDOscenza, corruzione, aliare, reconuaisfance,. corruption^ 
affezione. affaire, affection. 


PAROLE OMONIME 


X.B Vili IW USB MEI.I.A LINGUA FRANCESE , E MODO DI SCEIVERL* 
SECONDO. LE LORO DIFFERENTI SIGNIFICAZIONI. 



. r * 

adresse. ■ 

indirizzo. 

adresse. 

destrezza. 

alène, 

lesina. 

haleine. 

fiato. 

amande. , 

mandorla. 

amende. 

multa. 

onere. 

anc(*ra. 

encre. 

inchiostro. 

eau. 

acqua» 

haut. 

alto. 

autel. 

altare. 

hotel. 

palazzo. 

ceint. 

cinto. 

cinqn 

cinque. 

sain* 

sano. 


seno. 

seing. 

soitoicrizione 

cent. 

cento. 




tang. 

sangue. ^ 

•sans. 

senza. 

sens^ 

sensi. 

ciintne. 

catena. 

chène. 

quercia. 

chair. 

carne. ^ 

cher. 

caro. 

chaire 

cattedra. pulpito 

cfiamp. 

campo. 

cìiant. 

canto. 

ehaud. 

caldo. 

chaux. 

calce. '' 

comte. 

dignità. 

compie. 

calcolo. 

contea 

racconto. 

cour. 

corte. 

court. ‘ 

corto. 

dune. 

nel o in 


. i 
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dent. . , 

dente. j. ■ 

destein. 

disegno. rìsola. 

dessia.^ 

il disegno. 

faim. 

appeliio. 

Jin. V . 

fine. . r ^ 

fin. j 

sottile. 

fai. . 

fedi. • • • 

foie. 

^ logutO, ; . 

«ne fois. 

una volta. 

grassi. 

grassa. 

grdce. 

grazia. 

iaid,: 

.brutto. . '■ 

lait. ' 

latte. 

livre. 

> libro. " - ' 

livre. 

.libbra. 

mais. . ^ 

ma. 

mes. 

fiiiei. • 

mets. 

cibo. 

mer. ’ 

.mgre. 

mère» ’ 

■ madre. 

mal, ' • 

male. 

mdle. 

maschio. ... ; 

malie. 

baule. 

. mai. \ , 

io. - - > 

mais. 

mese. ■. ^ 

fdle. 

'pasta. 

patte. 

zampa. 

piaine. ^ 

pianura. . 

pieine. 

piena. ' 

près. 

. presso. 

pre. .. 

prato.. . . 

prét. pret- 

pronto, prestito 


t . 


pois. ' , 

legone. 

poix. . . , 

pece. 

poids. 

peso,'. 

reine. 

regina. * 

réne. • ■ 

. -tMÌfie.. , 

saigneur. 

sagnatore. 

seigneur. 

«gnore, 'i* 


aalto. 

scetós. 

aigrllo 

seau. 

aedehia. 

sol: 

sciocco. 

ioìtfflet'. 

schi.'i iTo. 

soujflet. 

mantice. ^ 

s* tant. 

tanto.’ ' • 

■ iems. 

tempo.' ■ ' 

tante. 

zìa. 

\ tenie. 

tenda. 

tout.' 

tutto. 

tour. 

tosse. 

tei. - 

te. 

toit. 

tetto. 

r vaiti. 

vano. 

ria 

. vino. 

vingt. 

venti. 

ver. 

verme. 

1 verre. 

„ bicchiere. 

veri. 

poesie. ' ' 

veri. 

colore. 

vice. 

vizio. 

vis. 

vite. ' 

vii. , ■ 

' vile. 

vi/le. . ' 

cittk. 

Vaie. 

via. 

voix.^ 

voce. 


DiQitìz 
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bÙ pronomi 


4>Sy questo t. aggettivo dimostrativo si acrivé eoa 
un c. 

SB y SI-, pronome congiuntivo si-scrive con un s. 

joJTy.svo, aggettivo possessivo siscrìve condir 
finale. ' '' ' 

SONT y sono , terza persona plurale del verbo 
èssere si scrìve col t finale. 

ON y Uy pronome indefinito ^ si scrive, con jr 
finale. 

Oivr • hanno y .terza persona plurale del verbo 
avere si scrive con T finale. 

DONT y di cuty pronome relativo si [scrive col‘ r . 
finale. 

DONO y dunque , congiunzione si. scrìve col c 
finale. , - . 


DEI. VERBO 


La prima e seconda persona, del singolare ter> 
minano quasi sempre con un jS , o un , e la ter> 
za con un r y come : 

finiico. fiaùci. finisce. je Jinù. tu finis, il finii. 

voglio, vuoi, vuole. js veux. tu vtux.^il i>sut. 

Se la prima persona singolare d' un tempo , fi- 
nisce con una b muta, non prende giammai s , ma 
alla seconda persona si naette la e la terza, è 
simile alla prima , come : ' ^ . 

ano. aaù. ama. j'aime. tu aimei. U tdmt. 
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La prima persona del plurale prende un s , la 
seconda una z , ma se termina con una s muta , 
allora prende un ^ , e la terza termina secondo i 
tempi » o in ent , o aient^ o rent^ p rónt , come : 

noi parliamo, voi parlate. nous parionf. vous parlez. 
voi . parlaste. essi parlauq. f’ous paridles. ils par(ent. 

iìnivauo. videro. i/s finissaienl. ils virent. 

rbpoaderauDO. 4ls répondront. 

I tempi della prima conjugazione che terminano 
ih rai t p rnis al futuro o .ni condizionale presente, 
prendono l ’ e avanti alle terminazioni rai o rais , 

come ; • ' „ ' ’ ' . ' • 

' ' ' 

amerò, ballerei. ‘ ‘ j’ aimerai.'- je danserait. 

La secónda persona -del singolare dell’impera- 
tivo, nei verbi della prima conjugazione, non prende 
la. s , come : 

; f . 

ama. dà. balla. dime, donne, dense. 

Quasi tuli’ i verbi che cominciano 'in Jan , ay, 
al, ari ap ' ar as at ^ raddoppiano la loro 
consonante ^ come : 

• * ' i ' .. 1 ^ 

avveuare. .afiiroataie. asidare. accoutumer. affronter, aller. 
annunziare. approvare, arreslaré. annoncer. approuver. arréter. 
assicurare, attrarre. , asturèr. atliter. 

, J > It : V ■ . . 

*• «'La stessa regola «poh osservarsi ■ pei verbi che 
cominciano con la vocale O come ogeasionner , offenr 
ser, etc. . , v. '... . ' .... vd 


/ 
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'' I vèrbi che comincràno pCT ab, ad, ag, am | 
av nba raddoppiano la loro consonante ,~come ; 

abbandonare, addolcire. abandonner. adoucir. 

ingraudirè. condurre, avvilire, agrandir. amener. àvitir.' ' 

' I verbi che com^□ciàno ' in' prèndono due f 
come • ' ’ ■ 

spaventare, effettuare. ■ ^ effyayer. effecluer. ' 

.1 verbi che terminano in tR sono della secon- 
da conj^ugazione, nta bisogna eccettuarne i dodici se- 
guenti ed i loro composti, die terminano in'''/a£r. ' 

drrè.Ieggérè.Scriveré.confettare. idsre. lire, écrire. ccmfire. 
cuocere. friggere, nuocere. ridere, cuire- fnre. nutre, rire. '■ 
bastare, lucere, ridurre. $ufjiré. luire. réduire. 

• , I ivcrbi che cominciano per le sillabe en o em 
prendono sempre una b , < ma bisogna eccettuarè i 
qu£\ttro seguenti die prendono un .4 , ^ , 

tagliare. anticipare. ampnier. anticiper. 

amplificare, ambire. anipliJìer.'ambUionner, 

■•V 

• Qudndb un verbo è terminato con «na e tonta, 
e ’l verbo ^ seguito dal pronome je , si mette un 
accento acuto 'sull* e , afiin' di cangiarla in.F chiu- 
sa , come : : i . . . • ' 

mangé-je trop. t dan$é~je bittn., • dusSé-ja tnoupir, •. 

Per distinguere la terza persona del singolare 


\ 


\ 
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dd verbo avere, si mette ua accento .grave sull' .4 
preposizione, come: ' 

■i . ^ 

I / 

vado a pari». /> •’aiJ à parù. , . ■ 

ba perduto la sua lite. il a perda 40» pxoeèt. 


I verbi che terminano in iàtre prendono 1* ac- 
cento circonflesso sopra 1’ 1 , seguilo dal r , come c 

eotnparire. conoacere: paraUre ^ cqnnaìtre. 

Le prime ,. e seconde persone plurale del pas- 
sato definito , prendono sempre 1* accento cireonflesao 
sulla penultima vocale come : , 




amammo. amaste. . 

iìoimmo. finiste, 

ricevemmo. riceveste, 
rendemmo. ' rendeste. 


aou^_ aimàmes. 

'fintinoti 
^ reedmes. 
rendtmet» 


va$» aimdles 
, ' finttes 

, ^ reoùtei. 
rendite's. 


’ Poi la terza persona plorale dei soli vèrbi' della 
prima conjugazione prende 1* accento grave ' sulla pe- 
nultima X , come : 


mangiaroBo. 

ballarono. 

’ cantarono. 


ili mmgèrent. 
dansèrenl. 

' chant èremi. 


Si mette un accento circonflesso »ili’ ultima vo- 
cale della terza persona singolare dell’imjperfótto sog- 
giuntivo, per distinguerla da quella del passato de- 
finito f come : 


cb' egli amasse. 

. - finisse. ' 

ricevesse, 
rendesse. 


gu‘U aimdt. 
finti, 
recùi. 

' renda. 
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C V . 

DEL' PARTICIPIO 


' , I parllcìpj passali formauo il loro femmimle co- 
me gli aeeeUivV» cioè aggiùngendo un’ e mata; sic- 
cUè^elidSlo questa e\ si conosce subito la ternu- 
navone d,el ^.^tipipio mobile s^^^ coinè : ^ 

maledétto, sorpreso, rotto, . maudit-e. mrprìs e. rompo è. 


Tutt’ i participii parsati della prima oonjugawp- 
ne terminano in B , prendono sopra questa ,TOCale 
r accento apulo , c^me : . ; 


ho amato, ballato, m^ngiat*. /’ai aimé. aumgé^ dmsé^ 

Si mette . IVaccento cir,c©n|lèsso sul pmrtìcipto 
passato 't/il-del verbo, dovere per distinguerlo 

de dii preposizione' articolata , còme’:" . ^ 

avrèste dovuto patla];gl>... vomì purieB dtf W polder, , 
la voloatk del re.' ' - . ^ fa 4u v . , 


delle TRE ULTIlVfE rXIMl ' ' ^ ’ 
^ ^ DEL .DJSGOI^O^ . ^ ' r 

.^1 


L’ ortografia deUe preposiziom , ApgH avVwBj , 
e delle cengiunfjoni è sainpiSe^ 1^ 4’ ùop» 

acquistare un’ ortografia d’ P^~ 

rofe a stuolo , o pure servirsi .dd . 

.Farce que sì scrive in due* parole quando è 
coDgiunzÌQDc , ed allora noti si può c^n^vc nelle 
seguenti parole , ,^ioè tt la cosa cbe , io. chos% tfue^ 

come': ^ . 

vi amo perchè siete savio, je vous aime farce tfte vout 
^ het saga. 

f 


( *98 ) 

Par ce ffue si 'Scrive ia tre parole quando è 
composto dalla preposizioue par. , dal pronome di- 
mostrativo CG e dal pronome relativo > e ciò si 
conosce , quando si può cangiare nelle seguenti tre 
parole ; ^cioè t da ciò òhe ^ corne i ^ ' 

da ciò clic mi dite , credo che par ce qae vout me dties 
questo dihro è'huoao., je ccois que U^rc ett boit. 

' Non Bisógna confondere nellti scrivere hors , or 
si scrive hors preposizione , o or cougiuntione , -si 
scrive anche or il metallo orò , come fi' • • - 

abitare fuori della citta. 'habiler hors de la ville, 

era termini^ma quest'' aìfare. or terthinòns céÙe affaire, 

BOU' bisoftna per un poco. il ne faut pas< poar un. 

d’oro perdere la sua nputazioue. peu d’or perdrp sa réputation,' 
*1 

La i dà si mette T'accento grave'^sti gli avver- 
bj di luogo là e où per distinguerli ^all’ articolo 7a 
c dalla congiunzione, , Còme i- , 

è in quel 1uog;o i donde venite, il est là\ d’oà venez-voas. 
abbiate della pazienza o aom -aye» de la patience , ou vous 
riuscirete in niente. ne réussirez en rien. 

' •' ^ - >• . . J . . , i.i' . 

«Sdr sj’ mette «n accento circonflesso sopra silr 
quando rigniflca' sicuro , ma si omette detto accento, 
allora quando è preposizione , cónte t 

A ’ ' a * - ■/ . ' 

sono sicnrodi ciò che vi dico, je stds sùrde ce 'qne je voui dit. 
il vos^ libro è sulla tavola, votre livre est sur la table. 

; -l.i 

. ■ • • *r. fc • r- * ■' . - - . • • . ' 
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Dès si mette un accento grave soprà- t&s. pre- 
posizione per-distiogaerla da . come : 


«ubilo elle avrete finito, 
dei fiori oovelii. 


dès que yout aitrez fini, 
des jfleurs nouvetles. 


Prèt si mette un acconto circonflesso sopra' 
allora quando, significa esser disposto a fare qual- 
che cosa ; e si mette U accento grave sopra pr^. 
preposizione, come: * , * 


usciamo son pronto, 
«ouo vicino a voi. 


> ■ éorlont je suU prèt.', ' ' ' \ 
je suis près de vous. ’ ‘ ' 


TERMINAZIONI m, ALCUNI NOMI ITALIANU 


tu 


n 

•-I ' 

B 

B* 

0 

M 


Ala in francese té. come : lUiertb. lìbetli. ‘ ■ ' -, 
zione. * ' tion. creazione, cr^o/ion. < 

anza. ' • ance. vigilanza. iHgilance. 

enee. prudenza. pruJericc.- ■* 


enza.' 


ore. 


jeur. 


u 


furore. furear. 
oso. osa. ' ' ' eux fCuee. glorioso, glorien». gloriate 

arfc. ■* * .... ..nsti'Tar.» ,J 


are. ' • er. castigare, chdtier. 

do. > «fll. leggendo, iisont. ■ ' 

' Le termitiazioni' men/e , ante ente si tradu- 
cono in' francese togliendo la s finale, come: ./ 


modestamente.' 
cousiame.- ' 
pruderne. 


' _ r V ' % 1 

modéstement. 


' Constant, 
prudent. 


j-.. f.- , 

•" V f • 


FIITE DELLA GRAMMATICA.' 


f -.f. ^ 

1 y’>f 

...j 


<■ 


1 


‘S, 
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clw ora è t 

i mezzo giorno ’ 

»• 

lenissimo : io V ào^ regolalo 
questa mattina. ® 

•redo cke vj , verni, liiogo,. 

L “oT. “■“'"" 
ioSloT^ ’•» 

jeri sera mi dimenticai dì e» 
«cario. ««“wu oi -ca-, 

*yete, il lenapa. 

è di jbuon’brà. , . 

Don è tardi. ‘ , 

I quasi meaza nòtte 
Vedete che ora è. ' 

« rote orinolo è «carico. 

“«ugna che io lo carichi.' 

« quasi notte. ' 

tuona séra. ' ; ' 
a che om vi coricate f J 


per tempo. 

vi alzate presto / . 

al far del giorno. 

'K|rS'S"irt”4 


^faelk heun estuili ^ 

» es/ midi . ’ * 

a déjà ; „otrt morire vc^t-elU 

o irè> biet^, ye Vai ce 

matut. . =x» » 

-i? qu’efie avance , U 
J^^neore dix mlnutes pour 

• hi«r au. toir fai ottbUé dt la 
remontet. 

faimn re^ei-vomà une heurt 
je croMM de me faire attendre 
vous ave» le tèmpi 
il est de bonne heun 
Il n'est pai fard. > 

ilettpretqtiemifmt. 

*^e» quelle heure il est. 
nm mature »’è£t arrétie, ' 
tl faut que je la rumontu. 

3*1 presque nupl.j^A 
DOS so/r. 

A quelle heure , vous eauche» 
vout ' 

4 * forl-bonne heure. 

voua levez-vous de benne heure 

® poini€ du /ottr. 

^oablièt paa demain maiia 
^llar à dix beuret che» Mr, 

Iti’ > il voue ’tMeadra Jutgu'à 

on»e heure$. ” 




I «. 
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dei’ T ganfo ‘ 

fa un bellissimo tempo, 
il caldo ò~ insopportabile. - 
appena si paò respirare. 

r aria è fresca'. 

il cielo è coperto. . '. 

il tuono romòreggia da lon> 

tane. ‘ 

le narolé sono nere. 

i lampi sono brillanti. 

che tempesta orribile. 

il fulmine è caduto. 

come grandina. ^ 

diluTi'a. ■' 

la pioggia cade a torrente*.'' 

il'tempo calmasi. 

yedete 1’ arcò Lalrao. 

il cielo è sereno. 

il sole comincia a rispleodcre. 

il sole è tramontato. 

il crepuscolo è di c^ore niol> 

to rosso. 

è quasi notte. 

che bella notte. / 

redete il mare , rassomiglia ad 
una pianura di argento, 
sono i raggi della luna che 
cagionano quest' effetto, 
qnal silenzio I si sentono per 
intertrallo solamente eli oro> 

' logi - 

come le stelle briUanO- 
fa fresco. ^ 

cade della rugiada. . . 
la^ nebbia è densissima, 
idi alberi sono còperti di brina 
•fa freddo. ‘ 

•'la traniontana soffia con ▼ior 
lenza. 

la terra è BMCOlta «Olio la 

mre. 


Off nxp^. ’ 

' r [ 

il fait un iris bea» tempi, 
la chaleur est insupportabl». 
à peine peut-on re^ìrer.' 
l'air est /rais, 
le del eft coavert, , 
le tvnnerre gronde dan$, la 
lointain. ■ * 

lef- nuages soni noirs. , 
hs éclairs soni briflaài. 
quelle tempéle horrible. • 
la foudre est tombéem / 
cornine il gréle l 
il pleut à veise. , - > 

la ptàie tombe d torreni. 
le tempi te Calme, 
voyes d'are-en-Ciel.^ 
le qiel est serein. 
le soleil commence à Imre, 
le soleil est couché. 
le crépascule est dune ooulear 
tris-TOuge. r ' . - 

il est presque nait. 
quelle belle nuit I 
poyee la mer, elle retsemble à 
une piaine argentee.' 
ce soni les rayont de la lane * 
. qui occasionnent cet rffel- 
quél, silence l on entend seule. 
meni par intervalle les hor- 
loges. 

camme lei étoiles brtìhót. 
il fait frali. ’ ' 

il tombe de la roìée^ 
le brotùllard est trèn-épait. 
lei arhres sonicouveris de givrè 
il fait froid. : 

la bite soufflé aree vtoience. 

hs' terre ett.' eàchde. sous l* 
m^e\ ' • ' 
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gda fortemente. , . 
fa mroo freddo. 

disgiaccia. il ’dégèle. 

il (einpt> è di mollo’ addolcito, te tems est irés-adoacì. 


il géle foHemenl, 
il fa il moint froid. . 

il .Urii. - >r ^ '•> 


j. . «r 


r 


DALLA. PASSEGGIATA. 


DA L-* VBOVLEjfAUS. 


iaunn belle ore pomeridiane , 
volete che ne profitttamo 
andando a passeggiare. ^ 

il voglio benissimo, 
dove andremo T , * 

andremo all' orto botanico, 
come questi viali sono bellissimi, 
che quantità di. fiori. - j . 
vorrei coglierne per fare un 
mazzetto. 

vedete che bel rosaio; è guar* 
Dito df rose.' 

che odore piacevole ti gode. 

andiamo a passeggiare nei 

rampi. 

ecco degli alberi' cl^e sono 
.molto alti. 

ohe bei campi di grano , le 
spighe sono mature., è tem- 
po di mietere* 

entriamo in questo verziere, 'vi 
è una grau quantità di al- 
beri fruttiferi. 

ecco un fico , un ciriegio, un 
susinq , un melo , uii pero , 
no persico, un albicocco, un 
mandorlo , un castagno , un 
noe»., un Rocciuolo . 

rtposiamoci un momeiUo , S9.V 
no stancò. 


id fait un après^diné eharmant 
voulez>vous que nous èn^fino- 
Jìliont pour alier twut pi^” 
meker ì < 1 . > 

je le veux hien. 
où irons-nóus ? ! 

allons au jardin botanique* , > 
que ces allés soni bellet. • 
quelle quaalilé de fiedrs. t*. . 

• je voudrais bien en cueilUr 
pour faire: Un bouquet, 
vojes quel beau rosier il 
est gami de rosee. ■ 
quelle odeur charmante on 
re spire. . 

allons nous promener dans lés 
chàmps. ^ ' 

voilà des arbrès qui soni bien 
hauls. . > 

db, le 'beau champ .de bìé , 
les épìs soni jpunes , U 
temps- de moissonner. 
entrane dans ce verger., il j <* 
une grande, qmsntité d'ur- 
hres fruiiiers. • * 

voilà un figuier', un cérisiee^ 
un pruniej'^ un poinmitr, un 
poirier, un pécher', ui(-abfi- 
colier , un amandier -yj. un 
chdta^;Hier, qn no^er y un 
noiseiier. 

reposòas-nous un momqnt , j* 
suis las, 


I 
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sediamooi sopra questa zOÌla , 
sotto quest’ allato , sopra ia 
'riva di questo ruscelletto.' 
come è piacevole riposarsi so- 
pra r erba. . ' 

sentite il canto degli uccelli 7 

sento l’usignuolo, la lodola, 
il .cardellino y il fringuello ; 
il merlo. ' 

Andiamo ^ è quasi notte ; » 

qoesta passeggiata m’ ba fatto 
bene. / 

VI ringrazio della vostra com- 
pagnia , 
buona sera. 



asiayonstnoua nir ce ga*ou 4 
' sous del arbre , sur le hard 
de ce ruisseau. 

camme il est agréable de sa 
reposer sur V herbe r- 

enlendez poas le chant des,oi- 
seaux ty ^ >, 

j’enlends le rosngnol , l'aJou- 
ette , le cha'rdonneret , ^le 
pinqon j et le mèrle., 
allons- nous-ea , la nuit s'ap» 
prò che 

celle premgaade spia faft du 
bien 

je vous remercie de votre com- 
pagnie 

je vous souhaite le boa soir. 


Vm BIKCRAZIARB ] E 
COMPLIMENTARE. 

Vi ringrazio. " 

io vi sono molte riconoscente 


vi rendo grazie- ' 

contate sopra di me.-i-' 
mettetemi nel caso di esservi 
utile. ' 

la mia riconoscenza è al diso-' 
*'P»a di ogni espressionp. 
non,-' dimentibhor» mai il ser- 
■^vigio segnalato che' mi avetè 
rendulo., 

troverete iù’ me , sempre un 
. amico sineepòt.' . 
staje certo del mio -attacca- 
- mento < pei vostri int^ssi. 
siete molto Onesto. ' ■ ' 

la Vostre maniere sono assai 
franche. \ ‘ 


jgìuii s.Eigzp.ciER, sr , 

COMPaMEIfTER. ^ ' 

je oous remercie. ’ 

je Vous suis infiniment reepn- 
naissanl. / 

je pous rends grdces, • 

compiei sur mai. » • 

mellez moi dans le cas de 
vous élre alile. 

ma Teconnàissaitce est au der* 
'sus de laute expression. 
je n'oublierai jamais le servi - 
' Ce signald qiie vous tn'avet 
renda. 

vous Irouvetez teujours ,en mOi 
un ami siitcère. 
soyez oertain de mon déyoue- 
fàent pour vos inlérits, 
vous étes trop hohnéte. '" '•'r 'r 
vos tnànières soni on ne peul, 
plus frandhesi i- - ; - vV' 
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K reritk è dipinta sopra 1% 

‘ vostra fisonomia. ^ 

la vostra bocca bon dice ch« 
*’ delie «*>se avvenenti, 
siete un modello di perfezione 
rrjv > / 

siete nn’uomo onestissimo. 

Il vostra riputazione' è al di- 
sopra di qualunque elogio. 
Toi servite i vostri amici eoo 
calore 

^'Msfelici hanno un appoggio 
certo in voL 


ìu vérHé t$l femt» stir «ain 
physiontmue. », -•>' ■' 

votre òwtehe ne dit qiw d« 
jolits ckoim. * ’ . 

vitti étes un modèle dr per- 
‘fietioé. ■■ - » . / 

vous ilei un par/ait honnéte 
' hontme. - 

Ifotre réputatioa est au~desiu$ 
de toùt éloge, ' 
vous servez trot' amit aree 
ehaieur. 

lei malheitreu» orti un appai 
oertaia en Voui. 


BBU.A OOLaZtCOTE K BE6t.I / 
ALTai PASn. 

sono gib qnaitr' ore dacché io 
SODO alzato. 

Jip mollo camminato , questo 
m’ha fatto venise appetito, 
avete fatto colazione? irolete' 
che faoeiamq ctdaziooe in-, 
V tieme? a 

io voglio. beoissisio : dova an* 
,drenio 1 

andiamo al caffè di ^Milano, 
la cioccolata) il .tè,, il caffè 
col latte ri sono buoniifimi. 
tatto questo non è del mio 
gusto. 

che oosa volete dunque? . 
delle uova fresche , del butfeo, 
del saloiccionoj de’ravaaeUi» 
del sanguinaccio ec. 
sàeie UD .mangione, 
pranzo con lo stesso appetito, 
di che si compone ordinaria^ 
OMnte il vostro pranzv f 


DU BT bBS 

AirrRSa bbpas. 

'i j 

U y a déjà^ tfuatre heares tfpe 
^ tuli tevé. 

fai beaucoup marche ,/ neln 
m'a donni eppétit, . t 
arre^voiM défedné ? voulen- 
vous que nou$ défe&nitms 
ensemble T , ^ 

/e lé vgax bien : eh imnt' 
nous ? . / 

alloas au café de, 
le choceiat , le thè « le enfi 
aa lait y soni fori^bopi- 
iout Clip jCett pai de. mon 

gosU. 

que uesile»~eous dauci - , , 
des a ufi frjài , du beun* , 
du laucinoa ^ dei petitei ini’ 
ve^ du boudin ec. ^ 
vous elei un groi mangear. . 
je dine -avec le mime appilU. 
de quoi se compose ardinaire- 
meni votre dinerl 


( jio5 ) 

di nna zuppa o di una mine* d'ime soape ,^ou dun potage^ 
atra^ del ^auao , d’ uu cap> du boeuf d ua chapon bo~ 
■ pone allesso, del vitello ar- uilH, du veam róti^ du gi- 

rosto.y dell* ucoellame , del bier , du poisson, de Iosa-' 

pesce , dell’ insalata ^ delle lode, da déuerty du via rougc 
frutta, del viso rosso, del vi* du vin blanc. 
no bianco. 

noQ atno il magro i legumi '/e n'jiii^e pai le maigre , /«• 
Don mi piacciono , i latticini légume» ne me plaisent past 
mi fanno male. le lattage me Jail mal. 

prenderò <}.uesta mattina sol- je prendrai oe maiin simple‘ 
tanto il. caffè. c meni une tassg.de cafè. 

voi siete moderatissimo. vous iles très modgré. 

jerì sera ho molto cenato ^ in hier au soir j'ai soupé Jòrtg-' 
casa d’ tin mio amico. meni chea un de mes ami»» 

che cosa avete mangialo? au’oMex-vous mangi T 
molte cose, la società era brìi* oeaucoup de chosea ì la'soàété 
laute,' e le vivande squisite était brillamle , et la chère 

vi erano dodici posate fum- exquise , il y avait douxe 

mp serviti in porcellana di couveris , nous fiìmes aeiari» 

séve. . en porceluine de Uve. 

vi era ogni specie di vino ] il y avait toates lorles devine 
si è bevuto alla salute delle oa à bu à la santi dea dame». 

signore. , ’ 

ci siamo ritirati alle Ire della nous nous iommea rei iréaàtroi» 
'mattina, io mi sono molto keures du matin. Je me sui» 

divertite. Me ne resta un beaucoup amusè , il m'em 

Ricordo , bo un gran dolore Teste un aouvetfit' i fai une 

di testa, «redo che una li- forte douleur de téle, f^eruit 

monea o un'orzata, mi ria- qu'une limonadeouunprgeoi 
fresìcberebbe. me rafi'aiehtrait, 

entriamo in questo caffè, leg- eiUrons don» ce cafi .f .UteM ti 
gete il giornale. joutnal. ] , 

è una letiora d» niun interesse e'eat une lecture qui ne 
per me. m'intireaae pa» . 

usciamo, andiamo a passeggiare, sorton » , allon» nou» promener. 
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Tra due amici che- ,£atrc deux amis qui se 
s* incontrano. reacontrent. 



Buon giorno , avete 1* aria Bon jour, Vous avet V ah 
molto affacceudala. Camminate bifn a^aìré^ (foùs marchex bien 
molto' presto. vile, ' 

Sono occupato dal timore di Je. suh occupé par la crainte 
mancare ad un appuntamento, de manqtter un rendez-vous. 

t por quest' afl'are parlavate Est-ce pour celle affaire doni 
jeri sera ? vous parliez hier au soie ?. 

Giustamente. ' Jusletnenl, 

Credeva che tutto era Je croyais que tout etait 

terminato. * termine. 

Niente affatto) è ciò che mi Pas du tout, c'est Ce doni 
• fh arrabbiare. j'enrage , 

Vi consiglio di aver pa7-ienia. Je vous engagé à la pOtience. 
Temo di essere obbligato Je crains tfèlre ob/igJ (Tern- 
d' iinpiecare il mezzo dei piover la vaie des tribunaux. 
tribunali. _ , _ ’ ' 

Cercate di fare un sagrifizio. Tdcliez de faìre un sacrifice. 
Non posso acconsentirci ; la J_e ne puis y consentir, là 
ragione, la giustizia sono in raìson , la justice sont de mon 
favor mio. còlè. 

La dolcezza sovente fa supe- La douceur souvent fjit 
rare le Hiffiooltà piti còmplicale surmonler les dijjìcàlte’s Jes plus 
di ostacoli. hérissées d'obstticIes'. '‘ 

Parliamo d’altro, questo Parlons d'aulre chòsev cela 
riscalda troppo la mia bile. dchnuffe trop ma bile. 

A proposito, andate questa A' propns, atlez-vhus~ ce soir 
sera in casa della signora M, chez madame M. elle donne 
essa dà una festa di ballo. un bai. '■ ' ' 

In onore di chi? En Vhonneur de quii 
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Pér (fermare , negare , 
ed acconsentire. 


Pour,affirnier , niér et 
con sentir; 


questo e veto, 
ve rassicuro, 
è non si può più certo, 
nessuno ne dubita. , 

credetemi* sopra la mia 
parola. 

fede di uomo onesto. 

son certo di ciò che vi dico. 

parola d’ onore, 
scommetto che questo è. 
scommetto che questo non è, 
ne dubito • 

questo non può essere , 
v’ingannate. . ^ 

questo e impossibile, 
sostenete ciò che non è. 
siete iu errore, 
andate con,tro 1’ evidenza, 
la vostra memoria non vi 
serve. 

la vostra interpretazione non 
è giusta. 1 

avete ragione, 
ciò' che dite , è verissimo, 
sono assolutamente del vostro 
parere. ' ' 

il Vostro ragionare è molto 
ben fondato. • 
questo è chiaro , lo credo, 
questo non è impossibile, 
'questo, c inolto probabile, 
questo può essere, 
la -vostra citazione è a 
proposito.. 


cela èst crai . • , , 

,je vous {'.assure, > ’ ^ 
c'est on ne peni pas plus cerlain. 
personne n'en doute. 

Cray ez- mai sut ma parole. . 

foi d'honnéfe homme. 
je suis cerlain de ceque je vous 
d/s. 

parole d'honneur". 
je parie que cela esl. 
je parie que cela n estpas, j'en 
doule. 

cela ne 'peni pas élre , vous 
vous Irompez. 
cela est irnpossihle, 

'vous soulenez ce qui n'esl pas. \ 
vous étes da/ìs l'erreur, 
vous allei cn/ìffe Ve'vi{.l'cnre. 
vot/'c mémoire ne vous seri pas. 

votre inlerpre'talion u-'est-pas 
justc . 

vous avez ral/oti. 
ce~que vous dites est Irès-vrai. 
je skis ahsolu/nenl de votre avis. 

votre raisonncinent est très- 
- bien fonde . 

Cela est clair , je le crois. 
ceda n'esl pas impossible. 
cela est tris probable. 
cela peut-élre. 

votre cilalìon est Irès-ù-propos .. 
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tra S padre ed il fi^o. 


Mio figlio, non Utndiate, voi 
perdete un tempo prexioso 
che piangerete un giorno j 

n 

Vi assicaro , che tutti i 
mici maestri sono contenti 
di me. ' 

V oi solo lo credete , 
nitimamente non sapeste 
rispondere ad una domanda 
setriplicissima. 

Fui imbarazzato dal modo 
con cui mi s' interrogò. 

^ulla ho dimenticato nella vo- 
stra educaiione, avete maestri 
di lingua latina , di geografia, 
di tnateraaticlie, di disegno, di 
musica, di hallo, di scherma 
d' equitazione : intanto niente 
nd vostro spiriti prova questo. 

Vi prometto di raddoppiare 
i miei sforzi, e di soddisfarvi 
compiutamente. ' 

Bene, io riconosco in voi un 
bpon figlio./ Siate sicuro che 
jo cercherò di addolcire con le 
distrazioni dell’ eth vostra, le 
peno attaccate ai vostri studii 

Volete condurmi questa sera 
al teatro? ho molta voglia 
di vedere 1’ op'era nuova ed 
A ballo. 


Eotre un pére et son fils% 


Mon fili, VQttt nVtadiex pas\ 
vous perdei un tetnps pre'cieux 
que pous fegrelteret un jour. 

Je vous assure , que tous 
met matlres soni contenti de 
moi. 

Il n'ya que vous qui le cnyen , 
derniéremeni vous ne sAles pas 
re’pondre d une demande fort- 
simple. 

Je fui etnharrassé par la ma- 
niere doni on m'interrogea. 

Je n'ai rien oubtié dans volte 
e'ducalion , vous ave* matlres 
delangue latine , de ge'ographie, 
de mathéniatiques, de dessein, de 
musique, de darne , -d'escrime 
d'équilation : cependant rien 
dans volte esprit ne prouve cela. 

Je vous promels de redoubler 
mes effòrts et de vous saiisfaire 
complètemenl. 

Bien mou amì,je recOnnais en 
vous un bon fili, Soyet sdr que 
je chercherai d'adoucir par les 
distraelions de volte dge , lea 
peines atlachdes à vos études 
/ 

Voulet~vous me mener ee soir 
au thédtre ? j'al hién envie de 
voir l'opéra aouveau pt le balleim 




Digitizèd by Googlc 


( 205 ) 


Dejà vani voulez uhv rt^cSm-^ 
pense taniis ifue vóu-t ne 'm*'dvcz 
fail enoure que deè promesses , 
je vous sali'feraì' dlntitnche ' 
prochfiiii , si je iàls'cdnlenf ^ 'Jé 
pous , pendant iòule Icè semuine. 


DI. gik volete una ricom- 
pensa meni re clw voi non 
mi avete fatto ancora che 
delle promesse , io vi soJ- 
disferò d iineiiicai se io sarò 
comenlo di yo! dar, aule 

tu^ ta la seliiinaoa. ' ' ' ’ ’ 

È mollo distati -e.' Non sarebbe C'est -hien long-.' N'e sèrait-il 
possibile di avaii/.are ipicsto pai pnssihle fPaPa/tee'è ‘Óeftt'póiiH' 
per giovedì ? d’altronde vi sono jeudil d'aìlleun it’j tt tro is jows 
tre gioì ni di lavoro Iniied'i , de Irupoil iitiuli ,--hiftydè ,> 'tnep-^ 
martedì , mercoledì, la dilTc*- credi, la diffvrence-ii'esL que -de 
ronza non è che di venerdì, penùredi et- sainedil 
e sabato. 

Andate, non perdete il tempo 
in vane parole, sono le dieci, 
il vostro maestro di scrittura 
è per venire , preparate il 
vostro cartolajo, gli esempli, 
le penne, rincliioslro , la 
regola, il lapis ; neiraspeltar 
clic venga, studiate la vostra 
gra malica francese. 


Allez, né perdei lè'dèmps 
en de painet.paroleSj il est dia: 
heureS, polre rninlre d'e’crilure 
pa penir, preporci polre calUery ' 
les eXemples , les pìumes , 

Venere , la règiel, ,ìe,- cpaj^qn J 
et eq .altenda.nl piìil,. Vienne-, 

e'iudiez potre grqmmaire i 

fran<;aise, . : n 


Per consultare. 


Fatemi l'amicizia 

che faremo? ^ 

mi pare che sarebbe conve- 
11 iente ... 
che cosa bisogna fare ? 
che parlilo prenderemo ^ 

Se io fossi nel caso vpitro ^ 
io farei ... . 

che cosà mi consigliate di fare? 


. .,;n Ivi 

^ PouT Consulter.,, .1. . 

... _ 

*‘v -/ . r y-t ' 

faitesrvipi l^qmi{ic me di/e\ 
que feroni-nous j (, / ^ 

il me semhle qu’il serflrt.i . 

CQnpenahle. ..\. -r . ìh ■ . ,i 

que faul-ik fpirq^d , r . 

quel parti prenarons-noas, 

. si j'élnis 4 je , ■ i 

" ferais..... ' .r,;. ' r i. , 

que me conseUIèk-vóus de fairef, 

l 6 
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Seno veramente imbarazzato, 
'faeoiaino mia cosa, 
facciamo cost,^ 
che ne pensale 7 
c|fe ve ne pare? 
credete c^e in possa agire, 
in questo modo? 
lasciatemt'fin'e. ^ 
non sarebbe bene di 
Cominciare per ... 
non sarebbe meglio... 


je suis vraiment embarrasst. 
jaisoiis une cliose. > 

faisom camme cela, 
tju'en peasei-vousì 
que oous en sewhle-t-il 1 
eroyes vous que je puisse agir 
ainsi ? 

ìais^cx-mai faire. 
ne seitiìl-il fìat hii-n de 

comrnfar r-p r .... 

ne vuuM'a'u-U pus mieux .... 


, del levarsi ^ e del Du levrer el du coucher. 
. ' . coricarsi. ’ - 


sfajte ancorai nel letto? 
mi «Olio loricato tardissimo, 
andiamo alzatevi , andremo^ 
a fare una passc|^giatina 
prima di far colazione^ 
lasciatemi doYmiré ''ancora 
un’ ora . ^ . 

il eonno^ Ta? rnalfe',-^aHòrcbè è 
prolungalo al di la del 
neocs'iai'io. * — 
siete molto tormentante, voi 
siete lai oatisa ebe io sarS di 
catti va umore tiitta là 
4 < giornata.' ’ ' > 

ebbene ’men vado, dormite' 
tanto che vi pià'cérà , ‘ • 
‘addio..." ■■ ■ _ ■ 

DiOj.nb, mi alzo; in uh istante 
sono vestito 

■ . • ■ • • i). 


eouJ Étex encore au lìti 
jc me suis couché forl-lard. 
Cillons •, levèz t’ous , nous irons 
■ fiiire une pelile promenade 
avalli le dijei'.ner. 
laìtìez-moì encore dormir une 
heure. 

le sommeil fail du mal, lorsqu'il 
esl protonge au de là du 
necessaire. 

jpous éles bien lourrnenìqnt, votts 
^ éles là cause que je serai de 
'• mauraise hutncùr tofiie la 
‘ jdurneé. 

he' bien je m'en vais , , dormes 
tanl quii vous' plairà, adieu... 

iton ,‘'nók je me heve ^ danì " 
un iastant j.q stài habitle ' ... 

o II,' ■> % 
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«lov’è la mia camicia ? 
eccola , 1 b id'c calieiie sono 
raacchiaie , le ni'e 

legaoc'e ed il mio [Kuiali.iie 
che ^eno .» .(jocMa sed'f . 

nieiieic le 

sf'ade sono piene dì !a"go. 

non posso , bisogna che 
meiia delle scaipe, ho dei 
culli che mi danno molfo 
fusiidio camminando. 

hiso'Siietel. ijrj elle mi facessi 
la L.iibi, Osa Stiaccio luiia 
la in, a Ciavalia. >> v. 

qoesio non c necessa' io. 
lascialeini almeno lavarmi 
il viso. 

Pale dnoque pieslo} come 
siete lento ! 

Koi) ho più che il gilè, cd 
il mio vestito a inr-ittre , 
preinlele la scope ia, puli- 
temi ... vi ringrazio. 

Mi Lisogua uii fazzoletto 
Liani'u. 

Vediamo , non mi manca 
l'ienii*? ecco il mo capjicllo 
i miei go.inii , il mio occhia 
lino, usciamo. 


oh e^l dono ma ohemhe^ la 
voillé, ines has s^nl td^iés. 
doanez-nwi rnes jan cUcres , et 
mon piiiiiulou, (lui soni Sui’ celie 
cUoi>e. " , 

tnel'rz dei Iwiles, les rues sgnt 
de l'ouc. 

Je nc pcfux pn.t, il faul tjue 
je mene Jes soo'iers , j'ui ue.t 
cur^ qui me géiienl Ììectucou^ 
eit inarcliaiU ' ' 

ìi feudraì! qu'' Je me fissè 
Iti , èlle dechirp leale ’nd 

et or a Ile.’ . ' 

cela II est pas necessaire i 
li isses-moi oji luoius me laver 
le r/.n- •. 

Jìiites (Ione vita 5* comnie vous 
éles leni ! 

jc it'ai pini que mon gilel et 
mon lial'ìi à meilce , prenez 
la eergrìle , hrossez~moi. .. je ' 
vuus rt merde. 

il me faul un mouchoir blatte^ 

voyor/s , ne me manqae-l il 
, rieri yjdci mon chupeau, mes 
- ganls , taa lurgnelle. Sortemi 


Dev’essere tardi. Ho 

sonno •' 

P la mezza dopo mezza- 
notte. Conte il tempo pa&sa 
con lapidila. 


Il doli dire tard. J'ai 

sommeil 

il est minuil et demi . Comrnt 
le leins passe rapideineni. 
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C*ona sera .... 

Pietro, portale un Jiime nella 
mìa cT^Viieia, preparale le mio 
' pantofole , il mio licrretl no , 
c la mìa camicia di mlle... 
jl iiiio lello è mal fallo , le 
lerSl'i'de sono c-o ic , i miri 
cu<iciiii sono I rappr» l)a«si, fis- 
sale la copri la sullo i iii.alerassi 
mettete Sulla tavola di notte 
la bii^ia , Io smiiccolaiojo , 
c lo sjiegnilojo , svegliatemi 
Romani mattina alle sci. 
chiudete la mia porla. 

^ lelice notte. , 


aia ) 

** ■ A - 

41 ^ 

Bten, le boti toìr. . ; . 
Pierre, porlet ime lumière dant 
ma chambre, prcparez me* pan- 
toufìes, mon honnet, et macfiemise 
de nuil , mon Ut est mal fait ^ 
/ex draps son courts , ines''% 
coaxiinx soni Irop Ita* . Jìxeg 
la, couverte soux lex. imitclals, 
metta sur la lable de n/ut,m>ìi 
le liii’i^eoir , les rnoac/ieUes^'^ 
et l't /eigiinir , re'reill cz-moi^ttì 
demaìtt malia à iije heure^Alf, 
fennez ma porte. ' „ »-#. 

borine nuit. 


FINE. 


*»»VVWS VSMVVIV 
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